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Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE
VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

1752 - 1766

Mestre 4.6.2014

ANNO 1752

22 Gennaio 1752


Da Milano con lettera circolare si ebbe l’avviso della morte del laico nostro professo Giuseppe Rapa, per cui si sono fatti dai nostri i soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Gennaio 1752


Si fa memoria come per giusti motivi il P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece depositare il nostro abito all’ospite Pietro Valle e fu licenziato e il giorno seguente se ne è partito preso l’abito di secolare.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Gennaio 1752


Da Feltre si ebbe l’avviso della morte del laico nostro professo Fr. Lorenzo Rossi; fu esposta in sagrestia la lettera mortuaria stampata e fu suffragata dai nostri religiosi la di lui anima coi soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Gennaio 1752


Il M. R. P. D. Alberto Pisoni con le solite formalità fece radunare la congrega collegiale. Premesse le solite preci prescritte dalle nostre sante leggi ordinò che il P. Procuratore del Collegio D. Bortolo Ferrei esponesse al Capitolo lo stato della causa per il livello a debito del q. N. H. Polo Capello, quale disse, che dopo li consulti fatti con non poca spesa si erano frapposti amici per l’aggiustamento: 1. che avrebbero affrancato il livello coll’esborso di ducati due mila; 2. che per li pro corsi sino 21 ottobre 1751 avrebbero contati ducati trecento: cioè cento alla mano, il rimanente in quattro annate a ducati 50 alla volta; 3. che avrebbero contato il pro dai 21 ottobre 1751 sino al giorno della affrancazione.


Le quali cose tutte furono ricevute con pluralità di voti dando ordine al P. Procuratore di sottoscrivere le carte rappresentanti le sudette esibizioni. Indi con le solite preci si licenziò il Capitolo.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Febbraio 1751


Da Milano è capitato l’avviso colla morte del Fr. laico professo Filippo Reale, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi sì dai Padri come dai Fratelli e chierici tutti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 23 februarii anni 1752


Suprascripta acta in actu visitationis approbavi.


D. Jacobus Fontana Preap.tus Prov.lis

18 Febbraio 1752


In pubblico refettorio si sono lette le solite bolle pontificie.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Febbraio 1752


Da Lodi capitò lettera circolare con la notizia della morte del Fr. Giovanni Battista Beltrametti laico professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Febbraio 1752


Da Milano dal Collegio di S. Pietro in Manforte capitò l’avviso della morte del p. D. Andrea Maniche sacerdote nostro professo, per la di cui anima sonosi fatti i soliti i suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Febbraio 1752


Per giusti motivi il P. Prep.to D. Alberto Pisoni licenziò l’ospite Francesco Fana e depose l’abito nostro laicale.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1752


Con le solite formalità il M. R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose come il chierico Baldassare Passamani aveva l’età prescritta dai sacri canoni per ricevere il suddiaconato. Udite le informazioni dei Padri esaminatori e del P. Maestro dei novizi, posto a voti, passò a pienissimi. Indi avuta la facoltà dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini di far ballottare per la professione laicale il novizio Giacomo Menegatti, e sentite le informazioni del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti, si venne a voti segreti, e passò a pienissimi. Finalmente si congedò il congresso premesse le solite preci.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Marzo 1752


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1752


E’ passato a miglior vita in questo nostro Collegio il Fr. Franco Temanza laico professo e fu suffragata la di lui anima coi soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Marzo 1752


Il R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni ha dato la professione laicale all’altare della nostra sagrestia al Fr. Giacomo Menegatti da Trento.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Marzo 1752


Il M. R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni ha dato il cingolo del noviziato laicale al Fr. Giacomo Fabris e fu rassegnato al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Aprile 1752


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni ha radunato il Capitolo Collegiale. Premesse le slite preci espose ai Padri radunati come il novizio Alessandro Vaninetti avea compiuto l’anno di sua probazione  e che perciò branava di essere ammesso alla profesione. Avuta dunque la facoltà dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e sentite le informazioni sì del P. Maestro dei novizi come di quello di lettere e filosofia, fu ammesso a voti, e a pienissimi passò. Indi si venne alla ballottazione degli Ospiti nostri giusta il decreto del Ven. Definitorio. Si ballottò prima l’ospite Gaetano Della Rizza, il quale ne ebbe sei, ma passò. Secondo l’ospite Antonio Gregari, che contra ne ebbe otto, ma passò. Terzo l’ospite Ambrogio Dazzon che ne ebbe contra tre, ma passò. Nella ballottazione del primo ospite furono i Padri radunati in numero di 18; nell’altre due furono in numero 19. Indi con le solite preci si congedò l’assemblea religiosa.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Aprile 1752


Colle solite formalità il P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preci dalla nostre Costituzioni ordinate, espose ai Padri congregati come il novizio Vincenzo Angeli aveva compiuto l’anno di sua probazione e che supplicava di essere ammesso alla ballottazione per la clericale professione. Avuta la facoltà dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, udite le informazioni sì del P. Maestro dei novizi come del P. Maestro di lettere, posto a voti, a pieni passò. Indi recitate le solite preci si congedò il religioso congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Aprile 1752


In questo nostro Collegio di S. Maria della Salute si è celebrato il Ven. Definitorio ed eccone la famiglia:


Venezia S. Maria della Salute:

Residenza del M. R. P. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le

R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to, anno 2.o

D. Ottavio Bonsignori Vicepreposito

D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Franco Serenelli C. S.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro Rota Lettore della greca

D. Giovanni M.a Rota C. S.

D. Bartolomeo Ferrei Procuratore

D. Agostino Giustiniani

D. Antonio Nelapach C. S.

D. Domenico Nelapach C.

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

D. Marco Zen C. S.

R. P. D. Antonio Donà Lettore della morale

R. P. D. Federico Nicoletti

R. P. D. Giacomo Stellini Lettore pubblico in Padova

R. P. D. Gabriello Vicelli Procuratore della cassa del sussidio

D. Franco Venceslao Barcovich C. S.

D. Giacomo Paitoni C.

D. Andrea Boresti Lettore di matematica

D. Antonio Ortes

D. Franco Campana

D. Antonio Gervasoni Maestro di lettere ai nostri

D. Girolamo Barbarigo Lettore di filosofia

D. Marino Balbi Maestro nelle scuole pubbliche

D. Arcangelo Rossi Lettore in chiesa

D. Ferdinando Moretti Maestro in moribus dei novizi 

D. Agostino Carrara

D. Franco Gasparini Maestro nelle scuole pubbliche sino a settembre

D. Pier Antonio Valatelli


Chierici:

D. Gaetano Porto

Luigi Franceschini

Gregorio Soardi

Domenico Franceschini

Carlo Zola

Giuseppe Puiatti

Federico Carli

Giovanni M.a Brugnolo

Luigi Toboga

Giuseppe Bologna

Alessandro Vaninetti

Vincenzo Angeli


Novizi:

Orseolo Morassuti


Laici:

Biagio Beolfato

Lorenzo Aldigeri

Giovanni Formentello

Piero Innocente

Pasqualin Rossetti per il M. R. P. Prov.le

Giuseppe Biondo

Francesco Bonacina

Domenico Agazzi

Franco Varense

Franco Fabris

Domenico Guarnirei

Carlo Moretti

Domenico Faini

Domenico Tantin

Carlo Bonacina per il P. Alessandro Rota sine

Gaetano Della Rizza ospite anno 5.0

Ambrogio Dazzon ospite anno 2.o

Antonio Gregari ospite anno 2.o

Pietro Scalzotto novizio

Giacomo Favro novizio

Giuseppe Puppo aggregato


D. Antonio Donado Vicecanc.


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Aprile 1752


Da Genova, dalla Maddalena capitò lettera circolare colla morte del R. P. D Carlo Cambiario Vocale. Fu esposta in pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Maggio 1752


In assenza del P. Prep.to D. Alberto Pisoni fece radunare il Capitolo Collegiale colle solite formalità il P. Viceprep.to D. Ottavio Bonsignori, in cui propose per il sacerdozio il diacono D. Gaetano Porto di cui sentite le relazioni degli esaminatori, posto a voti, passò a tutti. Indi propose per il suddiaconato il chierico Giuseppe Bologna, il quale ebbe li stessi voti favorevoli. In fine colle solite preci si congedò la religiosa raguananza.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Maggio 1752


Il M. R. P. Prep.to D. Alberto Pisoni ha dato la clericale professione al novizio Vincenzo Angeli nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Giugno 1752


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De missarum celebratione.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Giugno 1752


Dal Collegio di S. Spirito di Cividale del Friuli è giunta lettera circolare colla notizia della morte del M. R. P. D. Gaspare Leonarducci Rettore di quel Collegio e Vocale. Per cui si sono fatti i soliti suffragi sì dai Padri come dai Fratelli.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Luglio 1752


In questo nostro Collegio passò all’altra vita il P. D. Alessandro Rota per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Luglio 1752


Passò a miglior vita in questo nostro Collegio il degnissimo nostro P. Vocale e Prep.to D. Alberto Pisoni, per cui si sono fatti i soliti suffragi giusta la Costituzione.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1752


In pubblico refettorio sonosi lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Settembre 1752


Con le formalità solite, premesse le preci dalle nostre sante Costituzioni prescritte il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana eletto in Vicario di questo Collegio dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini per la morte del nostro P. Prep.to D. Alberto Pisoni, come appare dalla patente da me infrascritto Attuario pubblicamente letta, fece radunare il Capitolo Collegiale, essendovi intervenuti tutti i Padri,  chierici, novizi, laici professi ed ospiti. Dopo aver esortati tutti i congregati alla osservanza della regola con una zelantissima pastorale confermò i Confessori approvati dall’Ordinario, si riservò i tre casi, cioè peccatum consummatum cum complice, egressio nocturna et furtum domesticum. Indi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Settembre 1752


Colle solite formalità si congregò il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio il M. R. P. D Giacomo Fontana premesse le consuete preci fu primieramente eletto in Proattuario il P. Giacomo Paitoni in  assenza del P. Attuario D. Domenico Nalapach. Quindi letta la facoltà del P. Rev.mo Genle di poter proporre al Capitolo collegiale i due Fratelli Laici Pietro D’Avaro e Pietro Scalzotto, il primo per il noviziato, il secondo per la professione, furono amendue a pieni voti ammessi. Si fa nota come per il primo che aveva vestito altro abito d’ordine regolare, sono già state levate le necessarie sanatorie, come sta registrato in Brescia dove fu vestito l’abito nostro per quanto attestò il P. Giacomo Targhetta Viceprep.to di S. Bartolomeo della detta città.


In questo giorno parimenti in mano del sudetto M. D. P. Prov.le e Vicario come delegato del P. Rev.mo Gen.le nella sagrestia della nostra chiesa fece la sua solenne professione il soprascritto Fr. laico Pietro Scalzotto.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Giacomo Paitoni Proattuario

10 Settembre 1752


Essendo questa mattina partito da questo Collegio il P. D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi coi chierici professi, fu in sua absenza surrogato nel di lui ufficio pei novizi, che coi chierici professi non sono potuti partire, il P. D. Ottavio Bonsignori Vicepreposito di questo Collegio con ubbidienza del Rev.mo P. Gen.le.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Giacomo Paitoni Proattuario

30 Ottobre 1752


Si fa memoria come in questo giorno alle ore 23 in circa è ritornato in Padova il P. D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi in moribus e si restituì con tutti i suoi chierici nel noviziato nostro.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Novembre 1752


Il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana nella sua stanza ha dato il cingolo del noviziato laicale al Fr. Pietro D’Avaro e lo ha subito consegnato al P. Maestro del novizi D. Ferdinando Moretti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Novembre 1752


Radunato il Capitolo Collegiale di questa casa colle solite formalità il P. M. R. D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le e Vicario espose ai Padri radunati il desiderio del Sig. Carlo Angiolo Puiatti di vestire il nostro abito clericale. Perciò letta la facoltà del Rev.mo nostro P. Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e lette le credenziali necessarie, posto a voti, passò a pienissimi. Indi colle solite preci si congedò il religioso congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Novembre 1752


Dal Seminario Ducale capitò l’avviso di morte del Fr. Giacomo Mason per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Novembre 1752


Dal Collegio di S. Giacomo di Vicenza è capitato l’avviso di morte dell’aggregato Fr. Giovanni Battista Massari, per cui furono fatti i soliti suffragi e ciò per decreto del Ven. nostro Definitorio, per l’anima del sudetto, non essendoci legge di far ciò per gli Aggregati, se non nelle case dove passano da questa all’altra vita.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Novembre 1752


Si fa memoria come in questo giorno furono a noi consegnate le due nuove campane e la seguente fede fu da me sottoscritta come sta e giace fedelmente.


Adì 15 novembre 1752


Faccio fede io infrascritto qualmente nella sagrestia di S. Antonio abate di Castello, dal Rev.mo P. Abate D. Domenico Rosselli sono state battezzate le campane della chiesa dei MM. RR. Padri Somaschi della Salute di questa città di Venezia, e le ha posto alla grande il nome di Maria Caterina e alla minore di Maria Anna. In fede, dalla sagrestia di S. Antonio Abate di Castello.


Li 15 novembre 1752


Io D. Marco Antonio Capovilla canonico sagrestano affermo m. p. e sigillo

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Novembre 1752


In questo nostro Collegio passò all’altra vita il P. D. Antonio Nelapach sacerdote professo e furongli fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Novembre 1752


Radunato il Capitolo Collegiale colle solite formalità per comandamento del P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo nostro Collegio D. Giacomo Fontana ed eletto a viva voce per Proattuario il P. D. Pier Antonio Vallatelli fu proposto ai Padri ragunati perla ballottazione al suddiaconato il chierico Luigi Francescani di cui ottime furono le relazioni sì per i costumi come per llo studio; messo a voti, passò a tutti. Indi letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini per la professione clericale del novizio Orseolo Benedetto Morassuti, il quale, avendo compiuto l’anno di sua probazione, domandava di essere ammesso alla professione, e sentite le relazioni del P. Maestro dei novizi e del P. Maestro in lettere, le quali sono state ottime, posto a voti, passò a tutti. Finalmente colle solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Dicembre 1752


In pubblico refettorio si sono lette le solite bolle pontificie.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Dicembre 1752


Capitato da Feltre il novizio Carlo Angiolo Puiatti due giorni sono fu consegnato il dì sudetto al P. Maestro dei novizi per dar principio alla sua probazione.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembre 1752


Il P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio ha dato la professione clericale nella nostra chiesa all’altare maggiore al Fr. Orseolo Morassuti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembre 1752


Il P. Girolamo Barbarigo fa ai nostri giovani  la lezione di teologia mane et postmane; il P. D. Antonio Gervasoni prosegue ad insegnare nelle belle lettere i nostri chierici e novizi; e il P. D. Pietro Antonio Valatelli fa la lezione morale nella nostra chiesa; come pure il P. D. Andrea Boresti fa esercizio di matematica ai sudetti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1753

8 Gennaio 1753


Dall’ospitale di S. Martino di Milano è capitata lettera circolare colla morte del Fr. Carlo Pirovano laico nostro professo, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Gennaio 1753


Si sono lette le bolle De largitione munerum in pubblico refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Gennaio 1753


E’ passato alla’latra vita in questo nostro Collegio il Fr. Giuseppe Puppo aggregato, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Febbraio 1753


Essendo andato il 28 dello scaduto mese il P. D. Bernardo Cavagnis per sentire la confessione di una N. D. di lui penitente e parimenti le confessioni degli orfanelli dello spedale dei Mendicanti, come solito era d’andare una volta al mese, sorpreso da precipitoso malore in casa di sua parente, né volendo il medico, che di là fosse rimosso per lo pericolo, accresciutosi il male, e amministratogli i Sacramenti, dovette soccombere e passare all’altra vita la sera del quattro febbraio sudetto alle ore quattro in circa. Perciò sentita la di lui morte con sommo dolore il dì cinque sudetto andò il P. Gervasoni servito da un laico a levare il cadavere del nostro abito vestito con due gondole; ed arrivato alla nostra chiesa fu vestito degli abiti sacerdotali e fugli data la sepoltura al solito la mattina susseguente e fatti per la di lui anima i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Febbraio 1753


Da Roma dal Collegio Clementino si ebbe l’avviso della morte del P. D. Giovanni Battista Spinola sacerdote nostro professo e la di lui anima fu suffragata con i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1753


Da Tortona si è avuta la notizia con lettera circolare della morte del P. D. Claudio Bossio sacerdote nostro professo e gli sono stati fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1753


Dal Collegio nostro di Alessandria capitò lettera coll’avviso della morte del M. R. P. Preposto di quel Collegio D. Alberto Salomone, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Marzo 1753


Da Feltre è giunta notizia con lettera circolare della morte del Fr. Gerolamo Rossati laico nostro professo per cui si sono fatti i solti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Marzo 1753


Colle solite formalità il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana fece ragunare la congrega in cui propose pel diaconato D. Baldassare Passamani, di cui udite ottime relazioni per l’esame spettante all’ordine, posto a voti, passò a pienissimi. Indi con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Marzo 1753


Colle solite formalità dalle nostre sante leggi prescritte il P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio fece ragunare il Capitolo. Espose come compiuto aveva l’anno di sua probazione laicale il Fr. Giacomo Fabro e che bramava di essere ammesso alla professione. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e udite le relazioni in moribus del P. Maestro dei novizi, posto a voti, passò a pienissimi. Indi con le solite preci fu licenziato il Capitolo.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Marzo 1753


In pubblico refettorio sonosi lette le pontificie bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Aprile 1753


Da Tortona capitò lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Lorenzo Rodrigo laico professo, per la di cui anima si sono adempiuti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Aprile 1753


Il P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio D. Giacomo Fontana fece ragunare il Capitolo Collegiale more solito. In questo si ballottò per il noviziato laicale l’ospite Fr. Franco Cocchietti, il quale passò a pieni voti. Indi colle solite formalità si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Aprile 1753


Il P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio diede la professione laicale al Fr. Giacomo pietro Fabris ed il cingolo della laicale probazione al Fr. Franco Cocchietti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

Die XXVII maii 1753


Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.


D. Octavius Viscontini Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae

19 Maggio 1753


Il P. Prep.to Prov.le e Vicario di questo Collegio di S. Maria della Salute fece ragunare il Capitolo Collegiale premesse le solite preci. Espose ai Padri congregati in numero di 13, come rapporto al Ven. Definitorio si doveva mettere a voti gli ospiti, perciò ritrovandosene in questa casa tre, e sono il Fr. Ambrogio Dazzon, il Fr. Gaetano Della Rizza e il Fr. Antonio Gregorio, tutti e tre ospiti, quali posti a voti rimesero. Il Della Rizza ne ebbe tre in contrario, il Gregorio pure tre e il Dazzon quattro. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Maggio 1753


Da Lugano venne l’avviso della morte del P. D. Carlantonio Morosini, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Maggio 1753


Da Fossano capitò lettera con la morte del Fr. Antonio Negri laico professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Giugno 1753


Il M. R. P. Prep.to Prov.le e Vicario D. Giacomo Fontana fece ragunare more solito il Capitolo Collegiale. Propose per il sacerdozio il diacono D. Baldassare Passamani e pel diaconato il suddiacono D. Giuseppe Antonio Bologna. Di ambedue ottime sono state le relazioni dei due Padri esaminatori. Posti dunque a voti passarono favorevolmente. Indi colle solite preci si licenziò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Giugno 1753


Si fa memoria come in pubblico refettorio si sono lette le bolle solite.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Agosto 1753


Da Rivolta capitò lettera colla morte del P. D. Franco Visconti sacerdote nostro professo, per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Agosto 1753


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1753


In questo nostro Collegio passò a miglior vita il Fr. Lorenzo Aldigeri laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Agosto 1753


Radunato il Capitolo Collegiale al suono del campanello con le solite formalità il P. Prep.to Prov.le espose ai Padri il desiderio del Sig. Valentino Lucchesi di vestire il nostro abito. Letta pertanto la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini e lette le di lui credenziali, posto a voti, passò a tutti. Indi il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana espose le esibizioni fatte dai commissari e interessati nell’eredità dell’Ill.mo Sig. Marco Pianeti, che per li ducati 25 annui che deve avere questa casa in forza della rinuncia del fu P. D. Lorenzo Pianeti conteranno ducati 625, che siano investiti a nostro piacere, e per li pro corsi considerando esser maggiore la somma dei debiti della facoltà lasciata dal sudetto Sig. Marco conteranno ducati 125 per avere una piena e salda ricevuta, lo che considerato dalli Padri risolsero di dare una piena autorità al P. Bortolo Ferrei Procuratore di questo nostro Collegio di ricevere il sudetto soldo, investire o nei pubblici depositi, o Scole Grandi, e Arti di questa città con maggior vantaggio possibile li ducati 625, il rimanente riporlo nella pubblica cassa per bisogni giornalieri di questo Collegio, e fare ai commissari e eredi quelle cauzioni o pubbliche o private che fossero di bisogno inerendo all’atto capitolare dei 13 settembre 1751. In appresso essendo venuta l’occasione di vendere le due libertà al traghetto di Ca’ Dolfin pervenute in questo Collegio per la morte del fu P. Gamba, anche in questo diedero l’autorità al sudetto P. Bortolo Ferrei Procuratore e investirlo come sopra, e fare alli compratori quelle cauzioni fossero necessarie. Finalmente colle solite preci si congedò il congresso collegiale.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Settembre 1753


Essendo venuto il P. Maestro Rota conventuale a nome del M. R. P. suo Guardiano a far istanza al M. R. P. Prep.to Prov.le e Vocale D. Giacomo Fontana per l’imprestito del triduo del B. Giuseppe da Copertino di quattro nostri reliquiarii grandi d’argento, il P. Prep.to si prese la libertà di rilasciarglieli per sì fatta straordinaria funzione, e se ne fa la memoria, acciocché non passi in esempio.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Ottobre 1753


Col solito suono del campanello il M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le e locale ragunò la congrega per l’elezione del Socio. Perciò premesse le preci dalle nostre sante Costituzioni prescritte, letta da me infrascritto Attuario l’indizione, e il Capitolo delle Costituzioni spettante alla elezione del Socio, si venne alle nomine degli scrutatori, dei quali il primo fu il M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le e locale, il secondo il M. R. P. D. Francesco Vecelli Consigliere e Rettore del Seminario Patriarcale, e il terzo il M. R. P. F. Federico Nicoletti Vocale. In appresso si venne alle nomine per l’elezione del Socio, premesso il solito giuramento, che con universale aggradimento restò nominato ed eletto il R. P. D. Antonio Panizza Rettore dell’Accademia dei Nobili nella Giudecca Indi recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Novembre 1753


Si fa memoria come essendosi aperte le scuole ai nostri giovani chierici e novizi il P. D. Gierolamo Barbarigo imprese la lezione di teologia mane et post. Il P. Poletti quella di retorica in luogo del P. D. Antonio Gervasoni, per cui in difetto di lunga malattia supplì il P. D. Giovanni Martinengo pel coro di sette mesi, come pure l’esercizio di geometria in mancanza del P. Andrea Boresti.  Il P. Boresti ha ripigliato la lezione di geometria; il P. Pier Antonio Valatelli la lezione in chiesa, ed è il secondo anno. Seguita con sommo profitto spirituale l’esercizio di Maestro dei novizi il P. D. Ferdinando Moretti e il P. D. Giuseppe Cellario Maestro dei chierici.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1753


Col solito suono del campanello il P. Prep.to Prov.le e locale fece ragunar la congrega. Premesse le solite preci propose il sudetto P. Prep.to Prov.le e locale D. Giacomo Fontana alla professione laicale il novizio Davari. Letta la facoltà del Rev.mo nostro P. Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e sentite le informazioni del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti, che furono ottime, posto a voti, passò a tutti nemine excepto. Indi colle solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Novembre 1753


Il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana questa mattina ha dato l’abito nostro clericale come Vicario delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini al Sig. Valentino Lucchese e fu consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Novembre 1753


Si fa memoria come in questo dì il novizio Valentino Lucchese ha incominciato l’anno di sua probazione. 

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Novembre 1753


E’ capitato da Ferrara accompagnato dal M. R. P. Prep.to e Def. D. Ferdinando Baronio il novizio D. Gaetano Torretta sacerdote già vestito del nostro abito per dare principio alla sua probazione e in oggi ha incominciato il suo noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Novembre 1753


Si fa memoria come il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana ha dato la professione laicale al Fr. Pietro Davari nell’oratorio del noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1753

Il chierico ha cominciato a leggere le bolle solite che si leggono bis in anno e si vanno leggendo nel nostro pubblico refettorio.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1753


Si fa memoria come il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana condannò alla stanza loco carceris per le sue reità il P. D. Luigi Preguerra e ciò fu confermato con lettera del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini. In appresso dal P. Vicepreposito D. Ottavio Bonsignori gli fu annunziato il primo monitorio per comandamento del sudetto P. Rev.mo Prep.to Gen.le alla presenza pure di me infrascritto Attuario, e ben volentieri lo ha accettato.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1753


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Dicembre 1753


Il P. Prep.to Prov.le colle solite formalità fece ragunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri ragunati come il diacono Giuseppe Antonio Bologna aveva l’età per il sacerdozio e che il chierico Carlo Zola aveva l’età per il suddiaconato e che desideravano di essere promossi. Udite le informazioni dei Padri esaminatori dell’uno e dell’altro che furono ottime, posto a voti il primo, passò a pienissimi voti; indi posto a voti il secondo passò a tutti. Poi il sudetto P. Prep.to Prov.le propose per il noviziato laicale l’ospite Gaetano Della Rizza. Letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, e lette le credenziali necessarie per tal effetto, posto a voti, passò a tutti. Infine recitate le solite preci si congedò il congresso ragunato dei Padri.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1754

1 Gennaio 1754


Il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana ha dato il cingolo pel noviziato laicale all’ospite Gaetano Della Rizza e fu consegnato al P. Maestro di novizi D. Ferdinando Moretti.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Gennaio 1754


Colle solite formalità il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana fece ragunare la congrega. Premesse le solite preci propose ai Padri la ballottazione per la professione del novizio Carlo Puiatti. Letta la facoltà dl Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Ottavio Viscontini, udite le informazioni in moribus del P. Maestro dei novizi  e quelle del P. Maestro in litteris che sono state ottime, posto a voti, passò a pienissimi. Indi recitate le solite preci si licenziò la congrega.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Gennaio 1753


Si fa memoria come essendo stato condannato a starsene in camera loco carceris il P. D. Luigi Savioni Preguerra per le sue colpre note al M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana, dopo molto tempo avendo con artificio rotta la serratura nascostamente se n’è fuggito e fu ricoverato nel monistero dei Padri Francescani nell’Isola di S. Spirito.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Gennaio 1754


Il sudetto P. Luigi Preguerra se ne ritornò sponte nella stessa stanza loco carceris fattagli una paterna … correzione dal sudetto P. Prep.to Prov.le.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Gennaio 1754


Il P. Prov.le ha dato la professione clericale al novizio Carlo Angelo Puiatti all’altare del noviziato.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Gennaio 1754


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Febbraio 1754


Colle solite formalità il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana fece raduna la congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati che stante il decreto del Ven. Definitorio devesi ballottare gli ospiti nostri. Si venne dunque alla ballottazione e il primo, che fu Fr. Ambrogio Gregari, dieci ne ebbe in favore, e cinque di no. Il secondo, che fu il Fr. Ambrogio Paiton ne ebbe tutti quindici in favore. Indi recitate le solite preci si licenziò il congresso in numero di 15.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Febbraio 1754


Il P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana ha dato l’abito nostro laicale al Fr. Girolamo M.a Sabbà, il quale, non avendo l’età prescritta dalle nostre SS. Costituzioni, dalla Nunziatura con decreto fu dispensato.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1754


Si sono lette le bolle pontificie De apostatis et De institutione novitiorum.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1754


Da Genova dal Collegio della Maddalena è giunta la notizia della morte del P. D. Pier Vincenzo Massa sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Domenico Nelapach Attuario

Die IV aprilis anno 1754


Suprascripta acta in visitationis actu legi, vidi et approbavi.


D. Franceiscus Vecellius Consiliarius et Visitator

6 Aprile 1754


Da Genova dal Collegio nostro della Maddalena è arrivato l’avviso della morte del Fr. Carlo Moraggi laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle sante nostre Costituzioni.

D. Ottavio Bonignori Viceprep.to in mancanza del P. Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Aprile 1754


Da Cremona è giunta lettera circolare colla morte del Fr. Giuseppe Antonio Leoni laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Ottavio Bonsignori Viceprep.to in mancanza del P. Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Aprile 1754


Copia di ubbidienza al soggetto retrostante:


In virtù della presente destiniamo di stanza nel Collegio di S. Maria della Salute di Venezia il P. D. Marino Balbi, che al presente si trova nel Seminario Ducale. In fede.


D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le


D. Ottavio Bonsignori Viceprep.to in mancanza del P. Prep.to

20 Aprile 1754


Da Milano dal Collegio di S. Maria Segreta capitò l’avviso con lettera circolare della morte del P. D. Carlo Vailati Rettore nello spedale della Colombara, la di cui anima è stata suffragata giusta le nostre sante leggi.

D. Ottavio Bonsignori Viceprep.to in mancanza del P. Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Maggio 1754


Avendo il P. D. Ottavio Monsignori Viceprep.to della Salute avuta notizia che il P. D. Luigi Preguerra Savioni sacerdote nostro professo abusatosi di una graziosa permissione avuta di portarsi in villa dal P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana per suoi affari, si fosse fermato più giorni in Venezia in una locanda alla Zucca, ed andasse girando per la città continuando a praticare quelle male ed indegne arti di raccogliere con finti pretesti da varie persone denari e far debiti considerabili, e che in nessuna maniera poteva pagare, con scandalo e pregiudizio della nostra Religione, e riclamo ancora dei creditori, colpe per le quali già antecedentemente era stato posto in castigo dalla Religione, venne in risoluzione con consiglio dei Seniori in mancanza del M. R. P. Prep.to Prov.le e locale del Collegio D. Giacomo Fontana di intimargli un precetto formale di ubbidienza, acciocché si portasse subito alla sua stanza della Salute, ove giunto fu subito rinchiuso in stanza, qual pena fugli pure confermata dal Magistrato Ecc.mo sopra monasteri siccome il Sig. Fiscale di esso Magistrato venne a darne parte al P. Viceprep.to sudetto con ordine che ivi dovesse detto P. Luigi Preguerra restar rinchiuso sino a nuovo lor ordine; commettendo di più che si dovesse registrar l’atto sopra il nostro libro pubblico, il che pure sarebbe stato fatto negli atti pubblici dell’Ecc.mo Magistrato sudetto, e tutto ciò fu intimato al detto P. Preguerra dal nostro P. Attuario D. Domenico Nelapach alla presenza del P. Viceprep.to sudetto.

D. Ottavio Bonignori Viceprep.to in mancanza del P. Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

FINE DEL TRIENNIO

1 Giugno 1754


Radunatosi im questo giorno more solito il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Antonio Donà eletto in Preposito e Def. nell’ultimo Capitolo Generale celebrato in Novi, mi commise di leggere la sua patente di Preposito di questo Collegio, poi tutta la famiglia, che è la seguente. Avendo prima a meraviglia lodato i passati governi, e fatta una zelantissima pastorale a Padri, Chierici ed ai Fratelli con soddisfazione di tutti i radunati Religiosi, si riservò i soliti tre casi, e sono: peccatum consummatum cum complice, egressio nocturna ad malum finem et furtum domesticum; e raccomandò a tutti frequenza di coro, l’orazione mentale e l’osservanza religiosa.


Venezia, S. Maria della Salute

Residenza del M. R. P. P. Prov.le D. Giampaolo Vaienti

M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to anno 1.o

M. R. P. D. Giacomo Fontana Cons.

D. Michele Arrighi Viceprep.to
D. Girolamo Bassanello C. S.

D. Franco Serenelli C. S. 

D. Giovanni Noth

D. Giovanni M.a Rota C. S.

D. Bartolomeo Ferrei Procuratore del Collegio

D. Agostino Giustiniani

D. Domenico Nelapach

D. Franco Dimitri C. S.

R. P. D. PaoloBernardo Bibliotecario

D. Marco Zeno C. S.

M. R. P. D. Fedrico Nicoletti

D. Venceslao Barcovich C. S.

D. Antonio Panizza C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore della morale

D. Andrea Boresti Lettore della matematica

D. Antonio Gervasoni C.

D. Franco Gidoni

D. Antonio Ortes

D. Arcangiolo Rossi

D. Marco Poletti Maestro in lettere ai nostri

D. Girolamo Barbarigo Lettore di teologia

D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi

D. Pier Antonio Valatelli Lettore in chiesa

D. Luigi Preguerra iuxta mentem

D. Domenico Gallison

D. Marino Balbi

D. Giuseppe Antonio Cellario Maestro dei chierici


Chierici professi:

D. Carlo Mascheroni

D. Carlo Zola

Federico Carli

Giovanni M.a Brugnoli

Luigi Taboga

Vincenzo Angeli

Orseolo Morassuti

Carlo Puiatti 


Chierici novizi:

D. Gaetano Torretta sacerdote

Valentini Lucchesi


Laici professi:

Domenico Guarnieri

Biagio Reolfato

Giovanni Formentello

Domenico Agazzi

Pasqualino Rossetti

Pietro Innocente

Giuseppe Biondo

Franco Varensi

Carlo Moretti

Franco Fabris

Domenico Tantino

Carlo Bonacina

Domenico Faino

Pietro Franceschini

Giacomo Zannuzi iuxta mentem

Pietro Davari

Francesco Cocchietto per novembre

Gaetano Della Rizza novizio

N. N. pel M. R. P. Prov.le


Ospiti :

Antonio Gregori anno 3.o

Ambrogio Dazzon anno 3.0

Girolamo M.a Sabà anno 1.o


Finalmente con le solite preci si licenziò la congrega.


D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Giugno 1754


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to D. Antonio Donado fece radunare il Capitolo Collegiale e premesse le preci dalle nostre SS. Costituzioni prescritte, espose ai Padri come il laico novizio aveva terminato l’anno di sua probazione, e che supplicava di essere ammesso alla santa professione laicale. Letta perciò da me infrascritto Attuario la facoltà del P. Rev.mo D. P. A. Ricci, e sentite le relazioni del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti che ottime sono state, posto a voti, passò a pienissimi. Poi dal M. R. P. Prep.to sudetto fu esposto al Ven. Capitolo l’incontro che tiene di vendere i tre quarti di inviamento di forno posto in contrà di S. Stin da questo Collegio posseduti per i suoi titoli; perciò manda parte che sia data facoltà al P. Bartolo Ferrei Procuratore di concludere la vendita di detti tre quarti d’inviamento di forno, rendono ducati 60 all’anno per prezzo di £ 1.500 correnti da £. 6.4 e di stipularne atti del notaro del Collegio nostro l’istromento di vendita con tutti quelli patti, modi, condizioni ed obbligazioni, che saranno necessarie e di ricevere dal compratore il prezzo sudetto e fu presa la parte con tutti i voti affermativi al n. di 20. Finalmente colle solite preci si licenziò si licenziò il Capitolo Collegiale. Prima però si è data da tutto il Capitolo facoltà al P. Procuratore Bartolo Ferrei di vendere e la libertà e la casetta in contrada di S. Nicolò

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Giugno 1754


Si fa memoria come in sudetto dì dopo pranzo il M. R. P. D. G. P. Vaienti Prep.to Prov.le come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci ha dato la professione laicale al Fr. Franco Cocchietti all’altare della sagrestia.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Giugno 1754


Da Lodi, S. Andrea, è capitata lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Giugno

In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De missarum celebratione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1754


In pubblica mensa è stata letta la zelante pastorale circolare del Rev.mo nostro P. Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci e fu affissa a pubblica vista.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1754


Da Bergamo, da S. Leonardo, capitò lettera circolare  coll’avviso della morte del P. sacerdote nostro professo D. G. M. Taglioni per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Giugno 1754


Dall’Ospitaletto detto dei Derelitti venne l’avviso della morte del P. sacerdote nostro professo D. Giovanni Battista Zuccareda e fu la di lui anima suffragata giusta le nostre sante Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1754


Seguì in detto giorno la funzione del Santo traslata a motivo che nel giorno dei 13 cadette la solennità del Corpus Domini. Si fece il cerimoniale secondo l’anno 1743 e 1748.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Giugno 1754


In pubblica mensa si sono lette le bolle pontificie solite a leggersi bis in anno, De institutione novitiorum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Luglio 1754


Radunato al suono del campanello il Capitolo Collegiale dal M. R. P. D Antonio Donà Def. e Prep.to, premesse le solite preci, propose ai Padri congregati la necessità di eleggere un Proattuario per la mancanza del P. D. Domenico Nelapach Attuario, e fu per verbum placet da tutti nemine excepto il P. D. Antonio Gervasoni infrascritto. Indi diede a leggere la facoltà speditagli dal Rev.mo P. D. P. A. Ricci Prep.to Gen.le di proporre ai Padri l’ospite Giacomo Pizzi per la ballottazione al cingolo. Fu ballottato premessa la lettura delle fedi necessarie a questo effetto, e non essendovi alcuna contraddizione passò a pieni voti. Indi il M. R. P. Prep.to e Def. sudetto espose ai Padri di avere provveduta la sagrestia di tre piviali di sandoro dei quali il valore è incirca di ducati 300 soldo avanzato dai livelli a suo nome; e però avendo chiesto ai Padri la permissione di segnare la memoria nel libro degli atti, fu dai Padri lodata la generosità del M. R. P. Prep.to e pregato di dare spesso motivo alla congrega di fare simili memorie, ad esempio degli altri, accordando che sopra il libro degli atti si facesse memoria del dono dal medesimo fatto. Avendo poscia esortato i Padri tutti all’osservanza regolare ed alla frequenza del coro e fatto le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

10 Luglio 1754


Si fa memoria come in detto giorno il P. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prov.le delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci ha dato il cingolo di novizio all’ospite Giacomo Rizzi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

12 Luglio 1754


Si fa memoria come in detto giorno partì da cotesto nostro Collegio il M. R. P. D. Michele Arrighi Viceprep.to, destinato per Vicario nel Collegio di S. Agostino di Treviso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

21 Luglio 1754


Si fa memoria come in questo giorno partì da cotesto Collegio il P. D. Marino Balbi destinato con obbedienza del M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le di stanza in Bergamo nel nostro Collegio di S. Leonardo.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

22 Luglio 1754


Radunato il Capitolo Collegiale al suono del campanello dal M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to di questo Collegio, espose ai Padri che D. Gaetano Torretta passato dalla Congregazione detta dei Signori della Missione alla nostra Congregazione, ha terminato gli otto mesi di noviziato in virtù di abilità ottenuta dalla SS. Congregazione come apparisce dal breve di dispensa. Letta però la facoltà dal P. Rev.mo nostro Gen.le D. P. A. Ricci spedita al M. R. P. D. Antonio Donado sudetto di proporlo ai voti segreti dei Padri, e letta in seguito la facoltà della S. Congregazione, che lo abilita per gli otto mesi richiesti, premessa la informazione del P. Maestro dei novizi, che ne parlò con lode e stima, fu a pieni voti ammesso dai Padri alla professione.


Espose poi il sopradetto M. R. P. Def. e Prep.to il desiderio vivissimo dell’Ill.mo Sig. Giovanni Capello di anni 16 della città di Brescia, e Vincenzo Sottocasa pure di anni 16 della città di Bergamo, di vestire il nostro abito e di essere ammessi al noviziato. Asserì il detto M. R. P. Def. e Prep.to di aver letta la facoltà speditagli dal Rev.mo nostro Prep.to Gen.le di proporli al Capitolo nostro Collegiale, in paragrafo di lettera scritta dallo stesso al M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le e lo attesò con pienissima fede. Risulta anche tal facoltà di proporli nel mandato di delegazione letto e rimarcato ai Padri, spedito dal medesimo Rev.mo P. Gen.le al M. R. P. D. Giuseppe Baldini Prep.to del Collegio di S. Bartolomeo di Brescia, dove a lui commette l’esame dei due suaccennati giovani tanto nelle lettere, che nella vocazione, unitamente al R. P. D. Ottavio Bonsignori, e dichiara lo stesso P. Prep.to Baldini suo Vicario delegato a dare ad entrambi i candidati l’abito clericale, giudicato dai Padri sufficiente l’accennato requisito di facoltà esistente in lettera del Rev.mo Prep.to Gen.le al M. R. P. Prov.le, risultato altresì nel mandato di delegazione al P. Prep.to Baldini; lette ed esaminate tutte le fedi di battesimo, di abilità nelle lettere e di buoni costumi e fervore nella vocazione allo stato religioso; e trovata ogni cosa conforme alle nostre leggi e senza veruna contraddizione, si è proposto per primo l’Ill.mo Sig. Giovanni Capello a voti segreti ai Padri per il noviziato e fu ammesso a pienissimi voti. Si è proposto poi per secondo l’Ill.mo Sig. Vincenzo Sottocasa a voti segreti dei Padri per il noviziato e fu ammesso a pienissimi voti. Indi esortati i Padri all’osservanza dei comuni doveri e fatte le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

24 Luglio 1754


Da Lodi, dallo spedale di S. Andrea, è capitato l’avviso della morte del Fr. Andrea Campi giusta la lettera circolare li 29 29 giugno p. p., per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi.


D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Luglio 1754


Si fa memoria come il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Gian Paolo Vaienti ha dato l’abito nostro in qualità di ospite a Pier Domenico Bettinelli, il quale fu deputato al Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, e gli fu dato l’abito li 30 di giugno p. p.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Luglio 1754


Si fa memoria come per ordine supremo il M. R. P. Prep.to D. Antonio Donà ha fatto richiudere in una stanza loco carceris il P. D. Giuseppe Zucchi usque dum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1754


Col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to D. Antonio Donà fece radunare il Capitolo. Premesse le solite preci espose ai Padri ragunati che dovendosi investire ducati 1.500 da £ 6.4 ricavati dalla vendita fatta per comando del Principe di tre quarti inviamento di Dorno a S. Stin, ed essendo venuta occasione di comperare un capitale di egual somma alla Scola della Carità; e un altro di ducati 400 alla Sola di S. Giovanni a ducati 1046, cento dei quali diede il P. Bassanello, cento Fr. Francesco Bonacina e cento Fr. Domenico Fain per ricavare da questi il 5% vitalizi. Il P. Prep.to sudetto propose di adoperare il soldo dello spoglio del fu P. Solari sì per far intiero della seconda investita, come pel supplemento e per le spese da farsi per la compreda di detti capitali. Passò la parte a pieni. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Agosto 1754


Radunatosi il Capitolo Collegiale colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà espose ai Padri radunati la necessità di un Vicepreposito. Perciò essendo stato deputato con ubbidienza in questa casa di stanza il P. D. Girolamo Lago, che rinunciò la rettoria degli Incurabili, il P. Prep.to sudetto lo propose ai Padri come soggetto abilissimo a tal carica. Si venne a voti segreti e passò a tutti nemine excepto. Indi il P. Prep.to sudetto espose ai Padri il desiderio del giovane Cristoforo Alberegno di vestire l’abito nostro clericale. Letta pertanto la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, come pure le fedi del giovane a tal effetto necessarie che sono state ottime, posto a voti, passò a pienissimi. Finalmente recitate le solite preci fu licenziato il Capitolo Collegiale.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Agosto 1754


Da Brescia è giunto alle ore 23 del dì sudetto il novizio Domenico Bonalda vestito del nostro abito e fu consegnato al P. Maestro dei novizi per cominciare l’anno di sua probazione e ne darà l’incominciamento li 22 del mese sudetto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Agosto 1754


Sono capitati da Brescia due novizi e sono il Fr. Giulio Sottocasa e il Fr. Mariano Capello per incominciare l’anno della loro probazione, che incomincerà il giorno dei 24 del mese sudetto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Agosto 1754


In pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Settembre 1754


Si fa Girolamo che il P. D. Girolamo Lago è in questo giorno venuto alla sua stanza destinatagli in questo Collegio nell’impiego di Viceprep.to.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1754


Col solito suono del campanello il P. D. Girolamo Lago essendo obbligato al letto il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà premesse le solite preci alla congrega radunata propose per il diaconato D. Carlo Mascheroni e letta prima la licenza di raduna a questo effetto il Capitolo del M. R. P. Prep.to Prov.le D. Gian Paolo Vaienti, come pure le attestazioni delli RR. Padri Federico Nicoletti Vocale e D. Francesco Venceslao Barcovich esaminatori destinati  da esso R. P. Prep.to Donà, dell’abilità del soggetto, fu a pieni voti ammesso dai Padri all’ordine sudetto; e recitate le solite preci fu licenziata la congrega.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Settembre 1754


Essendosi il P. D. Marino Balbi, deputato con obbedienza del M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le di stanza in S. Leonardo di Bergamo, sottratto con intempestiva e turpe fuga dalla sua obbedienza, il M. R. P. Prov.le sudetto col voto dei Consultori suoi è venuto in deliberazione di chiamarlo nelle forme canoniche e prescritte dalle leggi con il monitorio che segue affisso di suo ordine nel luogo in pubblica mensa di cotesto Collegio di S. Maria della Salute ed in quello di S. Leonardo di Bergamo, come pure alla stanza destinata nel sudetto Collegio di Bergamo per sua abitazione. Segue il monitorio sudetto. …………..

23 Settembre 1754


In questo giorno il M. R. P. D. Antonio Donà Prep.to e Def. incominciò gli esercizi spirituali a tutti i Fratelli della famiglia, che si chiuderanno il giorno delli 27 corrente.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

26 Settembre 1754


Si registra come in questo giorno fu per ordine del supremo tribunale chiamato dall’Ill.mo Sig. Segretario di detto trinubale Domenico Cavalli il M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to, cui per commissione di SS. EE Inquisitori di Stato fece intendere confermata la retenzione in stanza loco carceris al P. D. Giuseppe Zucchi, con ordine espresso, che resti a detto carcerato interdetto ogni commercio di persone, e di lettere, e di più, che alla porta ordinaria della stanza, ove resta confinato, sia aggiunta una nuova seconda porta per maggiore sicurezza. E subito in esecuzione del supremo Ven. comando fu fatta la nuova seconda porta con tutti i requisiti, che si cura la rendino.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

29 Settembre 1754


Si registra come in detto giorno è comparso al Collegio nostro di S. Maria della Salute fante del supremo Tribunale il quale condotto alla prigione in cui trovasi il P. Zucchi intimò allo stesso, per ordine di SS. EE. Inquisitori di Stato presente il M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to, che la di lui prigionia resta da SS. EE. fissata a loro arbitrio, e che se ne stia in rassegnazione alla pubblica autorità, in di cui nome, come …. di dette SS. Ecc. Inquisitori intimate si resta.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

8 Ottobre 1754


Essendosi il P. D. Giacomo Pisani sacerdote nostro professo deputato di stanza in SS. Vittore e Corona di Feltre per ordine del supremo Magistrato sottratto con improvvisa fuga, né avendosi potuto scoprire ove egli si trovi, anzi essendosi avuta relazione che ricoverato in un villaggio detto Fonte abbia nella casa ove abitava fatto dei furti agli ospiti suoi; perciò il M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le col voto dei Consultori suoi venne in deliberazione di richiamarlo nelle forme canoniche e prescritte dalle leggi. Comandò egli pertanto che che si affiggesse nel luogo in pubblica mensa di cotesto Collegio di S. Maria della Salute ed in quello dei SS. Vittore e Corona del sudetto Collegio di Feltre alla porta della stanza del medesimo il seguente monitorio…………….

16 Ottobre 1754


Sottrattosi il P. D. Marini Balbi colla fuga dalla sua deputazione col seguito turpe della femmina e del figlio dei suoi delitti da lui condotta con scandalosa pubblicità sulle osterie di Bergamo e di Peschiera, commise un nuovo delitto, e fu che essendo stata ricoverata dalla carità di una nobile bresciana le donna col figliolo tolta dalle mani di esso P. Marino Balbi, scoperto da questa signora e religioso e patrizio, sotto la custodia dell’Ill.mo Prevosto di S. Lorenzo, la rapì alla penitenza, avendola già rapita all’innocenza. Quindi con essa passò in Venezia, ed a persuasione più dei parenti, che del rimorso di sua coscienza si presentò il giorno stesso alle ore una di notte alla Salute, ammesso dal M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to …. Coll’intervento del P. Viceprep.to D. Girolamo Lago chiuso in stanza anziché mostrarsi rassegnato, tentò di romper la porta della stanza, mettendo in disordine tutta la famiglia. Fu poi levato il monitorio.

17 Ottobre 1754


Il M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to vedendo un imminente pericolo di fuga del detto P. D. Marino Balbi e temendo le ragguardevoli sue aderenze, implorò in tutela il braccio dell’eccelso Tribunale, che intesa prima la cagione di sua retenzione, lo esaudì spedendo in detto giorno il fante ad intimare al Padre sudetto Balbi la rassegnazione.

18 Ottobre 1754


Esaminata dagli Ecc.mi Capi del Consiglio dei X seriamente la materia spedirono al M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado di custodirlo con tutta gelosia (?), intimandogli che avrebbe reso conto di esso in caso di fuga. Ma assicurate SS. EE. esser impossibile il custodirlo e per la debolezza della stanza e per i nuovi tentativi fatti di romper la porta ad onta dell’ordine supremo, hanno li 19 detto decretato come segue:


19 detto


Chiamato al tribunale il M. R. P. Prep.to dagli Ecc.mo Capi, gli fu intimato informare distintamente il Tribunale eccelso della reità e delinquenze del religioso Balbi. Dopo varie considerazioni sull’importante materia hanno stabilito e decretato, che attesa l’impossibilità di assicurarlo nei chiostri sia D. Marino Balbi, premesse tutte le cautele di segretezza posto in una delle sue carceri le più rimote, commettendo al circospetto Agostino Biondi secretario per il modo, tempo et ordine trattare col M. R. P. Prep.to.

20 Ottobre 1754


La sera di questo giorno alle ore 2 e mezza è comparsa una peotta alla riva della cantina con il fante ed officiali, i quali rimasti a custodir la riva, fu il solo fante introdotto in Collegio, e poscia introdotto nella camera di D. Marino Balbi lo condusse alla peotta, indi alla prigione destinatagli dall’Eccelso, per cui ordine, essendo visitato, gli trovarono una lima e lettere che spiegavano le sue prave intenzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

20 Ottobre 1754


In questo giorno il M. R. P. D. Antonio Donado Prep.to e Def. con facoltà del Rev.mo P. D. P. A. Ricci Prep.to Gen.le ha dato l’abito e cingolo di noviziato al Fr. Cristoforo Alberegno, che incomincerà il suo noviziato il giorno 21 corrente.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

30 Ottobre 1754


Capitò a questo Collegio di S. Maria della Salute di stanza con deputazione del M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le il Fr. nostro professo Giamaria Furlasetti uomo benemerito della nostra Congregazione per li molti servizi lodevolmente prestati, il quale considerate le esigenze ed aggravi di questa casa ha sborsato ducati duecento correnti col solo oggetto di spiegare l’affetto suo alla povertà religiosa.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

1 Novembre 1754


Si registra come negli importanti uffizi di questo Collegio trovansi lodevolmente impiegati il P. D. Marco Poleti Maestro di belle lettere ai nostri giovani; il P. D. Ferdinando Moretti Maestro in moribus dei novizi; il R. P. D. Girolamo Barbarigo Lettore di filosofia ai nostri; il P. D. Pier Antonio Valatelli che continua per il terzo anno l’esercizio della predicazione in chiesa. Degni tutti della pubblica approvazione e per la probità dei costumi e per l’abilità ai loro rispettivi uffizi. Si aggiunge che si continua altresì nello insegnare le matematiche il P. D. Andrea Boresti; che il P. D. Giacomo Paitoni è destinato a leggere la morale e s’impiega ad ascoltare le confessioni in chiesa; come pure il P. D. Antonio Gervasoni assiste con zelo; e il P. Cellario assiste ai chierici e serve in tutto che occorre la chiesa con particolare esemplarità.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

5 Novembre 1754


Si registra come radunati gli Ecc.mi Capi del Consiglio dei X e gli altri Ecc.mi Colleghi hanno decretato di rimettere la materia del resto del P. Marino Balbi agli Ecc.mi Inquisitori di Stato; e in questo giorno fu fatto passare il medesimo Padre dalle carceri dell’Eccelso  a quelle del supremo tribunale; e però per ordine dello stesso tribunale fu dal ministro loro avvisato il P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado per l’ordine che tener debbe di ciò che è necessario al mantenimento del reo.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

12 Novembre 1754


Si fa memoria come il P. D. Pier Luigi Pasini è passato dalla stanza di Treviso a questo Collegio con deputazione del M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

18 Novembre 1754


Radunato il Capitolo Collegiale col suono del campanello dal M. R. P. D. Antonio Donado Def.e Prep.to e premesse le solte preci, fece leggere la facoltà di radunare il Capitolo dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, e propose ai Padri la ballottazione del novizio Valentino Lucchese, che aveva terminato il suo noviziato; venendo altresì in detta facoltà eletto esso P. Prep.to come delegato specialmente a dare ad esso Lucchese la professione, ammesso che fosse dai Padri. Fu proposto e udite le ottime e pienissime informazioni di probità e di abilità negli studi dei rispettivi suoi Maestri D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi e P. D. Marco Poleti Maetro in belle lettere, fu a pienissimi voti ammesso alla santa professione.


Passò da ciò il M. R. P. Prep.to in riferire ai Padri congregati come il N. H. Alvise Pisani, il quale paga al Collegio nostro della Salute il pro annuo di ducati 4 e un quarto per cento sopra un capitale di ducati 3.000, ricerca diminuzione del pro sudetto, volendolo ridurre ai soli 4; in difetto di che intende affrancarsi, e dare dei detti ducati 3.000 … il deposito. Esaminata pertanto seriamente la proposizione, fu a pieni voti decretato e stabilito che faccia pure il N. H. sudetto l’affrancazione dei ducati 3.000, e ne faccia il deposito in forma, coll’esborso intiero altresì dei pro corsi a quella somma che valeranno, non intendendo di accordare diminuzione veruna di pro in qualunque tempo. Raccomandata infine dal P. Prep.to l’osservanza delle sante Costituzioni, fatte le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

20 Novembre 1754


Essendo spirato il termine dei quaranta giorni prefisso nel monitorio che chiama il P. Giacomo Pisani fuggito dal chiostro dii SS. Vittore e Corona di Feltre luogo di sua ordinaria abitazione, si è levato il monitorio sudetto dal luogo della pubblica mensa, ove era affisso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

25 Novembre 1754


Il M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute di Venezia come Vicario specialmente delegato a questo fine dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci diede la solenne professione al novizio Valentino Lucchese.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Antonio Gervasoni Proattuario

9 Dicembre 1754


In pubblico refettorio si sono lette le bolle De celebratione missarum e De institutione novitiorum e De reformatione …

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Dicembre 1754


Con lettera del M. R. P. Francesco Buffoni Prep.to del Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre è giunta notizia come il P. Giacomo Pisani volontario si è restituito ai chiostri, e si posto sotto le chiavi in stanza loco carceris.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembre 1754


Si fa memoria come con lettera remissoriale del M. R. P. Michele Arrighi Vicario del Collegio di S. Agostino di Treviso indirizzata al M. R. P. D. Antonio Donado Prep,to e Def. di questo Collegio fu spedito D. Carlo Zola suddiacono ad essere promosso al diaconato non tenendo ordinazione l’Ill.mo e Rev.mo Mons. in Treviso. E però dal M. R. P. Prep.to sudetto con sua lettera di presentazione a Mons. Ill.mo e Rev.mo Patriarca Alvise Foscari presentata coi suoi requisiti fu ordinato diacono.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembree 1754


Si fa memoria come in data dei 15 del detto mese si è avuta notizia che fu levato l’abito d’ospite a Domenico Bettinelli di sua volontà

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1755

7 Gennaio 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà fece radunare il Capitolo Collegiale in cui espose che il laico novizio Gaetano Della Rizza aveva terminato l’anno di sua probazione laicale. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci e sentite le informazioni ottime del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti posto a voti passò a pienissimi. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Gennaio 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Gennaio 1755


Il M. R. P. Prep.to e Def. come Vicario delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci in sagrestia ha data la professione laicale al Fr. Gaetano Della Rizza.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1755


Seguì la funzione del nostro Beato Fondatore conforme gli anni addietro con le solite formalità praticate.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Febbraio 1755


Il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Gia Paolo Vaienti aprì la sua visita provinciale colla visita del SS.mo Sacramento ed Oglio Santo.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 15 februarii 1755

Hic recensita acta legi, esaminavi et approbavi in actu visitationis.


Ego Joannes Paulus Vaienti Praep.tus Prov.lis

15 Febbraio 1755


Da Somasca giunse lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Arcangelo Meraviglia sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti sugffragi giusta le nostre SS. Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Febbraio 1755


Da Genova giunse notizia con lettera circolare della morte del M. R. P. D. Giovanni Battista Del Negro sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico NelapachiAttuario

3 Marzo 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1755


In questo dì dopo aver fatto le visite qui in Venezia, il M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le per giorni 15 partì per quelle della terraferma, avendo ritrovato questo nostro Collegio di S. Maria della Salute in un sistema perfettissimo al riguardo dello spirituale come dell’economico.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Marzo 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. fece radunare la congrega. Premesse le solite preci  espose ai Padri radunati come dovevasi venire lla ballottazione degli ospiti che sono Fr. Antonio Gregari per primo, Fr. Ambrogio Dazzon per secondo, e Fr. Girolamo Sabà per terzo, e tutti e tre ballottati a pienissimi voti passarono. Indi espose che riguardo al credito di 4.000 ducati del nostro P. D. Taddeo Pacata col fu N. H. Almorò Giustiniani, la N. D. moglie relitta Paulina Duodo esibiva mille ducati pro omni toto etc. Si venne alla ballottazione di tal patto, ed essendo i Padri al numero di 17, la parte non fu presa, e tutti gli 17 voti andarono al no. Poi espose ai Padri l’esibizione di ducati 200 del P. D. Paolo Bernardo al solito livello di 5% a die investitionis; messa la parte passò a pienissimi voti. Si fa finalmente memoria come sono stati qui deputati di stanza dalla Dieta Provinciale i Padri D. Marcantonio Mariani e D. Pier Luigi Pasini; il P. D. Lorenzo Lasini è in deposito donec etc. Finalmente con le solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Marzo 1755


E’ passato a miglior vita nello Spedaletto dei SS. Giovanni e Paolo il Fr. Marco Vio laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Marzo 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione Religiosorum solite a leggersi bis in anno.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Marzo 1755


Si fa memoria come il Fr. Domenico Guarnirei laico nostro professo ha contribuito al Collegio nostro ducati 50 da £ 6.4 da esser investiti al capital Solari uniti alli 200 del M. R. P. D. Paolo Bernardo per il solito pro accordato dal M. R. P. Prep.to D. Antonio Donà di 5%. Si registra a memoria come essendo caduta la festa della SS.ma Nonziata nel martedì santo sarà differita la funzione ad arbitrio dei S. E. Procuratore Cassier Marcantonio Giustiniani.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Marzo 1755


Da Brescia dallo spedale della Misericordia è venuta lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Antonio Giusti laico professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1755


Memoria di quanto segue:


Nel caso dei sacerdoti rei che hanno dissigillato le lettere dei Superiori e che sospesi sono incorsi nella irregolarità per aver celebrato la S. Messa, il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci in venerata sua lettera 11 marzo 1755 indirizzata al M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to per commissione del M. R. P. D. Gian Paolo Vaienti Prep.to Prov.le scrive così, e come segue:” Se la cosa è occulta ne do a V. P. M. R. la mia piena facoltà acciocché lor permetta d’essere assolti da qualunque confessore approvato. Se è palese rimetto alla P. V. ed al Rev.mo P. Consigliere Fontana la pena che lor intimata serva a far conoscere il loro errore, e così ancora per l’altro che contro la sospensione ha celebrato; rimettendo a V. P. M. R. concedergli la facoltà di essere assoluto in foro conscientiae da qualunque approvato.”


Che però esaminata dalli M. RR. Padri D. Giacomo Fontana Consigliere e dal P. D. Antonio Donà Def. specialmente nei casi proposti dal Rev.mo P. nostro per questa volta delegati la materia riportandosi al libr. 3 delle nostre Costituzioni al cap. 17 ‘ quicunque ‘, andò deciso e decretato che il P. Pisani, se è convinto reo notorio dell’una e l’altra reità resti obbligato a digiunare per quindici sabati in pane, vino e minestra in soddisfazione della sua reità computandosi a diffalco della stessa il tempo altresì in cui trovasi in carcere.


In oltre il M. R. P. D. Antonio Donà Def. come delegato dal Rev.mo P. nostro a questo effetto scieglie e determina che il M. R. P. D. Francesco Buffoni possa in foro conscientiae assolvere il P. Pisani dall’irregolarità contratta impartendogli a questo effetto tutta la necessaria autorità.


Data dal Collegio di S. Maria della Salute il dì 5 aprile 1755

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Aprile 1755


Si fa memoria come da qualche tempo il M. R. P. Prep.to e Def. Donà fece alcune correzioni con gran carità al Fr. nostro professo Giacomo Zanuzzi e l’obbligò a starsene in casa. In questo dì sudetto se ne partì dal Collegio senza le dovute licenze. Il sudetto P. Prep.to usò tutte le diligenze per rinvenirlo, né riuscì il ritrovarlo. Ne diede parte con lettera al M. R. P. Prep.to Prov.le Vaienti per quelle risoluzioni necessarie a farsi in tali casi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Aprile 1755


Da Roma dal Collegio dei SS. Nicolò e Biagio giunse lettera circolare coll’avviso della morte del P. Viceprep.to di quel Collegio D. Lodovico Moneglia, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Aprile 1755


Si fa memoria come con tutte le attenzioni e diligenze usate dal P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà avendo ancora mandato a casa e in più parti per rinvenire il fuggitivo laico Giacomo Zanuzzi, tutto riuscì infruttuoso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Maggio 1755


Da Vicenza dall’ospedale della Misericordia capitò lettera circolare  dal quel M. R. P. Rettore Rutilio coll’avviso della morte del Fr. Gianmaria Tannini laico professo, per la di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Maggio 1755


Da Merate capitò lettera circolare colla notizia della morte del M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovano Prep.to di quella casa, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Maggio 1755


Da Trevigi dal Collegio di S. Agostino giunse lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Agostino Reffo laico professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Maggio 1755


Si fa memoria come in questo giorno si celebrò il Ven. Definitorio Prov.le in questo nostro Collegio di S. Maria della Salute.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Maggio 1755


Avemdo desiderato il P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti di mutar aria per qualche tempo per preservazione di sua salute alquanto deteriorata, il M. R. P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci annuendo alle di lui giuste istanze ha con sua patente sostituito al magistero dei novizi il P. Antonio Gervasoni. Il tenore dlla patente è il seguente:


Nos D. Petrus Antoniius Ricci Praep.tus Gen.lis Congr. Som. R. P. D. Antonio Gervasoni eiusdem Congr. sacerdoti professo, salutem in Domino.


Cum R. P. D. Ferdinandus Moretti in Collegio nostro S. Mariae Salutis novitiorum Magister ob grave salutis incommdum per aliquod tempus hoc munus sibi commissum prosequi nequeat; propinde de tua dexteritate, prudentia et morum integritate plurimum confidentes, tenore presentium et auctoritate qua fungimur te in eiusdem locum suffectum declaramus, et eligimus qousque integra valetudine prefatus R. P. D. Ferdinandus Moretti idem munus suscipiat, servatis tamen quae in hac parte re servari debent. In qorum fidem.


Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Blasii ad Cesarinos, hac die 3 maii 1755.


D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Congr. Som.


D. Joannes Baptista Sanguinetti a secretis


E in detto giorno il M. R. P. Prep.to ha presentato ai chierici novizi per loro sostituto Maestro il P. D. Antonio Gervasoni sendo partito per la sua villeggiatura il sudetto P. Maestro D. Ferdinando Moretti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Maggio 1755


Si fa memoria che il M. R. P. D. Antonio Donado Prep.to e Def. per giusti motivi condannò il Fr. Giacomo Zanuzzi laico professo a starsene ritirato nella sua stanza loco carceris; questi se ne fuggì, e dopo che si sono usate tutte le diligenze per ritrovarlo, non riuscì il rinvenirlo; perciò il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Gian Paolo Vaienti scorso un mese iuxta modum fece affiggere in pubblico refettorio la seguente citazione: ………..

4 Giugno 1755


E’ stato qui deputato di stanza …. il Fr. Fortunato Vigo.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Giugno 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Giugno 1750


Il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado con facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le P. P. A. Ricci ha dato labito nostro laicale all’ospite Bernardino Acerbi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Giugno 1755


Inverso la fine dello scaduto mese di aprile p. p. è stato deputato qui di stanza il P. D. Girolamo Scotti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Giugno 1755


Capitò da Vicenza dal Collegio dei SS. Filippo e Giacomo il Fr. Giacomo Schiavo per incominciare l’anno di sua pronazione laicale: cui fu dato il cingolo e ballottato in Vicenza con facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci e lo principiò il dì 16 del sudetto mese; la facoltà del sudetto Rev.mo P. Prep.to Gen.le sta in Archivio di Vicenza e nel nostro la copia dell’atto seguito sottoscritto da quel P. Prep.to e P. Attuario.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Giugno 1755


In questo nostro Collegio passò a miglior vita il benemerito P. nostro D. Girolamo Bassanello, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni. Gli fu cantata la messa da requiem dal M. R. P. Def. e Prep.to in terzo; recitato l’ufficio dai nostri Padri e Fratelli. 

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Giugno 1755


Col solito suono del campanello il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preci prescritte dalle nostre sante leggi propose la vestizione di due novizi all’abito clericale. Il primo fu l’Ill.mo Sig. Tommaso Giovanni Mondini, il secondo il Sig. Antonio Locatelli. Letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo nostro P. Prep.to Gen.le D. P. S. Ricci, lette poi le di lui necessarie credenziali e udite le informazioni dei Padri esaminatori, posto a voti passò a pienissimi. Si venne poi alla ballottazione del secondo cioè del Sig. Antonio Locatelli, premessa la lettura della facoltà del sudetto P. Rev.mo Prep.to Gen.le e delle necessarie credenziali, come pure la relazione dei Padri esaminatori, posto a voti passò a pienissimi. Indi recitate le solite preci, si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Giugno 1755


Partì da questo Collegio con obbedienza pel suo soggiorno in Salò il Fr. Bernardo Pianton laico professo.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Luglio 1755


In questa mattina è arrivato dalla sua necessaria e permessa villeggiatura dal P. nostro Rev.mo Prep.to Gen.le il Maestro attuale dei novizi P. D. Ferdinando Moretti, il quale se ne andò subitamente a ripigliare il suo magistero, e diè luogo il P. D. Antonio Gervasoni, il quale fece con autorità permessa le veci di Maestro dei novizi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Luglio 1755


Questa mattina nella nostra chiesa all’altare della B. Vergine il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donado come Vicario delegato del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci ha dato il cingolo di pronazione clericale ai due novizi; il primo che ricevette l’abito fu il Sig. abate Tommaso Mondini; l’altro il Sig. Antonio Locatelli, e amendue sono stati subitamente consegnati al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti Ferdinando.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Luglio 1755

I due sudetti novizi Fr. Tommaso Mondini e Fr. Antonio Locatelli hanno incominciato l’anno di loro pronazione in questo dì sudetto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Luglio 1755


Ad perpetuam rei memoria si registra da me infrascritto Attuario li qui sottoscritti decreti:


12 maggio 1755 nel Collegio di S. Maria della Salute.


Essendo un anno già che il P. Luigi Preguerra Savioni soffre la pena dei suoi passati disordini nel ritiro continuato di una camera chiusa, e dando per attestato del P. destinato ad assisterlo tutti i segni di un pieno ravvedimento, il Ven. Definitorio è condisceso a liberarlo dal suo ritiro destinandolo nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca, ed incaricando quel Prep.to di non permettere giammai che esca di casa senza nuovo ordine del M. R. P. Prep.to Prov.le. Tanto ha stabilito il Ven. Definitorio che intende però che sia prima umilmente supplicato l’Ecc.mo Magistrato sopra monasteri che benignamente permetta l’esecuzione del presente decreto.


D. Antonio Panizza cancelliere


Ita est et concordat cum originali


D. Antonio Donado Prep.to e Def.


Adì 7 luglio 1755


Gli Ill.mi et Ecc.mi Sigg. Provv. sopra monasteri veduto e letto il soprascritto decreto hanno quello confermato per l’esecuzione servatis servandis.


G. B. Loredan Provv.


Giacomo Cavalli Provv.


Lorenzo Correr Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza mixtorum nel Mag. Ecc.mo dei Provveditori sopra monasteri.


Alvise Lorenzi Segr.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Luglio 1755


Sendo passati i 40 giorni per la chiamata del fuggitivo Fr. Giacomo Zanuzzi laico professo si è tolto dal pubblico refettorio e dalla sua stanza il monitorio cui era fitto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Luglio 1755


E’ partito questa sera accompagnato dal P. Francesco Bonacina il P. Luigi Preguerra Savioni per Padova per girsene a Somasca deputato con obbedienza dal Ven. nostro Definitorio e con consenso dell’Ecc.mo Mag. Sopra monasteri.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Luglio 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci propose ai Padri radunati la ballottazione per la laicale professione di Fr. Giacomo Pizzi, il quale già compiuto aveva l’anno di sua probazione. Perciò udite le informazioni del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti che furono ottime, posto a voti rimase a tutti favorevoli nemine excepto. Indi colle solite preci si congedò il religioso congresso. Dichiarando che il sudetto M. R. P. Prep.to ha ottenuta dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci la facoltà di proporre il sudetto Fr. Giacomo Pizzi, letta da me Attuario sendo anche delegato a dargli la laicale professione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Luglio 1755


Da Genova dal Collegio di S. Spirito con lettera circolare si ebbe l’avviso della morte del Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Tommaso Della Torre sacerdote nostro professo. Si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Luglio 1755


Il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà unito al M. R. P. Consigliere D. Giacomo Fontana ha stimato bene per giusti motivi levar dalla scuola della retorica nel Seminario ducale il P. D. Antonio Gidoni insieme col prefetto dei chierici Fr. Giovanni Sargarella e dar loro soggiorno nella nostra casa della Salute. Al primo sostituì il P. D. Giacomo Paitoni e il Fr. Carlo Moretti al secondo donec etc.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Luglio 1755


Con lettera dal Collegio di S. Bartolomeo i Somasca il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà ha avuto ragguaglio da quel P Prep.to D. Emiliano Miari esser colà arrivato il P. D. Luigi Preguerra Savioni deputato di stanza dal Ven. Definitorio Prov.le e col consenso degli Ecc.mi SS. sopra monasteri iuxta decretum etc.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Luglio 1755


Avendo compiuto il corso della filosofia il P. Giuseppe M. Fioretti domandò di venire di stanza nel Collegio nostro della Salute e fu consolato col consenso del M. R. P. Prep.to Prov.le e in questo giorno sudetto si portò a soggiornare.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Agosto 1755


Da Verona dal Collegio di S. Zeno in Monte venne da quel P. Prep.to con lettera stampata l’avviso della morte del Fr. Donato Careno laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Agosto 1755


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà come Vicario delegato dal Rev.mo P. Gen.le D. P. A. Ricci ha dato la professione laicale al Fr. Giacomo Pizzi nella nostra sagrestia all’altare della B. Vergine.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Agosto 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà ha ragunato il Capitolo Collegiale. Espose ai Padri radunati la facoltà ottenuta e da me Attuario sottoscritto letta, del Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci di dare il cingolo di pronazione laicale ai due ospiti, e sono il Fr. Ignazio Ferrari e il Fr. Ambrogio Dazzon; lette da me Attuario sottoscritto le loro credenziali necessarie, fu il primo posto a voti segreti e passò a pienissimi; indi il secondo il quale parimenti passò a pienissimi. Finalmente colle solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Agosto 1755


Sin dal giorno sette del sudetto mese arrivò a questo Collegio il novizio laico Domenico Grana, cui fu dato il cingolo laicale da quel P. Prep.to D. Pietro Passalacqua e in questo sudetto dì diè inizio alla sua probazione. Dalla copia dell’atto da me sottoscritto Attuario qui sotto registrata apparirà la verità del seguito.


6 agosto 1755. Copia estratta dal libro degli Atti del Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, adì 8 giugno 1755.


Radunata colle solite formalità la congrega il M. R. P. D. Pietro Passalacqua avuta prima la facoltà dal Rev.mo O. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci propose alla ballottazione pel noviziato l’ospite Fr. Domenico Grana; il quale essendo passato a tutti i voti, ricevette la mattina stessa dal sudetto P. Prep.to il laicale siccome a lui fu commesso dal Sudetto Rev.mo P. per dover poi passare alla casa professa di S. Maria della Salute di Venezia a fare il suo noviziato.


D. Pietro Passalacqua Prep.to

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Agosto 1755


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà come Vicario delegato del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci ha dato il cingolo di pronazione laicale al Fr. Ambrogio Dazzon all’altare della sagrestia e domani principierà il suo noviziato.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà fe’ radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le slite preci espose ai Padri radunati come li tre novizi, e sono Domenico Bonalda, Mariano Capello e Giulio Sottocasa avevano compiuto l’anno della loro clericale probazione, e che bramavano di essere ammessi alla professione. Letta perciò la facoltà di tutti e tre del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, poi udite le relazioni del P. Maestro Moretti in moribus, e del P. Poletti in litteris le quali sono state ottime, messi furono a voti segreti. Il primo fu Domenico Bonalda, il secondo Mariano Capello e il terzo Giulio Sottocasa, i quali tutti e tre passarono a voti pienissimi. Indi recitate le solite preci si congedò il religioso congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Agosto 1755


Il M. R. P. Def. e Prep.to di questa casa D. Antonio Donà come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci ha dato in questa nostra chiesa all’altare maggiore solennemente la professione clericale agli anzidetti novizi: prima il Fr. Domenico Bonalda, poi al Fr. Mariano Capello e in terzo al Fr. Giulio Sottocasa.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Agosto 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Agosto 1755


Da Pavia dal Pio luogo della Colombina è arrivata lettera circolare da quel P. Rettore con l’avviso della morte del Fr. Franco Guazzati laico professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Settembre 1755


Colle solite formalità si ragunò il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci propose il P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà all’ordine sacro del suddiaconato il chierico Luigi Toboga. Udite le relazioni dell’esame fattogli da due esaminatori, che furono ottime, posto a voti, passò a pienissimi. Indi recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Settembre 1755


In oggi al solito di ogni anno giusta il decreto del Ven. Definitorio si diede principio ai santi spirituali esercizi alla famiglia di casa.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Settembre 1755


In oggi restò affissa in pubblico refettorio la dichiarazione dell’apostasia nella persona del laico professo Giacomo Zanuzzi per non esser comparso nei termini prescritti dalle sagre bolle pontificie e fu sottoscritta per mano del N. R. P. Prep.to Prov.le P. D. Gian Paolo Vaienti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Settembre 1755


In questa sera partì da questo Collegio il novizio laico Domenico Grana di sua volontà avendo deposto l’abito nostro laicale adducendo di non esser capace a resistere alle religiose nostre osservanze.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Settembre 1755


Dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Gian paolo Vaienti è stato deputato di stanza nel nostro Collegio di S. Agostino di Treviso il P. D. Lorenzo Lasini ed è già di qua partito per la sua obbedienza.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Ottobre 1755


Nel nostro noviziato è passato a miglior vita dopo dieci giorni di decubito per postema nel capo il novizio Fr. Tommaso Mondini, per ciu giusta le nostre sante Costituzioni furono fatti i soliti suffragi solamente in questa nostra casa.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Ottobre 1755


In questo giorno il M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to di questo Collegio al suono del campanello ha radunato i Padri di questa famiglia. Premesse le solite preci, propose come il Fr. Cristoforo Alberegno avendo compito l’anno del suo noviziato desiderava di essere ammesso alla santa clerical professione. In mancanza del P. D. Domenico Nelapach Attuario nominò prima per Proattaurio il P. D. Pier Antonio Valatelli, che col comun consenso dei Padri per verbum placet restò eletto e confermato. Indi letta da me P. Proattuario la facoltà trasmessa dal Rev.mo Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci allo stesso M. R. P. Prep.to e Def. di proporre al suo Capitolo Collegiale il novizio Cristoforo Alberegno alla clerical professione e destinato esso P. Prep.to come delegato a ricevere la pronuncia dei stessi sacri voti, ammesso che sia dai Padri, udite anche le informazioni che furono ottime, sì del P. Maestro in moribus come pure di quello in lettere, fu esposto ai voti segreti dei Padri ed a pienissimi, fu ammesso e fatte le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. P. Antonio Valatelli Proattuario

22 Ottobre 1755


Si registra come il M. R. P. Donà Def. e Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. D. P. A. Ricci Prep.to Gen.le li 12 del corrente ottobre nell’oratorio ha dato il cingolo laicale a Ignazio Ferrari ed ha incominciato il suo noviziato il giorno 13 del corrente ottobre.

D. Antonio Donado Prep.to


D. P. Antonio Valatelli Proattuario

29 Ottobre 1755


Si registra come il M. R. P. Donà Def. e Prep.to come Vicario delegato del Rev.mo P. nostro D. P. A. Ricci Prep.to Gen.le ha dato solennemente la clerical professione in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute al Fr. Cristoforo Alberegno con le solite prescritte canoniche formalità.

D. Antonio Donado Prep.to


D. P. Antonio Valatelli Proattuario

23 Novembre 1755


Dopo essere stata esposta a pubblica notizia nel refettorio il tempo prescritto la dichiarazione dell’apostasia del laico professo Zanuzzi fu levata e posta nel nostro pubblico Archivio. Si registra pure, che in questo stesso giorno fu affisso in refettorio il monitorio che cita il P. D. Franco Campana recidivo e contumace fuggito dal Collegio di S. Giustina di Salò, ove era come ospite destinato dalla Religione e prigione per ordine del supremo Ecc.mo Mag. della bestemmia di comparire intra clausura et intra i prescritti canonici termini

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1755


Da Genova dal Collegio della Maddalena è giunta lettera circolare colla notizia della morte del P. D. Franco Mari per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalla nostra santa Costituzione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1755


Da Lugano è giunta la notizia della morte del P. Paolo Antonio Molo sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Novembre 1755


Essendosi reso degno di lode il Fr. Mariano Capello chierico nostro professo per l’atto plausibile di pietà verso Iddio e L S. Vergine Madre nostra, e questa nostra basilica della Salute nell’offerta di 32 candelieri di ottone con due tavolette che perciò dovranno per le feriali esposizioni servire del SS.mo Sacramento, il M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to giudica giusto accennarne la memoria di sì pia e santa azione indicante lo spirito pio e religioso di detto figlio alla cognizione dei posteri in grata e perpetua riconoscenza.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novembre 1755


Si registra come compite le vacanze autunnali si sono nuovamente rimessi tutti gli esercizi soliti praticarsi in tutto l’anno di ufficiatura della chiesa nel coro, nell’orazione mentale; come al serviggio del noviziato continuano con zelo e attenzione plausibili all’instruzione della nostra gioventù il P. D. Marco Poletti Lettore di retorica, il P. D. Girolamo Barbarigo Lettore della filosofia, e nelle matematiche il P. D. Andrea Boresti; come non lasciando poi senza la dovuta considerazione di pietà e di vigilanza il P. D. Ferdinando Moretti che per il corso non mai interrotto di anni instancabile, attento e indefesso istruisce e con la voce e con l’esempio la gioventù alla sua custodia commessa di più alla maggior gloria del Sig. Iddio, e con profitto delle anime continua il P. D. Pier Antonio Valatelli nell’impegno di annalista, il P. D. Antonio Gervasoni nell’ascoltar le confessioni e nell’assistenza della chiesa, il P. D. Giacomo Paitoni parimenti benemerito e veterano confessore. Meritano poi lode non ordinaria tutti gli altri RR. Padri per l’impegno con cui servono al Signore nelle loro rispettive obbedienze.

D. Antonio Donado Prep.to

1 Dicembre 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Dicembre 1755


Da Cremona capitò lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Antonio Giuseppe Visconti sacerdote nostro professo, per la cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1755


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1755


Si fa memoria come con licenza del M. R. P. Prep.to. Prov.le D. Pier Paolo Vaienti a questo effetto delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà ha dato l’abito laicale ad Antonio Tomadelli e consegnato all’obbedienza del M. R. P. D. Giacomo Targhetta Rettore nel Seminario Ducale di Castello.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1755


Colle solite formalità il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati come il chierico Domenico Bonalda aveva l’età prescritta dai sacri canoni per essere ordinato suddiacono e che stante l’esame fattogli era ottimamente istruito; perciò si venne a voti segreti ed a pienissimi rimase. In appresso espose ai Padri radunati che sin dal 13 novembre passato era stata intimata una scrittura extragiudiziale dal Mag. Camera del purgo al nostro P. Procuratore per francazione di livello, che la sudetta Magn. Camera paga sopra capital di ducati 1.200 alli 4%; sopra di che propose all’intero Capitolo di dar facoltà al sudetto P. procuratore Bortolo Ferrei di poter annotar cost …. di diminuzione di pro alli 3 e mezzo %, quando la sudetta Magn. Camera vi acconsentisse; perciò si venne alla ballottazione con voti segreti e passò a pienissimi. Indi recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Dicembre 1755


Si registra a perpetua memoria come il Rev.mo P. D. Gian Francesco Baldini Ass.te Gen.le della nostra Congregazione e Consultore della S. Congregazione dei Riti in Roma, ha con prontezza di mano ed ilarità di spirito trasmesso in dono alla libreria di questo Collegio la preziosa raccolta di medaglie tesoro non tanto per la materia quanto per la rarità ed erudizione che seco porta distinto. Che però l’oltre l’essersi reso commendabile sempre il degnissimo soggetto e per l’integrità e virtù e per i titoli, e ragguardevoli gradi di onor sostenuti in Roma e nella Congregazione, che pure per l’estimazione che di lui ne fece e tuttora ne fa S. Santità di N. S. Benedetto XIV S. P. giusto discernitore del vero merito rendensi altresì per l’eroico distacco di sì distinto e pregevole museo, parto tutto delle sue diligenze il M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to giudicò giustissimo registrarne  la onorata memoria di esempio sì generoso non solo perché si tramandi ai nostri posteri il dovere della giusta riconoscenza, ma perché serva ad essi altresì di imitazione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Dicembre 1755


Da Genova dalla Maddalena capitò lettera circolare coll’annuncio funesto della morte del M. R. P. D. Giacomo Spinola Consigliere per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1756

7 Gennaio 1756


Sonosi lette in pubblico refettorio le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Gennaio 1756

Compiuti i termini dei sacri canoni stabiliti per la chiamata del P. D. Franco Campana si è levata dal pubblico refettorio, dov’era affissa, la sudetta chiamata.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Gennaio 1756


Partì da questo Collegio D. Carlo Mascaroni avendo avuta la sua obbedienza in qualità di Maestro nel Collegio di Cividal del Friuli; come pure D. Luigi Taboga nello stesso Collegio in qualità di Maestro.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Gennaio 1756


Convocato il Capitolo Collegiale con le solite formalità, premesse le consuete preci, il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donado espose ai Padri che fatto serio riflesso al distinto merito dell’Ill.mo Sig. Pietro Valatelli, che con virtù, instancabile fatica, e indicibile carità per il corso di 25 anni assiste a questa nostra famiglia nell’officio di medico sarebbe giusto e conveniente assecondarle nelle vive brame di esso Ill.mo Sig. Pietro decretare nella persona dell’Ill.mo Sig. Giacomo di lui figliolo soggetto universalmente applaudito per essersi reso al degno padre e in virtù e cognizione niente inferiore, l’aspettativa in forza della quale abbia a succedere ad esso Sig. Pietro nell’attualità di medico di questa nostra religiosa famiglia, e in caso di vacanza dell’ufficio stesso. Che però i Padri intesa la sopradetta esposizione, e posta ai voti segreti, a pienissimi e con pienezza di giusto applauso hanno decretato, che resti all’Ill.mo Sig. Giacomo fissata l’aspettativa di medico di questo nostro Collegio, per cui abbia a succedere nell’attualità all’Ill.mo Sig. Pietro di lui padre nel caso sovraespresso.


Con questo incontro il M. R. P. Def. e Prep.to espose ai Padri la sostituzione di domino Nicolò Corte professore di chirurgia al Sig. Giuseppe Mansini ordinario chirurgo della religiosa nostra famiglia in caso che succeder avesse la di lui morte ( che Dio conservi ) e persuasi i Padri dell’esperienza ed abilità del proposto soggetto hanno decretato a pieni voti che resti fissata nello stesso D. Nicolò Corte l’aspettativa per entrare nell’attualità di chirurgo di questo nostro Collegio al caso sopra espresso. In fine recitate le solite preci si licenziò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Febbraio 1756


Colle solite formalità il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà fece congregare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati il desiderio del N. H. Camillo Antonio Chiericato di vestire il nostro clericale abito. Letta prima la facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, poi tutte le di lui fedi, requisiti canonici necessari a questo effetto, posto a voti segreti, passò a pienissimi. Indi sendo passato l’anno di probazione degli ospiti e sono Fr. Antonio Gregari, Girolamo Sabà e Bernardino, coll’ordine della loro vestizione attese le ottime informazioni del M. R. P. Prep.to, posti a voti, passarono a pienissimi, dichiarando essere questo il primo anno che comincia la probazione di Bernardino Acerbi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1756


Si fa memoria come nel giorno sudetto si è solennizzata la festività del nostro B. Padre Girolamo Miani colla solita musica cantata e vespero solenne, con l’esposizione del SS. Sacramento e panegirico in lode del sudetto Beato. A questa funzione si è aggiunto il decoro dello splendido prezioso apparato nella fornitura di veludi di soprarizzo d’oro che ornò l’altare del Beato, e nel padiglione di veludo con baldacchino e custodia indorata di distinto intaglio eretto all’altare maggiore per l’esposizione del Venerabile, tutta opera, industria e dispendio di grande summa del tanto benemerito di questa nostra chiesa sacrestano Fr. Francesco Varenze, il quale quanto gli viene a suo uso accordato per il valore della sua arte di orefice, in cui si distingue tuttora di buon genio, e prontamente sempre offerto alla maggior gloria del Signore, della B.ma Vergine e del Beato nostro ed al decoro di questo nostro pubblico. Che però il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà giudicando giusto di lasciarne di Fratello sì benemerito ai posteri la memoria volle che registrata essa fosse nei nostri pubblici monumenti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1756


Si registra a perpetua memoria che essendo nel giono di ieri passato a miglior vita il q. Ill.mo Sig. Pietro Vallatelli, che per il corso di 25 anni ha con virtù, carità distinta, ed instancabile fatica assistito nell’occorrenze di infermità questo nostro Collegio, qual amorevolissimo padre nell’ufficio di medico, in attestato della dovuta giustissima riconoscenza gli fu in suffragio della di lui anima cantata dal M. R. P. D. Antonio Donà Def. e Prep.to messa solenne e dalla religiosa sua comunità recitato l’uffizio secondo il pio costume della chiesa.


Nella mancanza di detto Ill.mo Sig. Pietro che Iddio abbia nella sua gloria, resta sostituito nell’ufficio di medico l’Ill.mo Sig. Giacomo suo figlio come dall’atto capitolare 19 gennaio p. p. fu decretato a cui si abbia relazione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Febbraio 1756


Da Vercelli capitò lettera circolare coll’avviso della morte del laico nostro professo Fr. Giuseppe Tommassino per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Febbraio 1756


Capitò da Vicenza accompagnato dal P. Prep.to Passalacqua il novizio Camillo Antonio Chericato colà vestito del nostro abito clericale e con facoltà del Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. P. A. Ricci, e fu tosto consegnato al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti e principierà il suo noviziato il dì 27 corrente.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Marzo 1756


Da Napoli dal Collegio Caraccioli con lettera circolare capitò l’avviso della morte del Fr. Laico professo Giuseppe Falcetta, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Marzo 1756


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum come pure quelle Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Marzo 1756


Da Lodi con lettera circolare la morte del P. D. Defendente Zanoboni sacerdote nostro professo per la di cui anima i soliti suffragi si sono fatti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Aprile 1756


Da Pavia dal Collegio di S. Maiolo lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Giuseppe Antonio Muzio, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuarlo

25 Aprile 1756


Essendo accaduto l’istesso incontro, che seguì nel dì 18 giugno 1745 cioè la solennità di S. Isidoro, nel qual giorno segue la processione di S. Marco si osservò il decreto emanato che le Religioni dei Teatini, Gesuiti e Somaschi non siano levati dai loro posti e debbano sempre camminare tra le solite scuole grandi, e così seguì nel dì sudetto di S. Marco e ciò in memoria dei nostri posteri in tal incontro.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuarlo

Die 7 maii 1756


Vidi et approbavi acta retroscripta.


D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis in actu visitationis 

FINIS ACTI

22 Maggio 1756


Si registra come li 20 del scaduto mese di aprile giunse a Venezia il Rev.mo nostro Pietro Antonio Rossi Prep.to Gen.le e il giorno 29 detto si rassegnò all’Ecc.mo Collegio per ricevere la facoltà di visitare le case della nostra Congregazione. Gli fu assegnata la giornata dall’Ecc.mo Savio grande Sig. Contardi al di cui cospetto si presentò esso P. Rev.mo per avanzarne la supplica della fissazione del giorno. Poscia si presentò a S. Serenità per esiger la grazia stessa; non potendo poi il Ser.mo Principe Francesco Loredano intervenire in Collegio fu introdotto dall’Ecc.mo Vice Doge Giovanni Zuliani con le solite formalità che si praticano in simili casi e fatto esso P. Rev.mo sedere al Tribunale tenuto in mezzo fra l’Ecc.mo Vice Doge ed altro Ecc.mo Consgliere, costume solito quando non interviene S. Serenità, fece egli la sua breve sì riverente e dotta esposizione. Al giorno poi delli 30 aprì la visita in questo Collegio di S. Maria della Salute con la celebrazione della S. Messa, visita del SS. Sacramento e degli Oli Santi.


Nel giorno delli 9 si sono aperti li Comizi Definitoriali che terminarono li … di detto mese, in cui dopo il pranzo raccolta che fu con il Ven. Definitorio la famiglia dal P. Rev.mo Prep.to Gen.le fu letto il Libretto, poscia l’itinerario, dato scambievolmente il bacio di pace e il giorno susseguente deli 19 partì per Trevigi contento appieno delle attestazioni dei Padri tutti in servirlo.


Venezia, S. Maria della Salute. Famiglia:

Residenza del M. R. P. D. Giovanni paolo Vaienti Prep.to Prov.le

M. R. P. D Antonio Donado Def. e Prep.to anno 3.o

M. R. P. D. Giacomo fontana Consigliere

D. Girolamo Lago Viceprep.to

D. Giovanni Noth

D. Giovanni Maria Rota C. S.

D. Bartolomeo Ferrei Procuratore di casa

D. Agostino Zustinian

D. Domenico Nelapach C.

D. Francesco Dimitri C. S.

R. P. D Paolo Bernardo Vocale Bibliotecario Procuratore della cassa del sussidio

D. Marco Zen C. S. 

R. P. D. Federico Nicoletti Vocale e C. S.

Rev.mo P. D. Giacomo Stellini Lettore pubblico di Padova

D. Venceslao Barcovich Lettore della morale

D. Andrea Boresti Lettore di matematica

D. Giacomo Paitoni C.

D. Antonio Gervasoni C.

D. Marcantonio Mariani C. S.

D. Antonio Ortes

D. Girolamo Scotti C. S.

D. Francesco Gidoni

D. Agostino Carrara

D. Giuseppe Fioretti

D. Antonio Gidoni usque

D. Marco Poletti Maestro ai nostri

D. Ferdinando Moretti Maestro dei novizi

D. Girolamo Barbarigo Lettore di teologia

D. Pier Antonio Vallatelli Lettore in chiesa

D. Giuseppe Cellario

D. Marino Balbi iuxta


Chierici:

D. Domenico Bonaldi

Vincenzo Angeli

Orseolo Morassuti

Valentini Lucchesi

Mariano Capello

Giulio Sottocasa

Cristoforo Alberegno


Novizi:

Antonio Locatelli

Camillo Chieregato

Alessandro Barca per novizio


Laici professi:

Biagio Riolfato

Domenico Agazzi

Giovanni Formentello 

Pasqualino Rossetti

Pietro Innocente

Giuseppe Biondi

Giovanni Maria Furlanetto

Francesco Boncina

Francesco Varense

Francesco Fabris 

Domenico Fantini

28 Giugno 1756


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle solite a leggersi bis in anno.


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Luglio 1756


Radunatosi il Capitolo Collegiale nelle solite formalità premesse le preci giusta le nostre S. Costituzioni propose ai Padri radunati il M. R. Def. e Prep.to D. Antonio Donado la ballottazione alla clericale professione del novizio Antonio Locatelli e letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Antonio Ricci. Udite le informazioni del P. Maestro in moribus e quelle del P. Maestro in litteris che furono ottime, posto a voti, passò a pienissimi. In appresso per l’età avanzata fu proposto dal sudetto P. Prep.to agli ordini sacri e al sacerdozio, e udite le relazioni dell’esame, posto a voti, il sudetto novizio Antonio Locatelli passò a pienissimi. Indi letta la facoltà del sudetto P. Rev.mo Prep.to Gen.le per la profesione laicale del Fr. Giacomo Schiavo, e udite ottime le relazioni del P. Maestro dei novizi, posto ai voti, passò a pienissimi. Finalmente recitate le solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Luglio 1756


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donado come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci ha dato la professione clericale al novizio Antonio Locatelli pubblicamente all’altare maggiore di questa nostra chiesa di S. Maria della Salute.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Luglio 1756


Oggi a sera è partito da questo Collegio colla obbedienza del M. R. P. Prov.le D. Paolo Vaienti il Fr. Giacomo Schiavo per andar a far la sua professione laicale ai SS. Filippo e Giacomo di Vicenza dove deputato di stanza.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Luglio 1756


Da Fossano è giunta lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Giovanni Battista Fini laico professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre S. Costituzioni prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Luglio 1756


E’ partito d questo Collegio deputato con obbedienza nel Seminario Ducale D. Antonio Locatelli.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Luglio 1756

E’ capitato dalla predicazione deputato di stanza in questo Collegio il P. D. Agostino Carrara e il Fr. Pietro Davari laico professo destinato di stanza in questo nostro Collegio.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Agosto 1756


Da Novi capitò lettera circolare colla notizia della morte di quel Vicerettore D. Giuseppe Laviosa per la di cui anima i soliti suffragi dalle nostre S. Cistituzioni prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Agosto 1756


Giunta lettera indizionale dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci per lo stabilimento del venturo prossimo Capitolo Generale nella casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza e per la elezione dei Soci, che fu pubblicamente letta nel nostro refettorio ed affissa a publica nozione.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Agosto 1756


In questo nostro Collegio passò a miglior vita il P. Gianmaria Rota per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre S. Costituzioni prescritti e giusta la norma che si stella in quelle case dove muore alcuno dei nostri religiosi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Agosto 1756


In questo giorno è capitato il Fr. Giacomo Zanuzzi, la di cui fuga e chiamata giusta le nostre sante leggi rilevar si può dagli Atti precedenti. Capitar dovrà rapporto ai brevi di S. Santità molti giorni avanti, ma riguardo al viaggio per mare e alla contumacia di giorni 21 prescritti dal Magistrato Ecc.mo della Sanità lo obbligò la necessità a giunger solamente il dì sudetto di mattina. Si presentò vestito da secolare in ginocchio avanti al M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado presenti i Padri Viceprep.to Girolamo Lago, il P. Marcantonio Mauriani Seniore, e il P. D. Domenico Nelapach Attuario. Genuflesso domandò perdono di sue colpe e il P. sudetto Prep.to gli fece una paterna correzione, avendolo accolto con tutta la tenerezza di padre, e poi lo vestì dell’abito nostro, lette prima di tutto da me Attuario sudetto li di lui due brevi apostolici, dei quali sono le seguenti copie:


B.mo Padre,


Fra Giacomo Zanuzzi di nazione veneziana, laico della Congregazione dei Padri Somaschi dimorante in Napoli con tutto l’ossequio rappresenta alla Santità V., che da molto tempo trovasi apostata dalla su Religione. Pentito ora dell’errore supplica istantemente la paterna clemenza di V. S.tà affinché voglia degnarsi a solvere dalla sudetta apostasia e raccomandarlo ai suoi Superiori, perché sia caritativamente ricevuto, mentre è prontissimo tornare lal sua Religione. Che della grazia. Quam Deus.

Sacra Poenitentiaria


Audito et lecto in Cristo religioso viro Procuratore Gen.li Congr. Somaschae supradictum religiosum Jacobum oratorem a censuris propter praemissa quomodolibet fortasse incursis, apostasiaeque nota, auctoritate apostolica quatenus opus sit, in utroque foro absolvit; ipsique omnes poenas et poenitentias, quibus tam de jure quam iuxta suae Congregationis statuta propter enunciatam apostasiam quomodolibet fore in utroque foro gratiose remittit, ac plenarie condonat. Eum penitentia tamen salutari exercitia spiritualia in domo suae collocationis per decem continuos dies peragendi, praememoratum denique oratorem sic absolutum, condonatum, et respective poenitentiatm, nec ulterius quovis quesito colore aut praetextu puniendum vel molestandum immo benigne et paterne recipiendum, et caritative tractandum, ad dilectos in Cristo religiosos suos Superiores, ad quos spectat, mittit. Non obstantibus praemissis ac Constitutionibus et ordinationibus apostolicis; nec non dictorum Clericorum Congregationis Somaschae statutis, decretis, indultis quoque specialibus ac privilegiis, ceterisque contrariis quibuscumque. Ceterum, si  orator infra duos menses, a die data praesentium computando non redierit, nihil ei ulterius praesentes litterae suffragentur, et iisdem, quibus antea censuris et poenis teneantur.

Datum Romae in Sacra Poenitentiaria die 15 aprilis 1756


Em.mi e Rev.mi SS.


Fratel Giacomo Zanussi laico somasco di nazione veneziana prostrato ai piedi dell’EE. VV. supplicando espone, come essendo stato  graziato da cotesta S. Congregazione di Penitenziaria di essere ricevuto dalla sua Religione colla penitenza di dieci giorni di esercizi colla condizone però che fra lo spazio di due mesi si fosse presentato nella casa della Salute di Venezia, ove era stato assegnato prima che fuggisse cominciando a correre il tempo dei 15 dello scaduto aprile in cui fu emanata la grazia. Si trova impossibilitato a poterla godere per più motivi: 1. perché ritrovandosi nelle milizie regie non può sortirne senza lo sborso di ducati n. 18, che deve restituire per l’ingaggio ed altre spese, ed il supplicante non ha alcuno in Napoli che lo aiuti e bisogna che aspetti la detta summa da Venezia. 2. Perché per essersi smarrita la lettera di questa S. Congregazione gli fu significato il rescritto a 8 del corrente maggio. 3. Perché si trova con febbre terzana. Che però supplica di nuovo le viscere di pietà dell’EE. VV. che per gli 15 luglio possa ritrovarsi in Venezia. E nel caso che fosse notoriamente impedito da malattia, continui la grazia sinchè il Signore gli dia salute. Che della grazia etc.


Sono supplicato a mandar la risposta al P. D. Emmanuele Sorrentini crs, Napoli, ad alios duos menses.


Sacra Poenitentiaria praedicto religioso laico oratori terminum alias ipsi in superioribus eiusdem Sacrae Poenitentiariae litteris ad redeundum ad suam Religionem praefixum, stantibus enunciatis causis ad alios duos menses dumtaxat iuxta formam et tenorem earum litterarum auctoritate apostolica in utroque foro, benigne prorogat. Ita tamen ut si orator intra hos alios duos menses ad suam Religionem non redierit in easdem censuras et poenas contra apostatas et fugitivos a iure inflictas, eo ipso relabatur. Et praesentes et superiores Sacrae Poenitentiariae litterae ulterius ei suffragentur. Quibuscumque in contrarium facientibus non obstantibus.

21 Agostoq 1756


Dopo tutte queste letture ripigliò il P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado le paterne ammonizioni, assegnò al Fr. Giacomo Zanussi la stanza, e il P. Agostino Carrara per confessore e direttore usque etc.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1756


Con le solite formalità giusta le nostre sante Costituzioni il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donado fece ragunar congrega. Premesse le solite preci espose ai Padri ragunati, come compiuto avea l’anno di sua laicale probazione il Fratel Ambrogio Dazzon, il quale domandava di essere ammesso alla professione. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le etc. e udite le informazioni del P. Maestro dei novizi, posto ai voti, a tutti favorevolmente rimase. Indi con le solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Agosto 1756


In pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Agosto 1756


In questo nostro Collegio passò a miglior vita il P. D. Agostino Zustinian, per la di cui anima fatti si sono i soliti suffragi dalle nostre sante leggi prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Settembre 1756


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le etc. ha dato la professione laicale in questa nostra sagrestia al Fr. Ambrogio Dazzon.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Settembre 1756


Colle solite formalità il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà espose ai Padri radunati come il Sig. Domenico Bortoloni bramava di vestire il nostro abito clericale; imperciò lette da me infrascritto Attuario le di lui credenziali, ma primieramente la facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le etc. posto egli a segreti voti, passò a pienissimi. Indi il M. R. P. Def. e Prep.to sudetto riferì ai Padri radunati il pericolo imminente di precipitare le stanze vicino alla ferriata della libreria, e in conseguenza non piccola rovina di una porzione del nostro refettorio, e ciò ancora per opinione dei periti. Per verbum placet si diè il consenso di ristoro di tutti i Padri. Finalmente recitate le solite preci si congedò il congresso religioso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Settembre 1756


Da Trento dal Collegio di S. Maria Maddalena è capitato l’avviso con lettera circolare da quel P. Prep.to D. Giovanni battista Rossi della morte del laico professo Fr. Bartolomeo Tabarelli, per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre sante Costituzioni prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Settembre 1756


Partì da questo Collegio con obbedienza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le etc. il suddiacono D. Domenico Bonaldi destinato di stanza in Milano per studente di teologia.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Settembre 1756


Si fa memoria ai posteri come in questa nostra chiesa seguì lo spoasalizio con il N. H. Giustinian Lolino e la N. D. Paulina Barbaro. Sposò l’Ill.mo e Rev.mo Arcivescovo eletto di Udine Mons. Gradenigo. L’Ill.mo Sig. Segret. Zuccato rappresentò a S. Serenità la faccenda. S. Serenità permise all’istanza la funzione colla messa, e tutti i vescovili cerimoniali, alla sola riserva del baldacchino, col nihil innovetur. Il P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà assegnò quatro dei nostri Padri per ricevere il sudetto Mons. e per servirlo. Compiuta la funzione il sudetto P. Prep.to diè un nobile rinfresco al sudetto e alla di lui corte.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Ottobre 1756


Oggi giusta il zelo religioso del M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado si diè principio agli esercizi spirituali ai nostri Fratelli conforme gli anni precorsi.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Ottobre 1756


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to D. Antonio Donà propose ai Padri radunati la necessità di eleggere un Proattuario, che nell’assenza del P. D. Domenico Nelapach supplisse veci di lui. Restò eletto a viva voce da tutti il P. D. Marco Poletti.


Poi fatta legere la lettera avuta dal nostro P. Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci di proporre al Capitolo Ignazio Ferrari, che aveva compiuto l’anno del suo noviziato, per la laicale professione, e sentite le relazioni del P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti, che furono ottime, restò ancor questi ammesso con tutti voti, senza eccezione di alcuno; avendo dal P. Prep.to Gen.le la facoltà di dargli la professione. Inoltre fatta leggere altra facoltà di proporre ai Padri per il noviziato l’ospite Gaetano Fontebasso e l’ospite Paolo Pigani, e di dare ad ambedue il cingolo, udite dai Padri le testimoniali necessarie tanto in fatto di costumi, quanto in quelli della libertà, restarono con pienezza di voti e l’uno e l’altro ammessi.


Di più il detto P. Prep.to espose ai Padri come sono state intimate a questa casa le francazioni di due capitali, uno esistente nell’ufficio delle seta, e l’altro nell’arte dei pittori, e vedendo necessario il contentarsi, che il pro si riduca dalli quattro al tre e mezzo, e lasciandoli a dette scuole, o trasferendoli nel pubblico nuovo deposito cercò dai Padri la facoltà la facoltà che il P. Procuratore Ferrei potesse delle due maniere praticare quella che fosse più spediente; e ciò fu dai Padri pienamente accordato salvis etc. Al fine di tutto colle solite preci fu licenziato il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

24 Ottobre 1756


Si registra come Gaetano Fontebasso accettato già per novizio da questo Collegiale Capitolo, quando attendevasi qui alla Salute per cominciare l’anno di probazione, fece noto al M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà la sua risoluzione di deporre il nostro abito e passare al secolo; cosa che fu ancora notificata con lettera del M. R. P. D. Michele Arrighi del Collegio nostro di Treviso.


Nel giorno stesso il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado come delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le etc. ha data in questa sagrestia della Salute la religiosa professione laicale al Fr. Ignazio Ferrari, il quale passa di stanza in S. Agostino di Treviso, per servizio di quella nostra chiesa, che si sta fabbricando

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

25 Ottobre 1756


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado per la elezione del Socio, essendo con noi tutti i Padri dai luoghi necessari, che sono potuti venire, letta la indizione del Rev.mo P. Prep.to Gen.le etc. e il capo 3 delle nostre Costituzioni, De eligendo Socio, furono eletti i tre scrutatori: a. il M. R. P. Prep.to; b. il M. R. P. Cons. Fontana; c. il R. P. Bernardo; poi prestato da detti scrutatori, indi dagli altri il consueto prescritto giuramento, restò eletto a nomine giusta ciò che esigono le Costituzioni, il P. Vicepreposito D. Girolamo Lago. Ultimamente fatte le solite preghiere il Capitolo fu licenziato.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

19 Novembre 1756


In questo giorno è capitato da Ferrara il Fr. Domenico Bortoloni, accettato da questo Capitolo Collegiale  li 10 settembre e vestito dell’abito nostro clericale. Tosto è stato consegnato al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti e comincerà il sio noviziato il dì 21 del corrente, che sarà il giorno della Presentazione della SS. Vergine.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

23 Novembre 1756


Si registra come l’ospite Domenico Torre dal Seminario Patriarcale di Murano è passato in questo Collegio di S. Maria della Salute per fare il suo anno di noviziato, secondo la deputazione fatta dal Ven. Definitorio.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

23 Novembre 1756


Si nota come si sono renduti i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni all’anima del M. R. P. D. Ambrogio Spinola Consigliere morto in Genova nel Collegio di S. Spirito nel mese passato settembre.


Come pure a quella del P. D. Michele Massara morto in Napoli nel Collegio dei SS. Demetrio e Bonifacio nel mese del scaduto ottobre.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

25 Novembre 1756


Terminate la vacanze autunnali si è ripigliata l’officiatura del coro e l’esercizio dell’orazione mentale. Avendo il P. Pier Antonio Valatelli pel corso di quattro anni continui predicato in questa nostra chiesa l’annuale, ricevè il suo successore nel ministero di predicare nella persona del P. D. Marcantonio Mariani, che ha cominciate le sue fatiche il dì 2 di questo mese. Si sono altresì aperte le scuole del noviziato, dove il P. Lettore D. Girolamo Barbarigo comincia un nuovo corso di teologia, il P. D. Carlo Zola principia quello di filosofia e finalmente il P. Poletti continua ad insegnar belle lettere. Il P. D. Ferdinando Moretti seguita lodevolmente nell’ufficio di Maestro dei novizi, come ancora si impiegano ad ascoltare le confessioni in chiesa nostra il P. D. Girolamo Lago, il P. D. Giacomo Paitoni e il P. D. Antonio Gervasoni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

29 Novembre 1756


Radunato colle solite formalità dal M. R. P. D. Antonio Donado Def. e Prep.to il Capitolo Collegiale, fu proposto alla ballottazione pel sacerdozio e fu approvato con tutti affatto i voti il diacono D. Carlo Zola attual lettore di filosofia in noviziato.


Poscia lettasi la facoltà avuta dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le di proporre al noviziato l’ospite Nicolò Torre, con tutte le altre informazioni e fedi necessarie, questi pure con pienezza di voti fu ammesso a far l’anno di probazione, onde il P. Prep.to come Vicario a ciò specialemente delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le gli darà quanto prima il cingolo laicale. Finalmente recitate le solite preci il congresso fu sciolto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Marco Poletti Proattuario

29 Novembre 1756


Si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Novembre 1756


Si regisra come il M. R. P. D. Antonio Donado Prep.to e Def. in questo giorno e con facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci ha dato il cingolo laicale a Nicolò Torre il quale incomincia il suo noviziato il dì 1 dicembre dell’anno sudetto.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1756


In pubblico refettorio sono state lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

 D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Dicembre 1756


E’ arrivato da Bergamo il novizio Alessandro Barca e fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembre 1756


In questo giorno il novizio Alessandro Barca diè principio all’anno del suo noviziato clericale.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1757

13 Gennaio 1757


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Gennaio 1757


In questo nostro Collegio è passato a miglior vita il Fr. Giovanni Durighello laico professo. Il M. R. P Prep.to e Def. D. Antonio Donado cantò la messa funebre e prima in coro si recita intero l’ufficio dei morti, poi gli fu celebrato di sopra più quattro messe, indi gli si diè la sepoltura dei nostri religiosi, furongli celebrate le messe, dai nostri Fratelli fattegli la S. Comunione, e si spedirono le lettere circolari per tutte le nostre case per i soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Gennaio 1757


Si registra a perpetua memoria come da lettera del M. R. P. Procuratore Generale dei CRS. D. Francesco Vecelli venuta da Roma in data 22 gennaio 17157 è giunto avviso che D. Marino Balbi sacerdote della Congregazione di Somasca ha umiliato memoriale alla S. Congregazione di Penitenziaria coll’intercessione del Ser.mo Vescovo di Augusta landgravio di Bassia che a N. S. PP. Benedetto XIV lo raccomanda di essere assolto di tutte le censure, ed inoltre di voler vivere in abito secolare. Al quale memoriale S. S.tà benignamente annuì come segue:” Conceditur oratori facultas incedendi in habitu clericali, ut usus Sacramentorum passivus ad biennium ad effectum deliberandi, ut vel denuo ingrediatur in suam Religionem, vel inveniat benignum acceptatorem in alia “. 

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 25 februarii 1757


Retroscripta acta vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Paulus Vaienti Praep.tus Prov.lis

20 Febbraio 1757


Aprì in questo giorno la sua visita provinciale il M. R. P. D. Paolo Vaienti Prep.to Prov.le. Visitò primieramente il SS. Sacramento, gli Oli Santi e poi tutto il Collegio.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1757


In questa sera partì il M. R. P. D. Paolo Vaienti Prep.to Prov.le per la visita in terraferma.

D. Antonio Donado Prep.to

D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1757


Colle solite formalità fece radunar la congrega collegiale il M. R. P. D. Antonio Donado Prep.to e Def. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati com eil novizio Camillo Chiericato avea concluso l’anno di sua clericale probazione, e che domandava di essere ammesso alla professione. Letta pertanto la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le P. D. Pier Antonio Ricci e udite le relazioni sì del Maestro dei novizi, D. Ferdinando Moretti, come quella del P. Lettore, le quali tutte sono state ottime, posto egli a voti segreti, passò a tutti. Indi si venne giusta il solito alla ballottazione dei due ospiti, e sono il Fr. Girolamo Sabb… e il Fr. Bernardo Acerbi e con voti favorevoli passarono amendue. Finalmente recitate le solite preci si congedò il congresso religioso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Marzo 1757


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Marzo 1757


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà come Vicario delegato dal Rev.mo nostro P. prep.to Gen.le P. D. Pier Antonio Ricci ha dato la clericale professione al Fr. Camillo Antonio Chiericato.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Marzo 1757


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donado fece adunar la congrega. Premesse le solite preci prescritte dalla nostra Regola espose ai Padri radunati come il nobile Sig. Conte Enricantonio Liuti desiderava di vestire l’abito nostro. Letta pertanto la facoltà dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci come pure le credenziali del sudetto nobil Signore e uditi gli esami sì della vocazione come quelli del talento, i quali furono ottimi, posto a voti, passò a tutti. Indi colle solite preci si congedò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Marzo 1757


Da Vigevano con lettera circolare è giunta la notizia della morte del Fr. laico professo Stefano Ripamonti per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalla nostra santa legge prescritti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2° Marzo 1757


Il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donà come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci ha dato il cingolo di pronazione clericale al Fr. Marcantonio Liuti, il quale fu consegnato questa stessa mattina al P. Maestro dei novizi D. Ferdinando Moretti.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Marzo 1757


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Def. D. Antonio Donà fece adunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri come il chierico Orsezio Morazzuti aveva l’età capace onde essere ordinato da suddiacono. Udite le informazioni del P. esaminatore, che furono ottime, messo ai voti segreti, a tutti passò. Indi recitate le preci prescritte dalla nostra S. Regola si sciolse il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Aprile 1757


Da Genova dal Collegio della Maddalena è giunta lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Filippo Scaglioso nostro professo, per la di cui anima si sono fatti dai nostri Religiosi i soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Aprile 1757


Colle solite formalità il M. R. P. Def. e Prep.to D. Antonio Donado fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preci solite espose ai Padri radunati come a questo Collegio venne per Divina Provvidenza la restituzione di ducati mille, i quali sono subitamente stati investiti in zecca alle 3.1/2 e in ringraziamento di tanto beneficio fece cantar solennemente messa in terzo da requiem  per le anime purganti e di più alquante messe in suffraggio delle stesse anime. Poi prese congedo per l’andata al Capitolo Generale e per il finimento del suo lodato governo sendosi soppresso con sentimenti di singolare modestia; e perché mancava in questo Collegio il Vicepreposito eletto Socio fu da me Attuario letta la patente per Vicario del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Pier Antonio Ricci nella persona degnissima del R. P. D. Bartolomeo Ferrei. Poscia il sudetto P. Def. e Prep.to esibì a questo Collegio ducati 1.500 alle 4.1/2 da pagarsi il pro alla consegna del soldo; si venne a voti segreti e passò favorevolmente a tutti. Infine recitate le solite preci si congedò il congresso.


….. D. Antonio Donado avvertendo che sono stati da me consegnati alla pubblica cassa ducati 1.200 quanto gli altri 300 alla chiesa di Treviso. 

In fede io D. Antonio Donado Prep.to ho fatto la presente memoria.


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Maggio 1757


In questa mattina in pubblico refettorio si sono letti i seguenti ordini per comandamento degli Ill.mi ed Ecc.mi sopra monasteri:


Ordini stabiliti ecc. per la buona amministrazione delle entrate dei monasteri regolari di questa città e dello Stato.


Addì 10 agosto 1677


Gli ill.mi ed Ecc.mi SS. Provveditori sopra li monasteri infrascritti, dalle ispezioni fatti di ordine ……

20 Maggio 1757


Colle solite religiose formalità il M. R. P. Prep.to D. Antonio Donà fece adunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci dalle nostre S. Costituzioni prescritte propose ai padri radunati, che il Sig. Giovanni Iuch bramava vestire l’abito nostro clericale; perciò letta da me infrascritto la facoltà del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli, come pure le credenziali necessarie del sudetto Signore, posto a voti segreti, passò a pienissimi. Poi il sudetto P. Prep.to propose per il noviziato laicale l’ospite Girolamo Sabbà rapporto alla facoltà del sudetto P. Gen.le et le fedi necessarie del medesimo; posto a voti, passò a pienissimi. Intanto il sudetto M. R. P. Prep.to con sentimenti eroici ed a suo pari si congedò dai Padri radunati, avendo compiuto con sommo aggradimento di tutti i nostri Religiosi il suo applaudito governo, e finalmente recitate le solite preci si licenziò il congresso.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Maggio 1757


Il M. R. P. D. Antonio Donado come Vicario delegato dal nostro P. Rev.mo D. Francesco Vecellio ha dato in questa mattina nella nostra sagrestia il cingolo di pronazione laicale al Fr. Girolamo Sabbà e domane darà principio all’anno di suo noviziato.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Giugno 1757


Il Ven. Definitorio deputò nel Collegio nostro in qualità di Maestro dei novizi il P. D. Francesco Sirmondi, il quale era di stanza nel Collegio dei SS. Filippo e Giacomo, ed oggi il M. R. P. D. Antonio Donado lo accompagnò nel noviziato, e subitamente diè luogo il P. D. Ferdinando Moretti, il quale esercita quel magistero con tutto l’impegno, applauso dei nostri e sommo profitto dei giovani.

D. Antonio Donado Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Giugno 1757


Si registra a perenne memoria quanto segue:


5.5.1757 sess. 3.a


Ceteris omissis. Essendo dal Ven. Definitorio destinato il M. R. P. D. Antonio Donado Preposito in S. Agostino di Treviso restano allo stesso fermate ad uso le stanze da lui nobilitate, ed abitate di presente nella Salute, giudicando conveniente in tale destino a comodo del R. Padre in occasione di trasferirsi e fermarsi in Venezia.


D. Pietro paolo Rutilio canc.

6 Giugno 1757


Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS. provveditori sopra monasteri, così instando il R. P. D. Antonio Donado riflettuto il sopradetto atto del Definitorio dei Padri Somaschi, quello hanno approvato, interponendo la loro autorità per la sua esecuzione come sta, e giace.


Alvise Mocenigo Kav. e Provv.


Almorò Zustinian Provv.


Antonio Da Riva Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza ecc.

18 Giugno 1757


Col solito suono del campanello il M. R. P. D. Federico Nicoletti Vicario e Consigliere ha fatto radunare il Capitolo Collegiale in cui intervennero i Padri sacerdoti, chierici, novizi, laici ed ospiti dal Ven. Definitorio nel Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza celebrato. Premesse le preghiere dalle nostre S. Costituzioni prescritte, comandò a me infrascritto Attuario di leggere la patente di Vicario dal Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli; indi tutta la famiglia dei religiosi sacerdoti, chierici, novizi, laici ed ospiti e sarà la qui sotto notata. Prima però il sudetto P. Vicario e Cons. fece la sua zelantissima pastorale.


Nota della religiosa famiglia:

Residenza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli

Residenza del M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana

M. R. P. D. Federico Nicoletti Vicario e Cons.

R. P. D. Marcantonio Mariani Vicepreposito e Lettore in chiesa

D. Francesco Serenelli C. S.

D. Giovanni Noth

D. Bortolo Ferrei Procuratore

R. P. D. Paolo Bernardo

D. Domenico Nellapach C.

D. Francesco Dimitri C. S.

D. Francesco Venceslao Barcovich Lettore della orale

D. Marco Zen C. S.

D. Francesco Rossi C. S.

D. Giacomo Paitoni C.

D. Pietro Passalacqua Segr. del P. Rev.mo

D. Antonio Gervasoni

D. Giuseppe Fioretti

D. Francesco Sirmoni Maestro dei novizi

D. Piero Valatelli

D. Antonio Gidoni usque

D. Carlo Zola Lettore di filosofia ai nostri

D. Giuseppe Zucchi usque


Chierici professi:

Domenico Bortoloni

Alessandro M. Barca

Enrico Antonio Liuti


Laici professi:

Biagio Reolfato

Domenico Agazzi

Pasqualin Rossetto per il M. R. P. Procuratore

Pietro Innocente

Giuseppe Biondi

Gianmaria Furlanetti

Francesco M. Bonacina

Francesco Varense

Francesco Fabris

Pietro Franceschini

Francesco Antonio Cocchietto pel P. Rev.mo Prep.to Gen.le

Domenico Fain

Domenico Fantin

Giacomo Zannucci

Gaetano Dalla Rizza

Pietro Davari

Ambrogio Dazzon 

Nicolò Torre novizio

Antonio Gregari per novizio

Bernardino Acerbi ospite anno 2.o


D. Pietro Paolo Rutilio canc.


Letta la famiglia il M. R. P. D. Federico Nicoletti Vicario e Cons. di nuovo fece una zelante e breve parlata; poi licenziò i chierici, novizi e laici. Decretò i Confessori pel Collegio e si riservò i soliti tre casi. Espose poi ai Padri radunati come il chierico Benedetto Giuseppe Corner bramava di vestire l’abito nostro clericale. Perciò da me infrascritto Attuario lette le di lui credenziali e la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le etc. posto a voti segreti passò a pienissimi; indi eletto a viva voce il 4.o Padre a revisionare i conti, giusta il decreto degli Ecc.mi SS.ri sopra monasteri, che fu il P. Francesco Gidoni; e colle solite preci sil licenziò il congresso.


D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Giugno 1757

In pubblico refettorio si cominciò venerdì p. p. a leggere la bolla pontificia De celebratione missarum e in appresso si proseguirà.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Giugno 1757


Capitò questa mattina da Cividal del Friuli il novizio Giovanni Battista Iuch accompagnato dal P. Rettore Andrea Muffoni e la sera fu presentato al P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmoni. 

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1757


Questa mattina il sudetto Giovanni Battista Iuch ha principiato l’anno di sua probazione clericale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1757


Colle solite formalità il M. R. P. Cons. e Vicario D. Federico Nicoletti ha fatto radunare il Capitolo collegiale. Premesse le preghiere giusta il cap. delle nostre Costituzioni, espose ai Padri congregati come il Sig. Antonio Evangeli, vulgo Di Vangelo, bramava di vestire l’abito nostro clericale; perciò lette da me infrascritto Attuario le di lui necessarie credenziali e in seguito la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le posto a voti segreti passò favorevolmente a tutti. Indi con le solite preghiere si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Giugno 1757


In pubblico refettorio fu letta la patente del Rev.mo p. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli. In appresso si sono lette le bolle pontificie solite a leggersi bis in anno De institutione novitiorum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Luglio 1757


Si fa memoria come il Fr. Benedetto Cornaro, vestito del nostro chericale abito nel Seminario Ducale capitò il dì sudetto e cominciò l’anno di sua probazione il dì seguente.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Luglio 1757


Il Fr. Giovanni Battista Iuch da Tolmino cominciò il suo clericale noviziatop il dì 25 giugno e uscì dal noviziato il di 18 luglio di sua volontà per non essere chiamato da Dio alla nostra Congregazione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Agosto 1757


In pubblico refettorio lette si sono le pontificie bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Settembre 1757


Per mancanza di memoria al giorno, che in questo Collegio arrivò il P. D. Michelangelo Sicuro, non si è notato il suo soggiorno che fu il dì 1 luglio p. p. essendo stato Rettore pel corso di anni sette nel nostro spedale di S. Giovanni e Paolo.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Settembre 1757


Da Roma dal Collegio dei SS. Nicolò e Biagio arrivò lettera circolare colla morte del P. D. Filippo Rozzanti, per cui si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre sante leggi imposti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Settembre 1757


E’ arrivato da Cividale del Friuli a questo Collegio il novizio Antonio Evangeli e fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi. 

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Settembre 1757

Col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha radunato il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preci espose ai Padri radunati come l’ospite Paolo Pigani era deputato in questo Collegio per incominciare l’anno di sua probazione. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e lette parimenti le di lui necessarie fedi, posto a voti segreti, passò a tutti nemine excepto. In appresso il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti espose ai Padri la necessità di provvedere di biancheria sì per la sagrestia, come per la casa e il refettorio; si venne a voti segreti di volontà del sudetto P. Prep.to e passò la parte a tutti voti nemine excepto. Indi recitate le solite pregiere si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Settembre 1757


In questo giorno il novizio Antonio Evangeli incominciò l’anno di sua probazione clericale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1757


In questo giorno il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti nel nostro oratorio ha dato il cingolo di sua probazione laicale al Fr. Paolo Pigani.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Ottobre 1757


Convocati i Padri della famiglia col solito suono del campanello il M. R. P. Cons. e Vicario D. Federico Nicoletti premesse le consuete preci propose alla ballottazione per il noviziato il Sig. N. Pietro Andrea Capello di S. Giovanni Laterano. Lette tanto la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le, che era presente, quanto le necessarie fedi dei suoi costumi, vita cristiana e dell’età, che è di anni 18, e udite ancora le informazioni del M. R. P. D. Giacomo Fontana Prov.le e quelle del sudetto M. R. P. Federico Nicoletti Cons. e Vicario che avevano avuto l’ordine di esaminarlo dal Rev.mo P. Gen.le passò a pienissimi voti. In fede di che etc.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

25 Ottobre 1757


Radunati li Padri al solito segno del campanello e premesse le preci consuete, il M. R. P. Vicario e Cons. D. Ferdinando Nicoletti fatta prima leggere la facoltà dal Rev.mo P. Gen.le e poi le fedi del battesimo, e degli esami della vocazione  e talento del Sig. Andrea Morassuti, che desiderava vestire il nostro abito, lo propose alla ballottazione e fu ammesso a pienissimi voti. In fede di che.


Nella setssa occasione furono udite le istanze del P. D. Ottavio Monsignori munite di un decreto del Ven. Definitorio sin dal 1754, colle quali dimanda a questa casa il pro promesso vitalizio dei 5.1/2 di un capitale di ducati 400 investiti nomine Salutis quando per alcun tempo si era contentato del pro del 4.1/2 per aver ceduto il capitale applicabile ad altra casa come lo significò, chiedendo, che fosse investito nomine Religionis. Il Capitolo Collegiale vi acconsentì a pienissimi voti, con questo però che li pro scorsi incominciassero a die petitionis, cioè dall’anno 1754 onde in avvenire oltre i tre anni e mezzo scorsi, cioè dai 14 gli saranno corrisposti sua vita durante, non più 16, ma ducati 20 all’anno, restando perpetuo per la casa della Salute il capitale di ducati 400. In fede di che.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

30 Ottobre 1757


Oggi il P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Vecelli vestì solennemente del nostro abito il N. H. Sig. Gian Pietro Andrea Capello, che prese il nome di Benedetto, e poi fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

2 Novembre 1757


Il Fr. Benedetto Capello questa mattina diede principio all’anno di sua probazione clericale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

6 Novembre 1757


Il M. R. P. Prov.le D. Giacomo Fontana per commissione del Rev.mo P. Gen.le vestì solennemente nella nostra chiesa del nostro abito clericale il Sig. Andrea Morassuti, che ritenne lo stesso nome e poi il M. R. P. Cons. e Vicario D. Federico Nicoletti lo consegnò al P. Maestro dei novizi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

9 Novembre 1757


Oggi diè principio al suo noviziato il Fr. Andrea Morassuti sotto la direzione del P. D. Francesco Sirmondi Maestro dei novizi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Ferdinando Moretti Proattuario

27 Novembre 1757


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum solite a leggersi bis in anno.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Novembre 1757


Il P. Marco Poletti prosegue la scuola delle belle lettere ai nostri giovani, in appresso oggi ha dato principio alla morale lezione nella nostra chiesa ed il P. D. Carlo Zola prosegue ai suoi giovani il secondo anno della filosofia.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Novembre 1757


Io sottoscritto Attuario per non avere il Proattuario notato la morte del P. Francesco Milo, del Fratello professo Luca Mercenaro e del P. D. Giovanni Battista Godi la notizia sotto la sudetta giornata; e per i sudetti si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Dicembre 1757


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Dicembre 1757


Col solito suono del campanello il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare la congrega. Premesse le preghiere prescritte dalle nostre sante Costituzioni, propose per la professione clericale il novizio Fr. Domenico Bortoloni avendo compiuto l’anno di sua probazione; perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà dal nostro Rev.mo P. Gen.le e udite le rispettive informazioni dei Padri Maestri in moribus et in litteris, posto a voti segreti passò a pienissimi; come secondo per la professione laicale del Fr. Nicolò Torre, il quale parimenti passò a tutti voti. Indi letta da me la facoltà del sudetto P. Prep.to Gen.le pel noviziato laicale dell’ospite Antonio Gregari, e venuti i Padri ragunati alla ballottazione pasò egli pure a pienissimi voti. Essendo poi molto tempo scorso, in cui non si venne alla ballottazione del Procuratore del Collegio, giusta la Costituzione, vennero i Padri a voti segreti nella persona degnissima del P. Procuratore Bortolo Ferrei, il quale passò a tutti nemine excepto. Finalmente recitate le solite preghiere si congedò l’assemblea religiosa.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1757


Il P. Prep.to e Cons. D. Ferdinando Nicoletti come Vicario delagato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato al Fr. Nicolò Torre la laicale professione all’altare della B. Vergine nella nostra Sagrestia e nella stessa funzione ha dato il cingolo di pronazione laicale all’ospite Antonio Gregori.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Dicembre 1757


Da Bergamo con lettera circolare è giunto l’avviso della morte del Padre nostro Sacerdote D. Carlo Passardi per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi giusta le nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Dicembre 1757


Col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha fatto radunare la congrega religiosa. Premesse le solite preci ai Padri radunati propose come il novizio Alessandro Barca aveva terminato l’anno di sua probazione, che perciò bramava di poter essere ammesso alla professione clericale. Perciò letta da me infrascritto Attaurio la facoltà dal Rev. P. nostro Prep.to Gen.le e sentite le informazione dei Padri Maestri sì in moribus che in litteris, che furono ottime, posto ai voti, passò a tutti. Indi recitate le solite preghiere, si congedò il congresso religioso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Dicembre 1757


Il M. R. P. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le come Vicario delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le ha dato la professione clericale e al Fr. Domenico Bortoloni e al Fr. Alessandro Barca in chiesa nostra pubblicamente all’altare della B. Vergine. 


Inoltre si fa memoria come ai 11 del corrente l’ospite Antonio Gregari ha cominciato l’anno di sua probazione laicale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1758

16 Gennaio 1758

Da Feltre capitò l’avviso della morte del P. D. Ferdinando Pagani sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Febbraio 1758


Colle solite formalità il M. R. P. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti fece raduna il Capitolo Collegiale. Premesse le consuete preghiere espose ai Padri radunati come D. Benedetto Buratti sacerdote cartesiano bramava di essere ammesso alla nostra Congregazione. Letta perciò da me infrascritto Attuario la bolla pontificia, che concede al sudetto religioso la facoltà di traslettare e quella del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le di accettarlo, posto a segreti voti, passò favorevolmente a tutti. Indi recitate le solite preghiere dalle nostre sante leggi prescritte si licenziò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1758


Giusta la bolla pontificia capitò questa mattina D. Benedetto Buratti sacerdote cartesiano da S. Andrea della certosa di Venezia, accompagnato dal nostro P. Vicepreposito D. Marcantonio Mauriani e ricevuto nel nostro noviziato. Il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti, come vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le all’altar del noviziato ha dato il cingolo di probazione al sudetto religioso D. Benedetto Buratti e subto incominciò il suo noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Febbraio 1758


Dopo alcuni mesi di probazione questa sera il novizio chierico Enrico Antonio Liuti ha deposto di sua propria volontà il nostro abito e se ne è andato a sua casa asserendo non esser chiamato all’abito nostro religioso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Febbraio 1758


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione religiosorum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Marzo 1758


Si fa memoria come chiamato dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana il religioso nostro sacerdote professo D. Francesco Campana comparve alla mattina del dì sudetto e lettagli da me infrascritto Attuario la sentenza di sua incorreggibilità alla presenza del sudetto R. P. Prep.to Prov.le e alla presenza dei due testimoni D. Antonio Gervasoni e D. Francesco Sirmondi annuì e contento di tal sentenza, presenti i due sudetti testimoni si spogliò dell’abito nostro e vestì l’abito di chierico secolare e la sera stessa si partì dal nostro Collegio e nel pubblico Archivio si conserva la sentenza. In fede.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario affermo come sopra m. p.

6 Marzo 1758


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 26 Martii 1758


Retroscripta acta vidi et approbavi in actu visitationis


F. Jacobus Fontana Praep.tus Prov.lis

9 Aprile 1758


In oggi si solennizzò la festa del nostro Beato Fondatore con privilegio di S. Santità ed al solito si cantò messa e vespro in musica e recitò con applauso universale il panegirico il P. Sirmondi Maestro dei novizi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Maggio 1758


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Giugno 1758


E’ passato a miglior vita in questo nostro Collegio il Fr. novizio laico Paolo Pigani munito dei SS. Sacramenti ed avendo richiesta la professione cui poco tempo gli mancava a compire l’anno del noviziato, il P. nostro Rev.mo Prep.to Gen.le. Perciò esposta in sagrestia la lettera circolare fu la di lui anima suffragata giusta la nostra santa Costituzione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Giugno 1758


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha fatto radunare la congrega. Espose ai Padri radunati come il novizio Fr. Girolamo Sabbà aveva compiuto l’anno di sua probazione laicale. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le e sentite le ottime relazioni del P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi posto a voti passò a pienissimi voti. Nell’istessa occasione si ballottò il fratello ospite Fr. Benedetto Acerbi, che passò a tutti voti. Infine colle solite preci si licenziò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1758


Da Fossano con lettera circolare è venuta la notizia della morte del Fr. laico professo Fr. Carlo Sangiorgio per la cui anima si sono fatti i soliti suffragi giusta le nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Giugno 1758


Il P. Rev.mo Prep.to Gen.le ha dato la professione laicale a Fr. Girolamo Sabbà all’altare della nostra sagrestia.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Luglio 1758


Il Fr. Leopoldo De Remedi, il quale ai 10 del corrente ( come che io sono stato eletto a voce del Capitolo collegiale a supplir le veci del P. Attuario assente è stato proposto ai Padri legittimamente adunati, dal M. R. P. Cons. e Vicario D. Federico Nicoletti con licenza del P. Rev.mo Gen.le e che a tutti voti è stato ammesso al noviziato e che ai 14 dello stesso in sagrestia della Salute ha ricevuto il cingolo dalle mani del Rev.mo P. Gen.le, oggi che è il 15 di luglio, comincia l’anno della sua probazione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Marco Paletto proattuario

15 Luglio 1758


Capitata la felice nuova dell’esaltazione dell’Em.mo Sig. Card. Rezzonico al Supremo pontificato si sono fatte da noi le seguenti dimostrazioni di gioia. Oltre i segni comuni di allegrezza,  come del suono di tutte le campane ai tempi consueti per otto giorni e della illuminazione del campanile per tutto un tal tempo la notte; il dì 12 secondo l’ordine avuto dal Pubblico, ci siamo portati nella Ducal chiesa di S. Marco e siamo intervenuti alla solenne processione in quella forma appunto, che si pratica nel giorno del Corpus Domini, salvo che non portavamo candela; e li ultimi tre giorni 13, 4 e 15 si è illuminata la nostra maggior cupola con 350 lanternoni vagamente disposti, ed ornata coll’arme gentilizia di S. S.tà; ed oggi la mattina si è fatta la solita esposizione del sabbato, più si sono cantate le litanie, un devoto Te Deum, e il Tantum ergo; finalmente il P. Rev.mo Gen.le assistito da quattro parati due di tunicella e due di piviale ha data la benedizione. E ciò serva per documento a chi troverasi in occasione di una ventura somigliante alla nostra.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Luglio 1758


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha ragunato il Capitolo Collegiale. Perciò recitate le solite preci espose ai Padri radunati come il novizio Fr. Benedetto Corner aveva compiuto l’anno di sua probazione. Così letta da me Attuario la facoltà del P. Rev.mo nostro Prep.to Gen.le e udite le informazioni sì del Maestro dei novizi come quella del Maestro in lettere, posto ai voti, passò a tutti. Indi colle solite preci si congedò il Capitolo Collegiale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Luglio 1758


Nel nostro noviziato il P. Rev.mo nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione clericale al Fr. Benedetto Corner.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Agosto 1758


L’ospite Fr. Antonio Bonacina è venuto di stanza in questo Collegio con l’obbedienza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le sendo partito dal Collegio Patriarcale dove era già deputato da qualche anno.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Agosto 1758


Il M. R. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana con facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato l’abito laicale ad Antonio Scaramella padovano e con l’obbedienza è partito questa sera per Brescia deputato di stanza nel Collegio nostro di S. Bartolomeo dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giacomo Fontana.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1758


Colle solite formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere dalle nostre Sante Costituzioni prescritte, espose ai Padri radunati come il Sig. Filippo Alessandri, Daniele Zanon e Giuseppe Vipau bramavano di vestire di vestire l’abito nostro clericale; perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le per tutti e tre, e letta eziandio le loro necessarie credenziali, le quali ottime sono state, si venne ai voti segreti ed il primo Sig. sudetto, il quale favorevolmente a tutti passò; così parimenti del secondo, e finalmente del terzo Sig. sudetto. In appresso il R. P. Bartolomeo Ferrei come Procuratore di casa espose che l’Ecc.mo Alvise Pisani di Benedetto non intendeva pagare il livello se non alle quattro e un quarto per cento; perciò posta ai voti segreti la parte passò favorevolmente. Vedi altra parte sotto il governo del M. R. P. D. Giacomo Fontana il dì 18 settembre del 1742: indi colle solite preci si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Agosto 1758

In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Agosto 1758


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato il cingolo di probazione clericale all’altare della B. Vergine al Sig. Filippo Alessandri, il quale fu subito consegnato al P. Sirmondi Maestro dei novizi onde dar principio all’anno del suo noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Settembre 1758


Colle solite formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere giusta giusta le nostre leggi espose ai Padri radunati come il Sig. Antonio Simonetti bramava vestire l’abito nostro clericale: perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e lette parimenti le di lui credenziali, le quali ottime sono state, posto a voti segreti passò a tutti. Indi solle solite preghiere si licenziò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Settembre 1758


Capitò questa sera in questo nostro Collegio il P. D. Marino Balbi, il quale avuta l’obbedienza per Feltre, accompagnato dal Fr. Francesco Bonacina la mattina seguente se ne partì.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Settembre 1758


Si fa memoria come dalle nobili famiglie Correr e Pesaro ottenuta avendo da S. Serenità la facoltà a favore di Mons. Ill.mo e Rev.mo Bortolo Gradenigo Arcivescovo eletto di Udine di poter in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute fare lo sposalizio con le sudette nobili famiglie giusto le solite formalità, il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti scelse quattro dei nostri Padri i quali alla riva lo accogliessero, ed uno onde porgergli l’aspersorio dell’acqua santa more solito. Fece il sudetto Mons. la sua funzione servito all’altare da religiosi della sua corte, compiuta la quale se ne partì.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Ottobre 1758


Colle formalità consuete il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti ha fatto radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere dalle nostre sante leggi prescritte propose ai Padri radunati la ballottazione per la professione clericale del novizio Antonio Evangeli compiuto avendo l’anno di sua probazione. Letta perciò da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e sentite le relazioni dei Padri Maestri sì in moribus che in litteris, posto ai voti segreti, passò a tutti. In appresso si propose pel noviziato laicale l’ospite Fr. Antonio Bonacina, premesse le di cui necessarie credenziali e la facoltà del Rev.mo P. Prep.to Gen.le sudetto, posto a voti segreti, a tutti favorevolmente passò. Finalmente recitate le solite finali preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Ottobre 1758


In questa mattina all’altare del noviziato il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la clericale professione al Fr. Antonio Evangeli. In seguito nel dopo pranzo nella nostra sagrestia ha dato il cingolo di laicale probazione al Fr. Antonio Bonacina, il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Ottobre 1758


Si radunò in questo dì il nostro Capitolo per comandamento del M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti. Premesse le solite preghiere espose il sudetto ai Padri radunati come il P. D. Benedetto Buratti compiuto aveva l’anno del suo noviziato. Letta perciò da me infrascritto Attuario la facoltà del nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le, posto a voti il sudetto passò a tutti. Indi colle preghiere solite si licenziò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Ottobre 1758


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione al sacerdote D. Benedetto Buratti all’altare del nostro noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Ottobre 1758


In questo giorno sono arrivati dal Collegio nostro di S. Spirito di Cividale del Friuli i tre novizi, e sono Daniele Zanon, Giuseppe Vipau e Antonio Simonetti, onde incominciare l’anno della loro approvazione e tosto consegnati furono al P. D. Francesco Sirmondi Maestro dei novizi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Ottobre 1758


In questo giorno i sudetti tre novizi hanno cominciato il loro anno di approvazione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Ottobre 1758


Dal Collegio Clementino con lettera circolare è giunto l’avviso della morte di D. Miriade Precetti diacono; era prefetto nel sudetto Collegio e morto nella Villa di Valmontone, per la di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Novembre 1758


Si fa memoria come oggi il P. D. Marco Poleti ha incominciato pel 2.o anno la morale lezione nella nostra chiesa con profitto spirituale degli uditori, e domani proseguirà la lezione delle umane lettere ai nostri giovani. Sono partiti ier sera per Roma in qualità di Prefetti nel Collegio Clementino i due chierici Bortoloni e Vangeli con la loro obbedienza.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1758


E’ arrivato a questo nostro Collegio il P. Lettore Borzatti, onde leggere filosofia ai nostri giovani.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1758


Colle formalità solite il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fe’ radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere prescritte dalle nostre Sante Costituzioni espose ai Padri radunati come il novizio Andrea Morassuti compiuto avea l’anno di sua approvazione e che bramava di essere ammesso alla clericale professione. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ed udite le informazioni dei Padri sì in moribus che in litteris, le quali ottime sono state, posto a voti segreti, passò a tutti. Indi recitate le solite preghiere si congedò la religiosa adunanza.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1758


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle pontificie De institutione novitiorum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Novembre 1758


Nella nostra chiesa all’altare maggiore il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione clericale al Fr. Andrea Morassuti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Dicembre 1758


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Dicembre 1758


Colle solite formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fece radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere solite espose ai Padri radunati come il Fr. Antonio Gregori compiuto avea l’anno di sua approvazione laicale e che percò bramava di essere ammesso alla professione. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e sentite le informazioni in moribus del P. Maestro dei novizi che fu ottima, posto a voti segreti, passò a tutti. Indi recitate le solite preghiere fu sciolto il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Dicembre 1758


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione laicale al Fr. Antonio Gregori nella nostra sagrestia.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1759

14 Gennaio 1759


In pubblico refettorio s sono lette le pontificie bolle De largitione munerum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1759


Si solennizzò la festività del nostro Beato Fondatore giusto la solita funzione di ogni anno.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Febbraio 1759


Da Napoli giunse lettera circolare coll’avviso della morte del P. Giuseppe Pisanelli sacerdote nostro professo per la di cui anima  sonosi adempiuti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Febbraio 1759


E’ venuto di stanza in questo nostro Collegio partito dallo spedale dei SS. Giovanni e Paolo detto l’Osptaletto dei Derelitti il P. D. Giuseppe Celario per rimettersi in buona salute. Nello stesso incontro si fa memoria come il P. D. Marcantonio Mauriani ora degnissimo Viceprep.to di questo Collegio partito da Vicenza il di lui soggiorno fu sempre in questo Collegio alla riserva di anni tre, perché eletto Rettore dello Spedale degli Incurabili.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1759


In questo nostro Collegio passò all’altra vita il P. D. Carlo Zola sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre sante Regole comandati.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Febbario 1759


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione Regularium.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Marzo 1759


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Marzo 1759


Copia di lettera del Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli spedita da Roma al M. R. P. Prep.to Provle D. Giacomo Fontana.


Noi D. Francesco Vecelli Prep.to Gen.le della Congregazione di Somasca al M. R. P. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le della Provincia Veneta.


Nel corrente mese di marzo il Prefetto e la S. Congregazione della regolar disciplina avendo rilasciato a tutti i Generali degli Ordini sacri un decreto di commettere ai MM. RR. Padri Provinciali un avviso, acciò con tutta la premura si esortino a far sì, che in ciascheduna delle case di qualsiasi Religione si stabilisca un Sacerdote, il quale spieghi ai Laici la dottrina cristiana e le particolari Costituzioni, quantunque io confidi, che nella nostra non si ritrovi quella coì grande ignoranza, che nell’editto si deplora; atteso che io confido che venga eseguito con diligenza ciò, che nella nostra Pastorale, data li 12 luglio 1757 ho con tanto calore raccomandato di porre sotto il suo prudente riflesso; e sono: 1) che nel ricevere i conversi alla Religione, la principale cosa in cui devono essere esaminati sia sulla Dottrina Cristiana, secondo quanto viene specialmente prescritto dai decreti della Santa memoria di Clemente VIII De educatione novitiorum, e non trovandoli ammaestrati come conviene in nium modo si ricevano. 2) che in tutte le maniere e senza che vi sia scusa alcuna che possa darne esenzione, facciano in tutti i conventi in ciascuna domenica o altro giorno della settimana, che dal Superiore locale sarà stimato più opportuno, ai laici professi o oblati da un Padre, che egli giudicherà capace, spiegare la Dottrina Cristiana, il Catechismo, e qualche punto della Regola, che riguarda i doveri e gli obblighi precisi della loro vita regolare, e specialmente appartenenti al voto di povertà. 3) che portandosi essi Provinciali in visita, come altresì qualche altro in grado di Visitatore, tra le più importanti cose che con maggior premura debbano inquirere sia l’informarsi, se i superiori locali facciano adempiere una tal spiegazione della Dottrina Cristiana, e se esattamente si eseguisca; esaminando i detti Laici con osservare come siano in quella istruiti; e nel caso che ritrovassero dell’ignoranza nei medesimi o che tal esercizio non sia esattamente praticato, rigorosamente castighino ed essi e i Superiori locali a misura della loro trascuraggine, anche con privarli e sospenderli dall’officio; come dalla Sacra Congregzione non si mancherà, essendo avvisata, che si usi da qualche Superiore locale della negligenza, di procedere a quei condegni castighi, anche di privazione d’attiva e passiva voce, e di altri, che crederà convenevoli. 4) Ed acciocché si mantenga sempre vivo nei Superiori locali l’adempimento di tal ordine, è mente della S. Congregazione che questa sua volontà dai medesimi si faccia pubblicare due volte l’anno in pubblico refettorio di ciascun convento nella stessa maniera, che si pratica di altri simili ordini.


Roma dal Collegio nostro dei SS. Nicolò e Biagio li 25 marzo 1758.


D. Francesco Vecelli Prep.to Gen.le dei CRS.


D. Pietro Passalacqua Segr.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Marzo 1759


Non ostante l’altare privilegiato di S. Antonio in questa nostra chiesa, ottenuto in perpetuo dal Ser.mo Principe, S. Stà Alessandro VII e stante il breve di Benedetto XIV annuì per altro altare, ed il Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli stabilì l’altare della B. Vergine dove stà il SS.mo Sacramento, ma che tal privilegio non passi in esempio etc.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Marzo 1759


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha datto radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghere dalla nostra S. Regola prescritte espose ai Padri radunati come era necessario eleggere un Procuratore in Trento per residui di facoltà del fu nostro Fr. professo Paolo Pigani ed a tutti voti fu eletto il P. Pier Antonio Valatelli in occasione che fa il suo quaresimale in Trento, onde non dar questo incarico a quei Padri che sono in Trento di soggiorno. Finalmente recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 1 aprilis 1759


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Jacobus Fontana Praep.tus Prov.lis

7 Aprile 1759


Da Milano capitò lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Agostino Bernareggio laico nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre sante Regole prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Aprile 1759


Da Fossano capitò lettera circolare da quel P. Prep.to colla notizia della morte del P. D. Pietro Paolo Tesauro sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre S. regole prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Aprile 1759


Dal Collegio di S. Bartolomeo di Brescia arrivò notizia della morte del chierico Marino Capello per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Maggio 1759


Dal Collegio di S. Maria Maddalena di Trento giunse con lettera circolare la notizia della morte del P. D. Giacomo Salotti sacerdote nostro professo per cui si sno fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole.

1 Giugno 1759


Col suono del campanello il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti ha fatto radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preghiere espose ai Padri Radunati come i due chierici Cristoforo Alberegno e Benedetto Corsaro erano in istato per l’età di essere ordinati del suddiaconato. Perciò udite le informazioni dei due esaminatori e quelle del P. Maestro dei novizi, che ambedue ottime sono state, posto a voti il primo sudetto, indi il secondo passarono tutti e due a tutti i voti. Alla fine recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Giugno 1759


Seguì in questa nostra chiesa il nobile sposalizio con il N. H. Sebastian Mocenigo con la N. D. Zen figlia di S. E. Proc. e Kav. Zen e fece i cerimoniali Mons. Leoni Vescovo di Cittanuova servito da tre nostri Padri con mantello e berretta, e all’altare quattro dei nostri giovani e ciò a memoria dei nostri posteri.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Giugno 1759


Da Genova dal Collegio della Maddalena capitò lettera circolare colla notizia della morte del M. R. P. Vocale D. Pier Girolamo Giustiniani per la cui anima si sono fatti i suggragi dalle nostre sante Regole prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1759


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De missarum celebratione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1759


Si fa memoria come sino dal decorso anno e mese fu deputato di stanza nello spedale degli Incurabili il P. D. Giancarlo Volpi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Giugno 1759


Si fa memoria come il dì 9 del sudetto mese il chierico Alberegno ed il chierico Corsaro sono stati ordinati del suddiaconato da Mons. Ill.mo e Rev.mo Giovanni Bragadino Patriarca di Venezia.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario
30 Giugno 1759


Da Pavia dallo spedale della Colombina venne l’avviso con lettera circolare della morte del Fr. Giuseppe Fara laico professo per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Luglio 1759


Il M. R. Prep.to Prov.le ha dato l’abito nostro laicale a Bastian Masserini e l’ha deputato al Seminario Ducale.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Luglio 1759


Da Pavia dallo spedale della Colombina giunse lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Francesco Rutta sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Luglio 1759


Colle solite formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fè radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite pregiere giusta la nostra Regola espose ai Padri radunati, come il novizio laico Leopoldo Remedi compiuto aveva l’anno di sua probazione e che bramava di essere alla sacra professione ammesso. Letta pertanto da me infrascritto la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e udite dal P. maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi le relazioni che furono ottime, posto ai voti segreti passò a tutti. In seguito il M. R. P. Prep.to espose espose ai Padri come il Fr. Fantin laico professo aveva preso ad imprestito dal P. Fioretti sacerdote nostro ducati 200 onde monacare una sua nipote, dei quali sudetti ducati sinora restituiti ne aveva ducati 100 e più implorava dalla carità della Congregazione morendo innanzi il tempo dell’intero pagamento ( che il Signore lo conservi in vita lungo tempo come Fratello benemerito ) che del capitale che rende ducati 14 circa l’anno, il qual capitale nella sua profesione ne ha fatto un dono gratuito al Collegio, sia soddisfatto il creditore, oppure il Fr. Varansi che va soddisfacendo l’istesso creditore di cinque ducati ducati al mese, estinto rimanga il debito: perciò posta a voti la parte, passò interamente a tutti. In appresso e per fine disse ai Padri che dovendosi consacrare l’altare maggiore della B. Vergine necessarie saranno non piccole spese: perciò domandava la facoltà di provvedere a tutto ciò, che ocorrer dovesse. Messa pertanto a voti segreti ancor questa faccenda passò a tutti nemine excepto. Finalmente recitate le solite preghiere si sciolse il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Agosto 1759


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le ha dato la professione laicale al Fr. Leopoldo Remedi nella nostra sagrestia all’altare della B. Vergine.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Agosto 1759


Si fa memoria per  regola dei nostri posteri come nel giorno della B. Vergine della Neve 2 agosto in domenica venne a consacrar l’altare maggiore della B. Vergine con facoltà di S. Ser.tà Franco Loredan Mons. Ill.mo e Rev.mo Patriarca Giovanni Bragadin. Riuscì la funzione a meraviglia e con applauso di tutti. La spesa di cotal funzione toccò al Collegio nostro, e le note di ogni occorrenza sono registrate nei libri delle spese del Collegio dal P. nostro Procuratore D. Bortolo Ferrei e ciò passò a tutti voti nel Capitolo radunato a tal effetto e che ha dato tutta la facoltà al M. R. P. D. Federico Nicoletti Cons. e Prep.to il quale ne fece l’esposizione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Agosto 1759


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Agosto 1759


Con le formalità solite il m. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti ha fatto radunare la congrega, in cui espose ai Padri radunati come il novizio Fr. Filippo Alessandri compiuto aveva l’anno di sua approvazione clericale nel noviziato, e che perciò bramava di essere ammesso alla professione. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev. P. nostro Prep.to Gen.le e sentite le relazioni dei Padri Maestri questo dei novizi e l’altro di lettere, posto a voti segreti passò favorevolissimamente. Indi recitate le solite preghiere si congedò il congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Settembre 1759


 Questa mattina nella nostra chiesa all’altare maggiore il P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la clericale professione al Fr. Filippo Alessandri.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Settembre 1759


Con le solite formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti fè radunar il Capitolo Collegiale. Recitate le preghiere dalle nostre Costituzioni prescritte espose ai radunati Padri la brama del Sig. Lorenzo Rubbi di vestir l’abito nostro clericale. Indi letta da me infrascritti Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le parimenti le fedi in moribus e udite le informazioni dei due Padri esaminatori che furono ottime, posto a voti segreti passò a tutti. In appresso fu proposto al noviziato laicale l’ospite Giovanni Battista Viezzieri di cui perfette sono state le credenziali; posto passò a tutti voti. Alla fine si ballottò l’ospite Bernardino Acerbi e questi pure a tutti voti passò. Recitate poi le solite preghiere si congedò la religiosa adunanza.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Settembre 1759


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato l’abito clericale al Sig. Lorenzo Rubbi e il cingolo della probazione laicale all’ospite Viezzieri all’altare del noviziato.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Settembre 1759


In quest’oggi tanto il novizio Lorenzo Rubbi, quanto il Fr. Giovanni Battista Viezzieri hanno principiato la loro probazione, il primo la clericale, e la laicale l’altro.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Ottobre 1759


Da Salò giunse l’avviso in lettera circolare della morte del Fr. laico professo Paolo Cantieni per la di cui anima sonosi compiuti i suffragi dalla nostra santa legge prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Ottobre 1759


Colle solite formalità religiose il M. R. P. D. Federico Nicoletti Cons. e Prep.to radunò la congrega per l’elezione del Socio. Preciò premesse le solite preghiere io infrascritto Attuario lessi l’indizionale e il capitolo delle nostre Costituzioni spettante all’elezione del Socio; poi si venne all’elezione dei scrutatori, che il primo fu il Rev.mo P. Prep.to Gen.le, il secondo il M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to Prov.le, e il terzo il sudetto M. R. P. Cons. e Prep.to. poi si venne alla nomina per l’elezione del Socio, premesso il solito giuramento, e a tutte restò nominato il P. D. Antonio Gervasoni C. Infine recitate le solite preghiere si sciolse il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

30 Ottobre 1759


Col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha fatto radunare la congrega. Premesse le preghiere dalle nostre Regole prescriscitte espose ai Padri radunati come i tre novizi clericali terminato avevano l’anno della probazione e che perciò bramavano di essere ammessi alla professione clericale. Letta dunque da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le  e sentite le informazioni del P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi e del P. Maestro in lettere, le quali furono ottime, si passò alla ballottazione del primo il quale fu Antonio Simonetti, Daniele Zannoni il secondo e Giuseppe Vippau il terzo, i quali tutti e tre passarono a tutti. Si venne poi alla ballottazione del novizio laico Antonio Bonacina, di cui parimenti ottima fu l’informazione del P. Maestro, posto a voti, passò a tutti. Finalmente colle solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Novembre 1759


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le ha dato la probazione laicale al Fr. Antonio Bonacina all’altare dell nostra sagrestia.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Novembre 1759


Colle solite religiose formalità il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti ha fatto riunire il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preghiere espose ai padri radunati la grave necessità di dover ristaurare la muraglia, dove gittate sono le legna. In appresso a rimediar all’inconvenienza d’infiniti nidi d’insetti vulgo schiavi, i quali si insinuano fino nei tondi, sporcizia intollerabile e schifosa nei cibi. Posta a voti segreti la faccenda passò a tutti. Indi recitate le preghiere solite si sciolse la congregazione religiosa.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Novembre 1759


Si fa memoria come in oggi il P. Pier Antonio Valatelli ha dato principio alla sua morale predicazione nella nostra chiesa e domani il P. Borzatti comincerà le lezioni di teologia e filosofia insieme ai nostri giovani; e le umane lettere il P. Marco Poleti. Il P. Antonio Donà rinunciato avendo la superiorità di S. Croce di Padova è stato di stanza deputato in questo nostro Collegio di S. Maria della Salute.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Novembre 1759


Da Milano capitò lettera circolare coll’avviso della morte del M. R. P. F. Francesco M.a Bovini Vocale per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

 D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

18 Novembre 1759


Il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha dato la professione clericale ai novizi Antonio Simonetti, Daniele Zanoni e Giuseppe Vipau giusta la ballottazione nella congrega.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1759


Da Trento lettera circolare di quel P. Prep.to con l’avviso della morte del P. D. Giacomo Cimonati sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Novembre 1759


Da Bergamo arrivò il M. R. P. Caccia il quale accompagnò il novizio Fr. Carlo Pezzoli e lo consegnò al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno di sua clericale probazione, che la comincerà il dì di S. Andrea Apostolo, sarà il 30 del sudetto mese di novembre.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1759


Da Verona Collegio di S. Zeno in Monte lettera circolare coll’avviso della morte del Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Dicembre 1759


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Dicembre 1759


In questo nostro Collegio è passato di vita il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dai Padri Sacerdoti, come dai nostri Fratelli, novizi e Fratelli laici.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1760

5 Gennaio 1760


Da Bergamo capitò lettera circolare coll’annuncio della morte del P. nostro sacerdote D. Francesco Capitani per la di  cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Gennaio 1760


In pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle De largitione munerum.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Gennaio 1760


Si fa memoria come in questo giorno si è fatto il funerale del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli. Si cantò l’ufficio dei morti solennemente da 24 preti. Si cantò la messa da requiem dai sudetti. Indi recitò l’orazione funebre il P. Maestro D. Marco Poleti con applauso universale. Finalmente al cataletto il lazzarone, e levata la statua intorno la chiesa seguì la processione col Miserere partì, dai sudetti 24 regolari preti con un accompagnamento numerosissimo dei nostri Padri, con invito la mattina di messe di tutte le Religioni e di tutti i Pievani, i quali benvolentieri si portarono a tal funebre funzione.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Gennaio 1760


Con il solito suono del campanello si ragunò il Capitolo Collegiale. Premesse le orazioni prescritte dalle nostre Costituzioni espose ai Padri radunati il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti che vi era la facoltà dal Rev.mo P. Vicario Generale D. P. Antonio Ricci di ammettere al noviziato laicale l’ospite Bernardino Acerbi. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la sudetta facoltà e parimenti le credenziali del sudetto ospite si venne a voti segreti, e passò a tutti. Indi per verbum placet si rinnovata la facoltà al R. P. Bortolo Ferrei Procuratore di casa di proseguire gli atti forensi contro la N. D. Giustiiana relitta del q. N. H. Almorò Giustinian, quando però venisse ad un onesto componimento. Finalmente colle solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Febbraio 1760


In questo giorno all’altare della B. Vergine nella nostra sagrestia il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti ha dato il cingolo di probazione laicale a Fr. Bernardino Acerbi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Febbraio 1760


Essendosi al suono del campanello radunato all’ora solita il Capitolo di questo Collegio e fatte le solite preci, mancando l’Attuario eletto il P. Cons. e Prep.to Nicoletti propose il P. Antonio Gervasoni Proattuario che fu in tal qualità accettato. Indi propose quel che si dovesse fare di ducati 160 che il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Francesco Vecelli aveva dati alla scuola dei calegari nella chiesa di S. Agostino di Treviso coll’obbligo che dovesse la medesima pagare ducati 20 all’anno sino alla somma sudetta in beneficio della fabbrica della medesima chiesa; perché entrato il Collegio di S. Maria della Salute in Venezia in tutte le ragioni del sudetto P. Rev.mo Vecelli, per la di lui morte in questo Collegio seguita il dì 21 dicembre 1759, entrava ancora nel diritto di riscuotere il sudetto denaro di ducati 20 all’anno sino all’estinsione del debito. Ora il Collegio sudetto della Salute rinunciando a questo suo diritto ha rinunciato alla fabbrica della sudetta chiesa di Treviso i sudetti ducati 20 all’anno, perché siano impiegati nella fabbrica del quarto altare che manca e la cosa proposta in questa maniera passò a pieni voti , perché essendo tredici i votanti, dodici furono per il sì, e uno per il no. Ciò terminato, il P. Prep.to fece un’esortazione ai Padri e dopo le solite preci fu licenziato il Capitolo.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Antonio Gervasoni Proattuario

16 Febbraio 1760


Da Milano nel Collegio di S. Maria Segreta capitò lettera circolare colla notizia della morte del M. R. P. Definitore D. Giuseppe Caimo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Marzo 1760


Da Genova dalla Maddalena capitò lettera circolare da quel P. Prep.to colla notizia della morte del Fr. Giammaria Nicora laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 16 martii 1760


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Jacobus Fontana Praep.tus Prov.lis

2 Marzo 1760


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum et Contra haereticam pravitatem.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Marzo 1760


Da Trento capitò la notizia della morte del P. Arcangiolo Rossi sacerdote nostro professo il quale predivaca il quaresimale nella diocesi di Feltre per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Marzo 1760


Il M. R. P. Cons. e Prep.to D. Federico Nicoletti colle solite formalità fece radunare il Capitolo Collegiale per l’ordinazione del diacono D. Cristoforo Alberegno. Premesse le solite preghiere e poi da me lette le informazioni dell’esame fatto da due dei nostri Lettori le quali sono state ottime, posto a voti segreti passò a tutti. Infine recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Marzo 1760


Dal Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza arrivò con lettera circolare la notizia della morte del P. D. Balduino Francesco Trissino sacerdote nostro professo per la di cui anima sonosi fatti i soliti suffragi dalle nostre sante Costituzioni prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Aprile 1760


In questo giorno partì da questo Collegio il Fr. novizio Giovanni Battista Viezzieri per compiere il suo laicale noviziato nel Seminario Ducale con breve apostolico. Invece del sudetto è stato deputato il Fr. Giacomo Fabris laico professo.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Aprile 1760


Da Genova dal Collegio della Maddalena giunse lettra con la notizia della morte del P. D. Girolamo Spinola sacerdote nostro professo per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Aprile 1760


Da Rivolta la morte con lettera circolare del P. D. Girolamo Quadrio sacerdote nostre professo per la di cui anima si sono fatti i soliti nostri suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Aprile 1760


Da Milano dal Collegio di S. Maria Segreta la morte del Fratello profeso Giuseppe M.a Oliva per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalla nostra santa legge.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Aprile 1760


Da Amelia la morte del laico professo Fr. Tommaso Mambrini per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Maggio 1760


Da S. Maria Segreta lettera circolare colla notizia della morte del P. sacerdote nostro professo D. Ottavio Parravicini per la di cui anima si sono adempiuti i suffragi dalla nostra santa legge prescritti.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Maggio 1760


Colle solite formalità il P. Prep.to e Cons. D. Federico Nicoletti ha fatto radunare il Capitolo Collegiale. Premesse le solite preghiere espose ai Padri ragunati la ballottazione al diaconato del suddiacono D. Benedetto Corsaro. Letta prima da me infrascritto Attuario le di lui credenziali le quali sono state ottime, posto a voti segreti, a tutti favorevolmente passò. Indi recitate le solite preghiere si congedò il congresso religioso.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Maggio 1760


Da Amelia la morte del P. D. Nicola Alfonso Melella sacerdote nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Federico Nicoletti Vicario 


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Maggio 1760


Col solito suono del campanello il M. R. P. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to raduna fece il Capitolo Collegiale, in cui intervennero i Padri sacerdoti, chierici, novizi, laici professi ed ospiti in questo Collegio di stanza deputati dal Ven. Definitorio celebrato in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta. Premesse pertanto le solite preghiere comandò a me infrascritto Attuario di leggere la patente di Prep.to nella degnissima persona del M. R. P. sudetto del Rev.mo nostro Prep.to Gen.le D. Francesco Manara; indi tutta la famiglia la quale è la seguente:


Venezia, S. Maria della Salute.

Residenza del Rev.mo P. D. Giacomo Fontana Vicario Generale

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale anno 1.0

D. Antonio Gervasoni Vicepreposito

D. Francesco Serenelli C. S.

D. Giovanni Noth

D. Bartolomeo Ferrei Procuratore del Collegio

D. Domenico Nelapac Attuario C.

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Antonio Donà C. S.

R. P. D. Federico Nicoletti C. S.

R. P. D. Gabriello Vecelli

D. Marco Zen C. S.

D. Marcantonio Mauriani C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore della morale

D. Pietro Sagredo C. S.

D. Gaetano Stoppini C. S.

D. Andrea Boresti 

D. Antonio Ortes

D. Marco Poleti Maestro in lettera ai nostri

D. Francesco Gidoni

D. Giuseppe Fioretti

D. Ferdinando Moretti C.

D. Antonio Sirmondi Maestro dei novizi

D. Girolamo Barbarigo

D. Pier Antonio Valatelli Lettore in chiesa

D. Antonio Gisoni

D. G. ….. C. ……

D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia

D. Benedetto Buratti


Chierici professi:

D. Cristoforo Alberegno

Andrea Morassuti

Filippo Alessandri

Antonio Simonetti

Daniele Zanoni

Giuseppe Vipau

Domenico Bortoloni


Chierici novizi:

Lorenzo Rubbi

Carlo Pezzoli


Laici:

Biagio Reolfato

Giovanni Maria Furlanetto

Domenico Agazzi

Pietro Innocente

Giuseppe Biondi

Francesco Bonacina

Francesco Varense

Fortunato Vigo

Pasqualin Rossetti pel nostro Rev.mo Vicario Generale

Francesco Fabris

Domenico Fuin

Pietro Franceschini

Domenico Faini

Giacomo Zanussi

Gaetano Dalla Rizza

Ambrogio Dazzon

Giacomo Fabris 

Antonio Gregari

Girolamo Sabbà

Bernardo Acerbi novizio

Giuseppe Zoccarelli per novizio


D. Ercole De Velasco Canc.


Compiuta la funzione il M. R. P. D. Francesco Barcovich Prep.to e Vocale fece la sua zelantissima pastorale; finalmente recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

5 Giugno 1760


Da Milano dal Collegio di S. Maria Segreta giunse lettera circolare colla notizia della morte del P. sacerdote nostro professo D. Gabriele Manni, per la di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalla nostra Costituzione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Giugno 1760


In pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle De celebratione missarum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Luglio 1760 

Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Francesco Venceslao Barcovich ha fatto ordinare il Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere dalla nostra santa Regole prescritte espose ai Padri radunati come l’ospite Giuseppe Locatelli era privilegiato dal Capitolo Generale di essere ammesso al laicale noviziato. Perciò letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e in seguito le di lui necessarie credenziali per tale effetto posto a voti passò a pienissimi. Infine recitate le solite preghiere si licenziò il congresso religioso. In appresso si è data la facoltà al sudetto P. Prep.to per le necessarie fabbriche a voce.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Luglio 1760


Ieri mattina il M. R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale ha dato il cingolo al Fr. Giuseppe Locatelli ed oggi ha dato principio all’anno di sua approvazione. Laicale.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Luglio 1760


In questo giorno capitò da Roma dove era prefetto nel Collegio Clementino il chierico Domenico Bortoloni, il quale insieme al chierico Filippo Alessandri passò in chiericato eletto per loro direzione in Maestro il P. D. Benedetto Buratti. 
D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Agosto 1760


Da Macerata lettera circolare colla notizia della morte del laico nostro professo Fr. Nicola Griacchetti per cui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Agosto 1760


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Agosto 1760


Da Collegio di Nove capitò lettera circolare coll’avviso di morte del Fr. Domenico Giorfin laico nostro professo per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalla nostra santa Regola.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Settembre 1760


In occasione che si aprì la nuova chiesa dello spedal della Pietà si solennizzò la funzione con grandissima pompa e nel dopo pranzo predicò il nostro P. D. Antonio Valatelli invitato da quei nob.mi Governatori, e riuscì meravigliosamente con applauso universale.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Settembre 1760


Da Genova dal Collegio di Santo Spirito l’avviso in lettera circolare della morte del M. R. P. D. Lorenzo Torre Vocale per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Ottobre 1760


Col solito suono del campanello il M. R. P. Vocale e Prep.to D. Francesco Venceslao Barcovich ha fatto radunare la congrega collegiale. Premesse le preghiere dalle nostre sante leggi prescritte espose ai Padri radunati com eil novizio Lorenzo Rubbi compiuto aveva l’anno di sua approvazione clericale e perciò bramava di essere ammesso alla professione. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e udite le relazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in litteris le quali sono state ottime; si venne ai voti segreti e a tutti favorevolissimi passò. Ciò fatto il sudetto P. Prep.to espose come il Sig. Giovabbi Battista Larese desiderava di vestire il nostro abito religioso. Lette le di lui credenziali e parimenti la facoltà del sudetto P. nostro Prep.to Gen.le si venne ai voti segreti e a pienissimi favorevoli passò. Finalmente recitate le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Ottobre 1760


Si fa memoria come l’ospite Scaramella partito da Brescia dal Collegio di S. Bartolomeo con qualche incomodo fu accolto in questo nostro Collegio onde rimettersi in salute.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Ottobre 1760


Capitò da Brescia il P. D. Domenico Bonalda deputato in quel Collegio dal R. P. Panizza. Fu accettato dal M. R. P. D. Federico Nicoletti il quale gli fece alla presenza del P. Vicepreposito Gervasoni e di me Attuario una paterna correzione e con permissione del M. R. P. Prov.le di uscire una volta alla settimana accompagnato da un Fratello. Stette alcune settimane e poi se ne fuggì.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1760


Si fa memoria come per regolare alli devoti il concorso a questa basilica il P. Prep.to e Vocale D. Francesco Venceslao Barcovich ha ottenuto dall’Ecc.mo Senato il decreto della fabbrica del ponte di pietra che unisce la spiaggia con le fondamenta dei catecumeni e per ovviare gli scandali e le indecenze cui dava occasione il cortile di mezzo il tempio ed al Collegio ha ottenuto parimenti dalla pubblica pietà altro decreto di chiuderlo con un magnifico rastello.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Ottobre 1760


All’altare del noviziato il Rev.mo P. Vicario Gen.le D. Giacomo Fontana ha dato la clericale professione al novizio Fr. Lorenzo Rubbi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Ottobre 1760


Fuggì la sera del sudetto giorno da questo Collegio il P. D. Domenico Bonalda.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

23 Ottobre 1760


Partito da Salò l’ospite Fr. Pietro Zampieri fu con sua obbedienza di stanza in questo nostro Collegio di S. Maria della Salute.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Settembre 1760


Il P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi il quale prosegue l’ufficio di Maestro dei novizi in oggi ha cominciato la sua prima morale lezione nella nostra chiesa col titolo d’annuale predicatore. Il P. Borzatti fa lezione di filosofia al nostri giovani, il P. Poleti quella di umane lettere; e ciò a memoria dei nostri posteri.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Novembre 1760


Il M. R. P. Prep.to Francesco Venceslao ha dato l’abito nostro laicale al giovane Giacomo Tessari in qualità di ospite.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Novembre 1760


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De institutione novitiorum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

26 Novembre 1760


In questo nostro Collegio passò all’altra vita il Fr. laico professo Biagio Reolfato per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Novembre 1760


S. Lucia di Cremona, lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Ignazio Taddisi per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalle nostre sante leggi prescritti.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Dicembre 1760


In pubblico refettorio si sono lette le pontificie bolle De missarum celebratione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Dicembre 1760


Partito da Verona l’ospite Fr. Andrea Negri fu deputato in questo Collegio per fare il suo noviziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Dicembre 1760


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Venceslao Barcovich ha dato l’abito nostro clericale al Sig. Giovanni Battista Larese nella nostra chiesa all’altare di S. Maria della Salute.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Dicembre 1760


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to D. Francesco Venceslao Barcovich fè radunare il Capitolo Collegiale,. Premesse le preghiere dalla nostre S. Costituzioni prescritte propose per la professione clericale il novizio Carlo Pezzoli. Letta da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le, indi le relazioni dei Padri Maestri sì in moribus come in lettere, le quali sono state ottime, posto a voti segreti passò favorevolmente a tutti. Poi letta la facoltà del M. R. P. Pre.to Prov.le per l’ordinazione al sacerdozio al sacerdozio del diacono D. Cristoforo Alberegno, lette le informazioni dei due esaminatori, posto a voti, passò a tutti. Finalmente recitate le solite preghiere fu sciolto il congresso religioso. 

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Dicembre 1760


Questa mattina all’altare maggiore della nostra chiesa di S. Maria della Salute il Rev.mo P. nostro Vicario Generale ha dato in pubblico la professione clericale al novizio Carlo Pezzoli.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Memoria


Comparso a 3 del corrente gennaio 1761 dinanzi all’Ecc.mo Magistrato alla Sanità il R. P. D. Antonio Gervasoni Vicepreposito in rappresentanza del M. R. P. Prep.to D. Francesco Venceslao Barcovich il quale vi era stato chiamato, e ritrovatosi impedito da indisposizione sentì doglianze di contravvenzione alle leggi divietanti a tutte le barbierie concesse alle comunità religiose  per il p. uso dei rispettivi monasteri, la vendita e dispensa de’ medicinali a persone di fuori et un particolare ordine rigoroso che non mai più in appresso sia dispensato fuori di questo Collegio di S. Maria della Salute dalla speziaria in esso formata medicinali di sorta alcuna sotto qualsiasi pretesto.


Il P. Prep.to in esecuzione degli ordini a lui convenienti chimato in questo giorno medesimo il Fr. Francesco Fabris assistente alla speziaria, gli ha intimato nelle forme più autorevoli la ubbidienza esatta agli ordini dell’Ecc.mo Magistrato alla Sanità e gli commesso di affiggere nella speziaria il proclama il proclama del 24 dicembre scaduto, nel quale erano espressi ed insieme la copia autentica dell’intimazione che gliene era fatta dal suo Superiore. Il Medesimo P. Prep.to chiamati parttamente i due portinari Fr. Pietro Innocente e Fr. Pietro Franceschini ha ad essi commesso che se si presentassero alla porta del Collegio persone di qualunque condizione per ottenere a qualsivoglia titolo, le rimandino senza avvisare lo speziale e senza ricevere ricetta di sorta alcuna.

Vuole il p. prep.to che di questa sua intenzione sia fatto registro nel libro degli Atti e ne sia affissa copia nella speziaria e nella stanza alla porta.

Data dal Collegio di S. Maria della Salute in Venezia addi 2 gennaio 1761

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

31 Gennaio 1761


Da Genova, dal Collegio della Maddalena lettera circolare coll’avviso della morte del R. P. D. Dioniso Pallavicini per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalla nostra santa Regola prescritti.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

9 Febbraio 1761


Si fa memoria come in questo giorno si solennizzò la festa del nostro Beato Fondatore per l’impedimento della domenica antecedente. Si cantò la messa al solito in musica e dopo pranzo compieta.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

11 Febbraio 1761


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to D. Francesco Venceslao Barcovich fè radunare il Capitolo Collegiale. Recitate le solite preghiere espose ai Padri radunati come il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le dava la facoltà della professione laicale al novizio Bernardino Acerbi e quella di essere ammesso al noviziato laicale dell’ospite Andrea Negri. Lette da me infrascritto Attaurio le facoltà sudette e le credenziali dei sudetti si venne ai voti segreti del primo che tutti furono favorevoli; poi al secondo sudetto che furono favorevoli. Indi si passò alla ballottazione degli ospiti giusta il decreto del Ven. nostro Definitorio. Il primo fu l’ospite Pietro Zampieri che passò; ma ebbe sette voti contrari. Il secondo fu l’ospite Scaramella che pienamente passò; il terzo fu l’ospite F. Tessari che ebbe sette voti contrari, non ostante tanto il primo quanto di questo terzo favorevoli furono i voti di sì. Su venne finalmente alla esposizione se si dovesse a pro del Collegio conservare un capitale in Cecca di ducati 400 alli 3.1/2 per poi pagare i vitalizi a 4% ai nostri religiosi, i quali esibiscono di sborsare il soldo e per verbum placet, tutti i religiosi nostri adunati acconsentirono. Alla fine recitate le solite preghiere si sciolse il congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Febbraio 1761


In pubblicvo refettorio si sono lette le bolle De institutione novitiorum et Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Febbraio 1761


Il M. R. P. Prep.to e Vocale in questa mattina nel noviziato ha data la professione laicale al Fr. Bernardini Acerbi e il cingolo di probazione laicale all’ospite Andrea Negri, onde incominciare l’anno di noviziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Febbraio 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione regularium.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1761


Da Padova dal Collegio di S. Croce capitò notizia della morte del P. D. Carlo Piati per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1761


Finalmente dopo molti mesi è capitato in questo Collegio il P. Bonalda professo e questi accompagnato da un sergente e due ufficiali. Fu accolto, ma rinchiuso in una stanza usque e ciò con l’obbedienza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Marzo 1761


Per maggiore cauzione del sudetto atto si registra la formale obbedienza del sudetto P. Rev.mo Prep.to Gen.le.


Nos D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis Congregationis de Somascha adm. R. P. D. Francisco Venceslao Barcovich Vicario et Praep.to Collegii S. Maiae Salutis Venetiarum salutem in Domino.


Cum P. D. Dominicus Bonalda sacerdos noster professus post tot iam nota flagitia, quae perpetravit a loco in quem nuper ex indulgentia nostra sese receperat, fugam tentaverit. Nos claustrali disciplinae consulere volentes, et nostrorum punire crimina subditorum, tenore praesentium et auctoritate qua fungimur Paternitati tuae adm R.dae committimus, ut praefatum D. P. Dominicum Bonalda statim ac tibi fuerit prasentatus carcere formali includas, et contra eum prout de jure servata delictorum ratione, atque ad normam nostrum Constitutionum procedas. In quorum fidem.


Datum Brixiae in Collegio nostro S. Bartolomaei hac die 12 mensis martii anno 1761


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis Cl. Reg. Congr. de Somascha


D. Joseph M.a De Lugo a secretis
D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Marzo 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 16 martii 1761


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

16 Aprile 1761


Corre l’anno quinto in cui il R. P. D. Francesco Sirmondi ha il magistero di Maestro dei novizi in moribus e in appresso la lezione morale in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute con sommo spirituale profitto delle anime.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 18 aprilis 1761


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praep.tu Gen.lis

16 Aprile 1761


Il R. P. D. Girolamo Borzatti ha letto ai nostri giovani un anno di teologia e due di filosofia ed ancora di teologia.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 18 aprilis 1761


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praep.tu Gen.lis

16 Aprile 1761


Il R. P. D. Benedetto Buratti cominciò l’agosto passato ad assistere in qualità di Maestro in moribus  ai nostri chierici nel chiericato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

Die 18 aprilis 1761


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praep.tu Gen.lis

27 Aprile 1761


In questo nostro Collegio di S. Maria della Salute passò all’altra vita il P. nostro sacerdote D. Cristoforo Alberegno, per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi giusto le nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to 


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Maggio 1761


Nos D.Antonius Panizza Praep.tus Prov.lis CRS.


R. P. D. De  ici Caietano Stupini salute in Domino.


Cum P. D. Dominicus Bonalda sacerdos noster professus vix dum solemni professione emessa ceperit primum contra honesti ac religiosi hominis fidem multo se aere alieno gravare, quo creditoribus suis nequiquam instantibus, numquam se exsolveret, deinde liber ori quidam vivendi licentia non sine saecularium admiratione et scandalo suspicioni locum vel maximum dare pravam ipsi cum mulieribus consuetudinem esse, Mediolani primum, mox Tarvisii, postremo Brixiae, quibus in locis ex oboedientia degit, cum a Superioribus localibus, tum a Rev.mo P. D. Jacomo Fontana praedecessore nostro non semel neque iterum, sed saepe paterna charitate admonitus est. Verum cum et repetitae admonitiones nihil proficerent, et pergeret pravis iisdem semper inhaerere vestigiis. Nos accersitum Venetias, et in Collegio nostro S. Mariae Salutis deputatum, ne hic quoque in eadem, vel etiam maiora prolaberetur caventes, iussimus eum numquam domo exire, nisi obtenta prius admodum R. P. D. Francisci Venceslai Barcovich eiusdem Collegii Praepositi facultate, idque semel tantum in hebdomada, semperque cum eo socio, quem idem P. Praepositus illi assignaret. Quod aegre ferens sibi videlicet liberius vivendi facultatem adeptam, paucos post dies hinc fugam arripiens, curiam profectus est, quo eum prosecuta est muliercula quaedam, cum qua turpem Tarvisii primum, mox Brixiae consuetudinem habuisse, postea compertum est. Tunc Nos acerbissimo animi dolore perculsi, quod Constitutionibus nostris, et Pontificum decretis sancitum est, cum foribus eius cubiculi, tum refectorii valvis monitoria affiximus, quibus illum citavimus, eique espresse mandavimus, ut intra dies 40 a die intimationis computandos personaliter compareret coram prefato Rev.mo Adm. R. P. D. Venceslao Barcovich Collegii S. Mariae Salutis Praeposito ad parendum nostris mandatis. Rev.mus vero P. D. Franciscus Manara supremus Congregationis nostrae moderator nihil praetermisit omnium quae fieri possent, ut perditum filium a tanto damnationis aeternae pericolo, in quod se ipsum imprudens iniecerat, divina favente gratia, retrahere humanissimas praeter ceteras et amoris plenas Curiam ad ipsum litteras dedit, quibus eum enixe hortatus est, ut sibi ipsi prospiciens in sinum se Religionis quam primum reciperet, affirmans se pro esimia, qua ad hunc ipsum paterna charitate deligeret, fore paratum, non modo omnia illi remittere, quae cum tantis criminibus, tum in partes haereticorum nuperrime fuga meritus esset. Verum etiam peramanter illum amplecti. Ipse autem nulla tanto viro adibita fide, non inde prius discendere voluti, quam ad id cum necessitate cogente fuerit adactus, tum vero auctoritate Ill.mi ad Rev.mi D. Andreae Capello Equitis et civitatis Brixiae Praefecti, qui se sponsorem exibuit omnium, quae iam ante Rev.mus P. Praep.tus Gen.lis ultro illi promiserat, impune videlicet, salutari tantummodo poenitentia iniuncta, ei omnia futura, quae ad id usque temporis sano gravissimo, et a religioso nomine prorsus aliena commiserat. Tandem vero aliquando non tamen prius quam ad numerata per amantissimum patruum suum D. Octavium Bonalda non sine gravissimo eius incomodo ingenti pecunia, quan pro quotidiano victu, aliisque ca.. sibi, tum mulierculae suae necessariis Curiae debebat, Brixiam productus advenisset, apud religiosos Sancti Francisci, quos Capuccinos vocant, de..tus, ac tantisper morari iussus est, donec inter praefactos Rev.mum P. nostrum ac Exc.um Equitem conveniret, quondam proximum ac nostri Collegiis domicilium ei statueretur. Verum, cum firma in nobis spes esset, ad meliora reductum statuisse eum tandem aliquando propriorem; quemque religiosum hominem deceat, vivendi rationem inire, pravo nescio quo spiritu repente correptus inde quoque se in fugam proripere cactus est. Quod ubi praefatus Exc.mus Praeses eius civitatis accepit, a militibus primum iussit eum custodiri; deinde Rev.mum Patrem nostrum admonuit imprudentissimum hominem, nec levior ibi sanandum remediis se Religioni omnino remittere, ac per se nihil ostare, quin omnia, quaecunque ei viderentur aequiora de illo statueret. Tum vero Rev.mus Pater Praep.tus Gen.lis cum se Venetias conferre iussum, sed reluctantem, vi quidam insita sibi humanitate adibita, moerens, ac lugens cactus est a militibus, quod a publica auctoritate impetravit bene custoditum huc mittere in Collegium nostrum S. Mariae Salutis in carcere detinendum, donec eius criminibus tam multis, iisque gravissimis per processum constantibus. Nos igitur inhaerentes nostrarum Constitutionibus ordinarioribus cap. 3 lib. .. et auctoritate qua fungimur, utentes tibi, de cuius probitate prudentia, rerumque experientia quamplurimum confidimus, his nostris litteris committimus, et mandamus ut uno tibi in Socium assumpto sacerdote nostro professo, qui tibi Cancellarii nomine inserviat, atque commissarii nostri in hac re processum informativum conficias, atque ad Rev.mum P. nostrum Parep.tum Gen.lem transmittas, examinatis circa supradicta Patribus tantum, et Laicis nostrae Congregationis. Ad quae omnia praestanda plenam iure auctoritatem transferimus, ac omnibus nostris subditis mandamus, ut tibi tandem oboedientiam praestant, quam nobis ipsis, iis praesentes essemus, prestare.


Datum Venetiis ex Accademia Nobilium nostrae Residentiae.


Die 6 maii 1761

Io D. Domenico Bonaldi crs rinunciando al processo, sopra, confesso per vere tutte le imputazioni e colpe, che nella presente contenute sono.


Io D. Marco Poletti sono stato presente al detto atto.


Io D. Giuseppe Antonio Cellario sono stato presente al detto atto.


D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario ho esteso la presente de verbo ad verbum per comando del P. Prep.to di questo Collegio D. Venceslao Barcovich

11 Maggio 1761


Da Feltre dal Collegio dei SS. Vittore e Corona è capitata lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. laico professo Giacomo Fabris per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi dalla nostra santa Regola prescritti.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Maggio 1761


Da Ferrara da S. Maria Bianca giunse con lettera circolare l’avviso della morte del laico nostro professo Fr. Giovanni Micheli per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalla nostra santa Regola.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

22 Maggio 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum e in appresso quelle De reformatione regularium et De institutione novitiorum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Giugno 1761


Da Genova dal Collegio della Maddalena con lettera circolare la notizia della morte del R. P. D. Giuseppe Marchelli sacerdote nostro professo per la di cui anima compiuti si sono i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Giugno 1761


Da Brescia dal Collegio di S. Bartolomeo è giunto con sua obbedienza deputato in questo Collegio l’ospite Giovanni Mariotta trentino.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

25 Giugno 1761


Si fa memoria ai posteri, come nel giorno di S. Antonio per la continua pioggia non intervenne alla funzione S. Ser.tà, perciò trasferì nel giorno sudetto con la seguente formalità. Venne prima S. E. il Proc. Albrizzi, onde aprire la custodia more solito. Dopo intervenne S. Ser.tà ed un Canonico di S. Marco celebrò messa bassa, i paramenti passarono in S. Marco le Scole grandi, le Religioni etc. al solito poi fecero il loro passaggio tutti nella nostra chiesa, e passati tutti, S. E. Proc. sudetto fece chiudere la custodia con le solite formalità; poi si disfece il ponte. I Chierici di S. Marco servirono alla messa del canonico, e ciò si è notato per altri incontri, che ponno accadere.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

29 Giugno 1761


Da Somasca è arrivato il novizio Fr. Celestino Volpi, onde cominciar l’anno della sua probazione clericale e tosto fu consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Luglio 1761


Da Napoli, Collegio Capece, lettera circolare coll’avviso della morte del P. D. Alessandro Morgoni sacerdote nostro professo per sui si sono fatti i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Luglio 1761


Partì da questo Collegio con obbedienza il Fr. Antonio Gregori onde passar a Ferrara in qualità di compagno del M. R. P. Prov.le di quella Provincia.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

4 Luglio 1761


Si fa memoria come il 2 del sudetto mese il novizio Fr. Celestino Volpi ha dato principio alla sua probazione clericale.


D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Luglio 1761


Con le solite formalità si radunò la congrega. Lette le solite preghiere il P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale espose ai Padri che il novizio Fr. Giuseppe Locatelli compiuto aveva l’anno di sua probazione laicale, e che bramava di essere ammesso alla professione. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e udite le informazioni del P. Maestro dei novizi, che furono ottime, posto a voti passò a tutti. Indi con le solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

19 Luglio 1761


Il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Francesco Venceslao Barcovich ha dato la laicale professione al Fr. Giuseppe Locatelli nel nostro noviziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 luglio 1761


Si fa memoria come l’oltrascritto ospite Fr. Giovanni Mariotta da Trento ha deposto di sua volontà l’abito nostro laicale non essendo come disse egli alla vita religiosa chiamato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

12 Agosto 1761


Convocato oggi verso le ore 11 il Capitolo Collegiale con il suono del campanello e le altre consuete formalità, il M. R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to di questa casa, fatta leggere la dispensa dell’assenso del Capitolo Generale dalle nostre Costituzioni da Mons. Ill.mo e Rev.mo Mons. Francesco Carafa Arcivescovo di Patrasso e Nunzio Apostolico presso questa Ser.ma Repubblica, ed eseguito dal Rev.mo P. D. Giacomo Fontana Vicario Gen.le e dal M. R. P. D. Antonio Panizza Prep.to Prov.le la facoltà accordatagli dal Rev.mo P. nostro Gen.le di fare la proposizione a questo Collegio, la fede del battesimo e gli altri attestati richiesti dalle nostre Costituzioni; propose alla ballottazione il monaco camaldolese dell’eremo D. Giustiniano Minotto, il quale ricorre per essere ammesso alla nostra Congregazione di Somasca, e questi fu a pieni voti accettato a vestire il nostro abito, quando ottenga dalla S. Sede il breve della traslazione, ed entrare allora nel noviziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

14 Agosto 1761


Dal Collegio nostro di S. Croce di Padova abbiamo avuto la infausta notizia della morte del nostro P. D. Ferdinando Moretti. Erasi portato ad Abano per rimettersi dai suoi incomodi, fare i bagni, e mettersi nei fanghi. Ritornato a Padova lo assalì il malore e passò all’altra vita. Giusto la nostra Costituzione si sono fatti da tutti i nostri religiosi per l’anima di lui tutti i prescritti suffragi e in appresso si recita dai nostri religiosi l’officio intero dei morti e si celebrò in terzo la messa cantata in die obitus.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Settembre 1761


Si radunò il Capitolo nostro colle solite formalità. Propose il M. R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich ai Padri radunati la ballottazione per l’ordine sacro del suddiaconato il chierico Antonio Simonetti. Letta da me Attuario infrascritto la facoltà del M. R. P. Prov.le D. Antonio Panizza della ballottazione, udite le relazioni dei due esaminatori, posto a voti il sudetto chierico passò a tutti. Finalmente recitate le solite preghiere si licenziò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Settembre 1761


Il M. R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Vocale e Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute ha dato l’abito in condizione di ospite al Fr. Gianmaria Bochi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

15 Settembre 1761


Dalla casa di S. Bartolomeo di Somasca capitò lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. professo Bartolomeo Macciò per cui si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

2 Ottobre 1761


Sendo partito per Vicenza onde prendere un po’ di respiro il P. Maestro Sirmondi Lettore in chiesa e Maestro dei novizi, questa mattina ha impreso l’ufficio di Maestro dei novizi il P. D. Antonio Gervasoni Vicepreposito sino al ritorno del sudetto e ciò con le dovute facoltà.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

10 Ottobre 1761


Da Genova lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. laico professo Girolamo Parodi per la di cui anima si sono compiuti i soliti spirituali suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Ottobre 1761


Dalla casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza è giunta lettera circolare colla notizia della morte del M. R. P. D. Gaetano Gottardo Capello Vocale, perla di cui anima si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

24 Ottobre 1761


Da Milano dal Collegio di S. Pietro in Monforte venne lettera circolare colla notizia della morte del R. P. Pietro Mariani sacerdote nostro professo per la cui anima si sono compiuti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Novembre 1761


Si fa memoria come in questo giorno il P. Borzatti ha cominciato la sua lezione morale nella nostra chiesa e proseguirà dopo S. Ccaterina la lezione di teologia e di filosofia ai nostri giovani; e il P. Marco Poleti la lezione di umane lettere. Il P. Sirmondi Maestro dei novizi e il P. Buratti Maestro dei chierici, sendo il primo sudetto arrivato al suo ministero di Maestro dei novizi. 

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

13 Novembre 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione regularium.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

20 Novembre 1761


E’ arrivato da Vicenza il P. D. Giustiniano Minotto camaldolese vestito del nostro abito cui darà il cingolo di probazione il delegato del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le il P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

21 Novembre 1761


Da Brescia dall’Orfanotrofio della Misericordia è giunta lettera circolare colla notizia della morte del P. D. Franco Ruffoni per la di cui anima si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Novembre 1761


Il M. R. P. Prep.to e Vocale Francesco Venceslao Barcovich ha dato il cingolo questa mattina al P. Giustiniano Minotto ed ha cominciato l’anno di sua probazione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Novembre 1761


Colle solite formalità il M. R. P. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to e Vocale ha fatto radunare il Capitolo collegiale. Propose per la vestizione clericale il Sig. Francesco Cogò. Letta pertanto da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le, in appresso le di lui necessarie credenziali, fu posto a voti segreti e favorevolmente passò. Finalmente recitatate le nostre solite preghiere si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

6 Dicembre 1761


Da Pavia dal Collegio di S. Maiolo lettera circolare colla notizia della morte del P. D. Francesco M.a Mainardi sacerdote nostro professo per la di cui anima sonosi compiuti i suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

7 Dicembre 1761


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

16 Dicembre 1761


Dal Seminario Ducale è venuto in questo Collegio il novizio Fr. Francesco Cogò il quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi P. Francesco Sirmondi onde dar principio alla di lui clericale probazione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

17 Dicembre 1761


Colle solite formalità il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Francesco Vencesalo Barcovich fece radunare il Capitolo Collegiale in cui propose per la professione clericale il novizio Fr. Giovanni Battista Larese avendo compiuto l’anno di sua probazione. Letta perciò da me infrascritto Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e sentite le informazioni del P. Maestro in moribus e quelle del Maestro in lettere, posto a voti, passò a tutti. Finalmente recitate le solite preci si congedò il religioso congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

27 Dicmbre 1761


Da Cremona l’avviso della morte del Fr. laico professo Gianmaria Giroldi con letera circolare. Giusta la nostra Regola furongli compiuti i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

28 Dicembre 1761


Il Rev.mo P. Vicario Generale D. Giacomo fontana questa mattina ha dato la professione clericale al novizio Fr. Giovanni Battista Larese.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

ANNO 1762

2 Gennaio 1762


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione regularium.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

8 Gennaio 1762


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie de largitione munerum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

1 Febbraio 1762


Si fa memoria come in questo giorno l’ospite Gianmaria Bochi ha deposto l’abito nostro non essendo chiamato a tal vocazione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Domenico Nelapach Attuario

3 Marzo 1762


Il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Francesco Venceslao Barcovich radunò colle solite formalità il Capitolo Collegiale, al quale dopo le solite preci propose la mia persona nell’ufficio di Cancelliere collegiale, lasciata vacante dal P. Domenico Nelapach morto di fresco I Padri per verbum placet si sono contentati di eleggermi a tal incombenza. Dopo di ciò, poiché io lessi la facoltà data dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le e il P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi diede ai Padri le necessarie informazioni, fu posto a voti segreti per la sua laicale professione il Fr. Andrea Negri novizio, e questi passò favorevolmente. Finalmente recitate le solite preci fu il Capitolo congedato.


Si nota qui come il 28 di febbraio fu data sepoltura al P. D. Domenico Nelapach morto religiosamente il giorno innanzi e come gli furono celebrati i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


Da Genova ci è capitata lettera che portava la morte del Fr. Alessandro Bagicalupi laico nostro professo e secondo le nostre regole è stata suffragata l’anima del medesimo.


S fa ancora memoria come li 25 dello scorso febbraio il P. D. Benedetto Buratti lasciò vacante il posto di Maestro in moribus  ai chierici e si portò nel Seminario Patriarcale di Murano per farvi l’ufficio di Vicerettore. 


Sono lette in pubblio refettorio le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Marzo 1762

Da Cremona lettera circolare della morte del P. D. Giovanni Battista Lucca, l’anima del quale fu suffragata secondo le nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

Retroscripta acta vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Antonius Panizza Praep.tus Prov.lis

25 Marzo 1762


Oggi il dopopranzo il M. R. P. Prep.to e Vocale D. Francesco Venceslao Barcovich nella cappella del noviziato deputato a ciò dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le ha ricevuto la solenne laicale professione del novizio Andrea Negri, e poi ha rivestito del nostro abito Domenico Niotto in qualità di laico.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Aprile 1762


Colle solite formalità radunato il Capitolo Collegiale, dopo d’aver fatte le solite preghiere, il M. R. P. Prep.to D. Francesco Venceslao Batcovich ha esposto ai Padri congregati come, essendo pervenuta a questa nostra chiesa una mansioneria perpetua, istituita anni fa dalla Ill.ma Sig.ra Maria Lenti, e dalla morte di essa sino al presente celebrata da un sacerdote secolare, dovevano essi determinare, se fosse conveniente cosa l’accetarla, supposte le necessarie licenze. Imperocché portanto il punto del testamento, che la testatrice dotava la mansioneria con 110 ducati per questo, perché in caso che detto assegnamento venisse a scemarsi per calo del pro, essa volea tuttavolta che la manisoneria da sé istituita durasse perpetua, ed essendo i detti pro calati in fatti sinora, e potendo calare ancora di più nell’avvenire, il detto P. Prep.to ha suggerito ai Padri di accettare un tal lascito, salvando ogni disgrazia possibile col notare un legale costituto, che il Collegio della Salute accetta un tal obbligo senza pregiudizio. E tal cosa passò a voti pieni. Ciò fatto e recitate le solite orazioni l’assemblea si è sciolta.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

19 Aprile 1762


Capitate lettere da Bergamo colla nuova della morte del P. D. Francesco Rossi, seguita li due del corrente, e da Brescia con quella del passaggio del Chierico professo Daniele Zanoni succeduta li 10 di questo mese, si nota qui come all’uno ed all’altro si sono fatti i soliti suffragi. Oggi pure si è cantata mesa solenne colla recitazione dell’officio intero per l’anima del Fr. Francesco Varansi laico professo, mancato di vita li 9 giorno di venerdì santo, e però non potutosi suffragar prima atteso il triduo della morte di Cristo, e poi l’ottava di Pasqua. Con esso pure si sono praticati i suffragi comandati dalle nostre sante Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Aprile 1762


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to propose a voti dei Padri i due Fratelli ospiti Antonio Scaramella e Giacomo Tessari ed ambedue restarono approvati, il primo coi tre quarti, il secondo con tuto il numero dei votanti. Ciò fatto colle solite preghiere si terminato il congresso.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Maggio 1762


Il P. Marco Zen ha rinunziato alla sagrestia in mano del P. Vicepreposito mandando una pianeta di ganzo d’oro e il P. Vicepreposito a nome della casa ha rilasciato al P. Zeno tutto quello che vi poteva essere di conti con lui e il defunto Fr. Varesini di modo che né egli possa pretendere cosa alcunadalla casa, né la casa da lui.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Maggio 1762


Oggi per ordinazione del P. Prep.to si è dato principio in chiesa nostra ad una processione col canto delle litanie per impetrare in questa lunga e mortale siccità il beneficio della pioggia.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Maggio 1762


Nota di questa famiglia fissata dal Ven. Definitorio di quest’anno tenuto a Novi:

Residenza del Rev.mo P. D. GiacomoFontana Vicario Generale

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to anno 3.o

D. Antonio Gervasoni Vicepreposito

D. Francesco Serenelli C. S.

D. Giovanni Noth

D. Bartolo Ferrei Procuratore

D. Francesco Dmitri C. S.

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Antonio Donado

D. Marcantonio Mauriani C. S.

R. D. Federico Nicoletti

R. P. D. Gabriele Vecelli

D. Marco Zen C. S.

D. Gaetano Stupini C. S.

D. Pietro Sagredo absens cum facultate

D. Giacomo Paitoni Lettore della morale

D. Andrea Boresti 

D. Antonio Ortes

D. Marco Poleti Maestro di lettere ai nostri

D. Francesco Gidoni
D. Giuseppe Fioretti

D. Francesco Sirmondi Maestro dei novizi

D. Girolamo Barbarigo

D. Pier Antonio Valatelli

D. Antonio Gidoni

D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia e Predicatore in chiesa

D. Giuseppe Cellario

D. Giuseppe Tiepolo absens cum facultate

D. Domenico Bonalda iuxta decretum


Chierici professi:

Andrea Morassuti

Filippo Alessandri

Domenico Bortoloni

Carlo Pezzoli

Lorenzo Rubi

Giovanni Battista Larese


Chirierici novizi:

Celestino Volpi

Antonio Cogò

D. Giustiniano Minotto


Laici:

Giovanni Maria Furlanetto

Domenico Agazzi

Pietro Innocenti

Giuseppe Biondo

Francesco Boncina

Pasqualino Rossetti per il Rev.mo P. Vicario Generale

Francesco Fabris

Domenico Fantini

Pietro Franceschini

Domenico Faini

Giacomo Zannuzzi

Girolamo Sabà

Ambrogio Dazzon

Bernardino Acerbi

Antonio Bonacina

Giovanni Battista Viezzieri

Andrea Negri

Antonio Scaramella ospite anni 4.o

Giacomo Tessari ospite anno 2.o

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Giugno 1762


Il Fr. Domenico Viotto munito di obbedienza del M. R. P. Prov.le Panizza passa di famiglia al Seminario Ducale di Castello.


Avendo inteso con una lettera da Rivolta la morte ivi suddeduta del quel Superiore P. D. Giovanni Battista Chicherio, abbiamo suffrato il medesimo conforme le SS. Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

8 Giugno 1762


Lettera da Napoli avendoci recata la notizia della morte del Fr. Bastiano Todeschini, abbiamo fatti a quell’anima i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

10 Giugno 1762


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, la lettura delle quali deve cominciare il lunedì dopo l’ottava della Santa Croce.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Luglio 1762


Il M. R. P. Prep.to colle dovute licenze del P. Rev.mo Gen.le ha proposto alla congrega radunata colle solite formalità il novizio Fr. Celestino Volpi, il quale attese le ottime informazioni date di lui dal P. Maestro dei novizi e dal P. Lettore di filosofia, è stato a pieni voti ammesso a far la solenne professione clericale.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Luglio 1762


Oggi sono capitati alla Salute per farvi il noviziato da Bergamo il Fr. Carlo Maranese e il laico Bernardino Gasparini da Vicenza.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Luglio 1762


Il P. Rev.mo D. Giacomo Fontana Vicario Gen.le con facoltà del Rev.mo P. Gen.le oggi ha dato la solenne professione clericale al fr. Celestino Volpi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Luglio 1762


Oggi Fr. Carlo Maranese bergamasco comincia il suo noviziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

24 Luglio 1762


Capita oggi qui da Somasca il Fr. Ambrogio Ripamonte per cominciare poi chè sarà stato ballottato l’anno di sua probazione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

27 Luglio 1762


Si è letta in refettorio la indizionale con cui il P. Rev.mo insinua pel venturo ottobre la elezione dei Soci; quindi si è affissa nel solito luogo, a pubblica vista di tutti secondo l’ordinazione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

28 Luglio 1762


Il M. R. P. Prep.to con la licenza del P. Rev.mo Gen.le propose alla congrega radunata colle solite formalità al noviziato i due ospiti Bernardino Gasperini e Ambrogio Ripamonte, e questi ammessi il congresso fu licenziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Agosto 1762


Il M. R. P. Prep.to detta la messa nella privata cappella del noviziato ha dato il cingolo della laicale pronazione ai due ospiti Bernardino Gasparini e Ambrogio Ripamonte.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Agosto 1762


Capitata lettera da Casale di Monferrato colla notizia della morte del chierico Carlo M.a Gaula gli furono fatti i soliti suffragi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Agosto 1762


D. Antonius Panizza Praep.tus Prov.lis Cl. Reg. de Somascha


Attentis his quae per litteras nobis exposuere Ad RR. PP. Franciscus Vencislaus Barcovich Vocalis et Praep.tus S. Mariae Salutis Venetiarum et D. Antonius Donado Covalis Congregationis nostrae, quorum alteri Ven. Definitorio hoc anno habito in Collegio S. Georgii Novarum, alteri vero a Rev.mo P. nostro Generali D. Francisco Maria Manara commissum fuit ut pro eorum prudentia, aequitate et Religionis zelo diligenter inquirerent, utrum P. D. Dominicus Bonalda sacerdos noster professus, quorum criminum poenitentia ductus, spem aliquam ferat fore in probiorem in posterum quaeque religiosum hominem deceat, vivendi rationem instituat. Nos, facultate nobis ab eodem Ven. Definitorio impartita, Deum O. M. enixe deprecantes, ut eundem in prima voluntate confirmet, et gratiam ei sanctae perseverantiae conferat, libenter indulgemus ut e carcere eximatur in quo adhuc detentus fuit, servatis tamen omnibus, quae infra adnotantur:

1) Ut intra claustra se contineat, donec maiora in dies atque indubia iudicio adm. Praepositi resipiscentiae signa dederit.

2) Ut, etiamsi idem P. Praep.tus pro sua prudentia et charitate censeat, post illum hac quoque poena levari, raro tamen, neque numquam nisi cum socio, quem Superiores illi assignaverint, donec exent.

3) Ut horis canonicis in choro semper atque mentali orazioni adesse teneatur, neque mumquam ad sacrum faciendum nisi vocatus accedat.

4) Ut haec omnia ab illo exacte serventur, donec iis, ad quos spectat, de vera ipsius resipiscentia fidem facientibus, Ven. Definitorium proximo anno in eodem Collegio S. Georgii Novarum celebrandum, eum si videbitur, pristinae libertati restituat.

Datum Venetiis ex Accademia Nobilium nostrae residentiae die XIII augusti 1762

D. Antonius Panizza Preap.tus Prov.lis CRS

D. Franciscus Venceslaus Barcovic Praep.tus
Io D. Marco Poletti Canc. ho trascritto fedelmente il detto decreto per ordine del P. Praep.to.

18 Augusto 1762


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Settembre 1762

Parte di qui il Fr. Carlo Pezzoli il quale a questi nuovi studi anderà a compiere il corso filsofico, da lui cominciato qui in Pavia.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Settembre 1762


Si sono procurati i soliti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni al P. D. Girolamo Lago, il quale è morto nel principio del mese nel Pio Luogo dell’Ospitaletto, in cui era Rettore. Il P. Vicepreposito Gervasoni con molti sacerdoti nostri, chierici e novizi e Fratelli laici si sono portati all’Ospitaletto, dove gli hanno cantata messa e celebrati i funerali.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Ottobre 1762


Il P. Antonio Valatelli eletto Rettore dell’Ospitaletto in luogo del defunto P. Rettore D. Girolamo Lago, si parte oggi di qui per la sua residenza, accompagnato dal P. D. Giuseppe Cellario, il quale per alcuni giorni solamente va a riempire il luogo del P. Vicerrettore D. Francesco Crucis, che si passa ad abitare in questa famiglia.


In questa famiglia ancora passa ad abitare il P. Quarti che ha terminato gloriosamente le sue scuole nel Senimario Patriarcale di Murano, dove professava la retorica.


Essendo questa mattina partito per fare un poco di villeggiatura il P. Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi, il P. Vicepreposito D. Antonio Gervasoni colle facoltà necessarie è oggi subentrato nell cura dei novizi sino al ritorno del P. Sirmondi.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Ottobre 1762


Radunatosi il Capitolo Collegiale col suono del campanello e premesse le solite preci giusta le nostre sante Costituzioni, il R. P. D. Antonio Gervasoni Vicepreposito propose ai Padri radunati il chierico Domenico Bortoloni per essere ballottato all’ordinazione del suddiaconato. Udite le relazioni dell’esame, posto a voti segreti, passò a pienissimi. Finalmente recitate le solite preci si congedò il congresso. Si avverte però che il sudetto P. Vecepreposito propose prima per Proattuario il P. D. Marcantonio Mauriani in mancanza dell’Attuario e per verbum placet fu eletto.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marcantonio Mauriani Proattuario

Ottobre 1762


Si fa memoria come nel giorno 7 è capitato dall’Ospitaletto il Fr. Giovanni Colombani deputato di stanza in questa casa ed è partito il Fr. Giovanni Battista Viezzieri deputato commesso al sudetto Pio Luogo.


Di più nel giorno delli 11 del corrente è partito dalla Salute il Fr. Pietro Franceschini deputato commesso a S. Valentino di Vicenza.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marcantonio Mauriani Proattuario

18 Agosto 1762


In questa questa notte calato giù da una finestra ( come nella mattina delli 19 si è rilevato ) fuggì il P. Bonalda.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marcantonio Mauriani Proattuario

23 Agosto 1762


Con lettera da Pavia si è avuta la nuova della morte del P. D. Mauro Martinengo e si sono fatti per l’anima sua i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marcantonio Mauriani Proattuario

25 Ottobre 1762


Col solito suono del campanello il M. R. P. Vocale e Prep.to D. Francesco Venceslao Barvovich ha fatto radunare la congrega per l’elezione del Socio. Perciò premesse le solite preci propose per Proattuario il P. Marcantonio Mauriani, il quale per verbum placet fu accettato. Leggè il Proattuario l’Indizionale e il capitolo delle nostre Costituzioni spettante all’elezione del Socio; indi si venne alle nomine dei scrutatori, che primo fu il P. Rev.mo D. Giacomo Fontana Vicario Gen.le; il il 2.o il M. R. P. D. Antonio Panizza Prep.to Prov.le; il 3.p il M. R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to. Si venne poscia alle nomine per l’elezione del Socio premesso il solito giuramento ed a tutte restò nominato il R. P. D. Girolamo Scotti Rettore dei Mendicanti. E recitate le solite preghiere fu licenziato il Capitolo.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marcantonio Mauriani Proattuario

16 Novembre 1762


Venuto da Padova ad abitare qui il Fr. ospite Andrea Rossi e di qui parte per Murano il Fr. professo Andrea Negri per esercitare l’ufficio di Prefetto di quei Convittori di Murano. Il chierico Bortoloni è passato a Cividale per farvi le scuole.


Si fa memoria come essendo mancato di vita nel Seminario Patriarcale di Murano il Fr. Antoio Fossa gli furono prestati i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


Si nota come fu da noi suffragata secondo il debito l’anima del P. D. Giacomo Targhetta Rettore del Seminario Ducale di Castello, mancato ivi il dì 10 di questo mese.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

26 Novembre 1762


Il M. R. P. Prep.to radunata con le solite formalità la congrega ha proposto di sostituire al Dr. Giacomo Saletti uno dei medici salariati di questa casa, recentemente defunto, il Sig. Dr. Giuseppe Bonzio che avea molte volte impiegato l’opera sua in servizio della nostra famiglia, e una tal proposta passò con pienezza di voti. Ciò che fatto il Capitolo nelle debite forme fu licenziato.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

29 Novembre 1762


Il M. R. P. Prep.to adunata al suono del campanello la congrega e recitate le consuete preghiere, con licenza avutane dal Rev.mo P. Gen.le ha proposto ai voti dei Padri il sacerdote novizio D. Giustiniano Minotto, che ieri appunto ha terinato i dodici mesi della sua probazione, perché giudicandolo degno l’ammettessero a fare i voti solenni nella nostra Congregazione; ed essi sentite le ottime informazioni del P. D. Sirmondi  Maestro dei novizi e seguendo ancora i propri lumi, l’accettarono alla religiosa professione, con la sola contraddizione di tre voti in sedici, che hanno votato. Fatto ciò nelle forme prescritte il Capitolo Collegiale si è sciolto.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

6 Dicembre 1762


Questa mattina il P. D. Giustiniano Minotto nella cappelletta del noviziato ha fatto la solenn professione fra le mani del Rev.mo P. Vicario Generale  ciò delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le e così di eremita camaldolese è passato ad essere uno dei nostri.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

24 Dicembre 1762


Il P. D. Giovanni Noth, mancato qui di vita li 15 di quest mese di dicembre è stato suffragato a tenore delle nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

24 Dicembre 1762


Si nota qui come al tempo prescritto si sono lette in refettorio alla pubblica mensa le costituzioni apostoliche De celebratione missarum.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

29 Dicembre 1762


Il P. Prep.to adunata la congrega colle solite formalità ha proposto ai Padri colle richieste licenze il novizio Cogò per essere ammesso alla professione; e i Padri sentite le informazioni prima del P. Sirmondi Maestro dei novizi e poi di me Maestro di retorica lo hanno accettato a pieni voti.


Dopo ha proposto come trovandosi nella cassa del Fondatore oltre £ 4.000 in circa 500 ducati, dati ultimamente alla medesima dal P. nostro Prov.le Panizza, strenne cosa ben fatta il non tener ozioso un tal denaro, ma investirlo in maniera , che succedendo la sospirata santificazione del nostro Beato Padre, si possa levare tostamente; e a questo pure i votanti hanno acconsentito unanimemente.


Di più ha chiesto ai Padri la facoltà di investire mille ducati che furono ritrovati al P. Noth e di unirvi nell’investitura quegli altri mille ducati che tanti anni sono stati infruttuosi in deposito per i bisogni di questa casa, con patto tuttavia, che il pro di tutti i detti 2.000 ducati appena riscosso passi subito a rimettere il detto deposito, levando ai Superiori pro tempore l’arbitrio di fare altro uso di essi pro se non all’intera restituzione di esso deposito, sicchè in pochi anni avremo il solito deposito, e mille ducati investiti di sopra più; e questa cosa ancora non ha trovato la minor opposizione.


Per ultimo avendo esposto che essendosi il chierico Fr. Lorenzo Rubbi nelle sue ultime disposizioni riservato per suo livello, e dopo la sua morte donata a questo Collegio della Salute, una casa posta in questa città, in corte detta del Cavallo alla Madonna dell’Orto sotto la parrocchia di S. Morcilliano; ed essendosi ora presentata occasione favorevole di venderla, parea opportuno, che i Padri pensassero a prevedere i vantaggi e del Collegio e del detto giovane. I Padri avendo riguardo a questi due motivi, di unanime parere hanno dato commissione al P. Procuratore D. Bartolo Ferrei di vendere essa casa allo stato in cui presentemente si trova pel prezzo di ducati …. correnti da £ 6.4, dovendo questi restar investiti nel deposito nuovissimo alli 3.1/3% in zecca per cauzione dell’acquisto e li pro corrisposti al Collegio di S. Maria della Salute, o sia al P. Procuratore del medesimo, il quale li trasmetterà al sudetto chierico Fr. Lorenzo Rubbi sua vita durante; con passar a tal fine in atti notarili alla stipulazione del legale istrumento di vendita con tutte le dichiarazioni e clausole solite ad aggiungersi, e conformemente a ciò, che dal compratore fosse desiderato, il quale però dovrà supplire per intero alle decorrenti spese. Dopo di che i Padri alla proposta che ne fece il P. Prep.to concedettero coi loro voti al detto chierico Fr. Lorenzo Rubbi, che alli 3.1/2% dell’investitura il Collegio vi aggiunga un altro 1% di ciò che si ricaverà dalla vendita. Dopo di tutto fatte le solite preghiere la congrega fu licenziata.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

ANNO 1763

11 Gennaio 1763


Due lettere capitate una da Cividale del Friuli, l’altra da Roma ci hanno recato la nuova della morte, quella di Fr. Labaro Pegani seguitavi il 28 dicembre, questa di Fr. Pier Angelo Marietti, succeduta li 26 dicembre; e abbiamo suffragate queste due anime nei modi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

30 Gennaio 1763


Nella pubblica mensa si sono lette le bolle De largitione munerum secondo il consueto.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

20 Febbraio 1763


Alla mensa comune sonosi lette le bolle De reformatione regularium e quelle De novitiorum institutione.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

23 Febbraio 1763


Il P. Prep.to adunata coi soliti riti la congrega ha proposto ai voti dei Padri i tre ospiti Antonio Scaramella, Andrea Negri e Giacomo Tessari, tutti sono stati approvati, l’ultimo con tutti i voti, gli altri due con dei voti in contrario.


Ciò fatto si è proposto di ricevere da essere investito per la casa alcune somme di soldo esibite a tal effetto dal Fr. Petro Carrara, dal Fr. Pietro Lazari, dal Fr. Francesco Boncina e dal P. Procuratore D. Bortolo Ferrei e di passare ai sudetti il consueto, e trattine i soldi esibiti dal primo, quelli esibiti dagli altri, benché con qualche contraddizione fossero accettati.


Per ultimo si è mostrato ai Padri come il decreto della congrega tenuta il 29 dello scorso dicembre, ripugnava alla istituzione del deposito; per la quale fu stabilito subito, che per niun caso esso deposito potesse mai essere investito, ma dovesse conservarsi nella natura di deposito per servire di scorta alla casa nelle congruenze improvvise; e i Padri hanno annullato interamente il detto decreto, onde si derogava per inavvertenza alla istituzione di esso deposito. Di più dovendosi sostituire il P. Noth defunto con un altro Padre, affinché insieme col P. D. Bernardo custodisca le chiavi del deposito, il P. Rev.mo Vicario Generale D. Giacomo Fontana fu pregato di viva voce dei votanti a prendersi un tal pensiero, ed egli lo accettò.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

Die 8 maii 1763


D. Antonius Panizza Praep.tus Prov.lis

21 Marzo 1763


Si sono lette nel pubblico refettorio della prima tavola le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Venceslao Barcovich Prep.to


D. Marco Poletti Canc.

1 Aprile 1763


Colle formalità prescritte dalle nostre SS. Costituzioni il P. D. Michelangelo Sicuro ha fatto radunare il Capitolo Collegiale nel quale sono intervenuti i Padri, i chierici, i novizi, i laici e gli ospiti. E dopo di aver premesso le solite preghiere ha comandato a me Cancelliere di questa casa di leggere la sua patente di Vicario del nostro P. Rev.mo Gen.le al governo di questa casa, eletto nel Capitolo Collegiale celebrato poco fa in Novi, come ancora tutta la famiglia.


Dopo di che con breve e molto saggia parlata ha significato ai congregati il suo zelo e la sua carità, ha assegnato i Confessori tanto in chiesa, quanto per la famiglia, si è riservati i soliti tre casi, ed ha aggiunto, che avrebbe poi detto da tu per tu ai particolari quanto avesse da ognuno in particolare desiderato; finalmente colle consuete preci fu licenziato il Capitolo. 

La nota della famiglia è la seguente:

Residenza del M. R. P. D. Giovanni Battista Rossi Prep.to Prov.le

R. P. D. Michelangelo Sicuro Vicario

Rev.mo P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le

R. P. Francesco Sirnondi Viceprep.to e Maestro dei novizi

P. D. Francesco Serenelli

P. D. Bartolomei Ferrei Procuratore

P. D. Francesco Dimitri C. S. 

R. P. D. Paolo Bernardo

P. D. Marcantonio Mauriani

R. P. D. Antonio Donà

R. P. D. Federico Nicoletti

R. P. D. Venceslao Barcovich

P. D. Pietro Sagredo

R. P. D. Gabriele Vecelli

P. D. Gaetano Stupini C. S.

P. D. Giacinto Paitoni lettore della morale

P. D. Andrea Boresti


P. D. Antonio Ortes

P. D. Francesco Crucis

P. D. Antonio Gervasoni

P. D. Marco Poleti Maestro Maestro ai nostri in litteris e Cancelliere

P. D. Giuseppe Fioretti

P. D. Antonio Gidoni

P. D. Girolamo Barbarico

P. D. Girolamo Borzatti Lettore ai nostri di filosofia e Lettore in chiesa

P.D. Giuspepe Cellario

P. D. Antonio Gidoni

P. D. Giuseppe Tiepolo absens cum facultate

P. D. Giuseppe Quarti

P. D. Giustiniano Minotto Vicemaestro dei novizi


Chierici:

Andrea Morassuti

Lorenzo Rubbi

Giovanni Battista Larese

Celestino Volpi

Francesco M.a Cogò


Novizi:

Carlo Maranese


Laici:

Gianmaria Furlanetto

Pasqualin Rossetti per il Rev.mo P. Fontana

Domenico Agazzi

Pietro Innocente

Giuseppe Biondo

Francesco Bonacina per il P. Prov.le

Francesco Fabris

Giamo Zannuzzi

Domenico Fain

Bernardo Pianeti

Domenico Faintin

Antonio Bonacina per il P. Prov.le

Girolamo Colombani

Ambrogio Dazzon

Girolamo Sabà

Bernardino Acerbi

Antonio Scaramella ospite anno 5.o

Andrea Rossi ospite anno 4.o

Giacomo Tessari ospite anno 3.o

Ambrogio Ripamonte novizio

Bernardo Gasperini novizio


D. Ignazio Ramaldi Canc.


D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

11 Giugno 1763

Sabato mattina 31 aprile sessione 7.a


Avendo inteso il Ven. Defenitorio che la Sig.ra Girolamo Durighella, sopra di cui ha operato il Signore per mezzo del Beato nostro Istitutore Girolamo Miani il famoso miracolo della istantanea prodigiosa guarigione, per cui ebbe compimento la tanto sospirata grazia di vederlo venerato sopra gli altari, si trovi al presente abbandonata di ogni umano soccorso, in età molto avanzata e dal Signore esercitata nella pazienza per molte e presso che continue infermità; ordina e comanda che sia osservato il decreto altre volte fatto, che debba la stessa mantenersi a spese della Religione, il qual decreto non fu per molti anni eseguito, perché ritraeva la pia donna il suo mantenimento dal Pio luogo degli Incurabili di Venezia, in cui fu lungo tempo infermiera. E perché non rendasi troppo sensibile ad una sola delle nostre case l’intiero mantenimento della medesima, commette al Collegio nostro della Salute di contribuire ogni mese ducati 2 di £ 8 per ducato, ed altrettanto pure l’Accademia dei nobili alla Giudecca, incaricando di più il M. R. P. Prov.le di dare eccitamento ai RR. Padri Rettori dei due Seminari Ducale e Patriarcale di contribuire essi pure con quella porzione di soldo, che permetterà loro lo stato presente del Seminari sudetti e soddisfare all’impegno preso una volta dalla Religione di mantenere questa pia donna sua vita durante.

D. Ignazio Ramaldi Canc.


D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Giugno 1763


Oggi capita da Trento il M. R. P. Prov.le stato ivi esemplarissimo curato per far qui la sua residenza secondo l’assegnazione fatta dal Ven. Definitorio. Notasi ancora come il P. Vio D. Michelangelo Sicuro è passato a questa casa di cui è Superiore dal Pio Luogo degli Incurabili, ove è stato per tre anni degnissimo Rettore.


Alla pubblica mensa si sono lette secondo il costume le bolle, la lettura delle quali è fissata al venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini, che sono De celebratione missarum.


D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Luglio 1763


Il M. R. P. Michelangelo Sicuro, radunata secondo il solito la congrega in tre volte ha proposto al Padri radunati tre cose: 1) la ballottazione del novizio Carlo Maranese, che ha compiuto l’anno di sua pronazione, e per l’accettazione del quale alla professione è venuta dal P. Rev.mo Gen.le la necessaria facoltà; 2) la approvazione del chierico Andrea Morassuti, di già esaminato da due dei nostri Padri per poter essere ordinato suddiacono; 3) finalmente la potestà al P. Procuratore  di questa casa di poter vendere due libertà ( così le chiamano ) di traghetto che poco rendevano e di investire per la casa il denaro che se ne tirerà. Li Padri dopo di aver sentito leggere da me Cancelliere nel primo affare la facoltà del Rev.mo P. Gen.le e di avere sentite le rispettive informazioni dei Maestri dei novizi e di retorica e dopo che hanno udito recitarsi da me le fedi dei due Padri esaminatori nella seconda proposta, in tre separate ballottazioni hanno passato colla pluralità dei voti ogni cosa da sé. Dopo di che fatte le preghiere consuete, l’assemblea fu disciolta.


Con questa occasione si nota come il Fr. Bernardo Piantoni che nella lista antecedente della famiglia si è notato, non è partito altrimenti dall’Ospitaletto, ma continua a soggiornare ivi e come il Fr. Antonio Gregori che da Ferrara era capitato qui e qui si tratteneva per maniera di provisione, è fissato come uno della famiglia ed è al servizio del P. D. Paolo Bernardo.


D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Agosto 1763


Il M. R. P. Prov.le delegato a ciò dal Rev.mo P. Gen.le ha ricevuta questa mattina la solenne professione del novizio Fr. Carlo Maranese, il qual fra le mani di lui ha giurato di osservare li tre voti colla nostra formula consueta.


Si nota pure: che essendosi ricevuta da pio Cavaliere una limosina di 120 zecchini per (?) ad onore di S. Antonio ciò che paresse più opportuno, si sono fatti di essa quattro vasi d’argento di oncie 62 per uno e qualche cosa di più, supplendo la cassa a quanto a detto peso e a tutta la fattura.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Agosto 1763


Il M. R. P. Vicario adunato coi soliti riti il Capitolo Collegiale ha proposto ai Padri i due novizi laici Ambrogio Ripamonte e Bernardo Gasperini, che finito il noviziato chiedevano la professione; e dopo che furono lette da me la facoltà necessaria e udite dal P. Maestro dei novizi le rispettive informazioni, retarono ambedue ammessi alla laicale professione. Il primo colla maggior parte dei voti, il secondo con tutti .


Dopo di che il P. Vicario considerando da una parte la necessità di continuare la lite cominciata colla N. D. Giustiniana e dall’altra la grande età del nostro P. Procuratore che gli rende impossibile certe fatiche, ha proposto di autorizzare un altro religioso per assistere a tal causa. Ma i Padri non sapendo in sul fatto a chi addossare un tal carico, e credendo che per gli atti primi, che dovevano farsi si sarebbe supplito bastantemente, presero tempo a deliberare.


Ciò concluso colle solite preghiere il congresso si è sciolto.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

24 Agosto 1763


Questa mattina il M. R. P. Prov.le all’altare della nostra sagrestia ha ricevuti i solenni voti della professione laicale dei due novizi Ambrogio Ripamonte e Bernardo Gsperini col rito prescritto dal nostro Rituale.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Settembre 1763


Il M. R. P. Prov.le ha oggi dato l’abito di laico all’ospite Giacomo Carli, al quale per suo obbedienza è stato assegnato di aiutare le spenditore in cucina e quando va a spendere.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

9 Settembre 1763


Oggi principia il suo noviziato il Fr. Giovanni Battista Ghezzi capitato ivi da Bergamo sotto la direzione del P. D. Giuseppe Cellario, il qual con patente del M. R. P. Prov.le D. Giovanni Battista Rossi supplisce alle veci del M. R. P. Francesco Sirmondi Maestro dei novizi che per un poco di sollievo è ito per un po’ di tempo a villeggiare.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Settembre 1763


Capitato da Bergamo Giacomo Peverata è stato dal M. R. P. Prov.le D. Giovanni Battista Rossi vestito in qualità di ospite laico del nostro abito.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

27 Settembre 1763


Questa mattina il M. R. P. Vicario D. Michelangelo Sicuro ha radunato coi riti consueti il Capitolo Collegiale, dove letta da me la facoltà del P. Rev.mo Gen.le di proporre il Sig. Conte Francesco Luppi che desiderava istantemente di vestire il nostro abito, siccome ancora le fedi e le approvazioni di tre Padri, del P. Soardi Rettore del Collegio di Cividale, del P. Carli Vicerettore e del P. Calevrini Lettore di filosofia nello stesso Collegio, deputati dal P. Rev.mo Gen.le ad esaminar esso Sig. restò questi a pieni voti ammesso. Dopo ciò colle solite preci si è sciolta l’adunanza.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Novembre 1763


Tornato a Venezia li 10 del mese trovo da registrare le seguenti cose.


1 ottobre. Il P. D. Francesco Crucis è partito di qua per andar in qualità di Vicerettore in S. Cipriano di Murano, donde il P. D. Benedetto Buratti che ha sostenuto finora la stessa carica si è trasferito qui di famiglia.


4 ottobre. Il Fr. Domenico Faino è passato da questa casa al Collegio nostro di S. Spirito in Cividal del Friuli.

29 settembre. Il Fr. Ambrogio Ripamonti è ito a Trento, luogo della sua destinazione.

5 ottobre. Il Fr. Francesco Vitturi dal Pio Luogo degli Incurabili dove fu più anni commesso è venuto qui di stanza ed è assegnato alla cura della porta.


29 ottobre. Da Salò è capitato per istanziar qui l’ospite Francesco Peduzzi.


26 ottobre. E’ partito di qui per Verona il chierico Filippo Alessandri per farvi la scuola.


5 novmbre. Il P. D. Francesco Sirmondi nostro Viceprep.to e Maestro dei novizi tornato da Vicenza; solleva il P. Cellario che aveva ricoperto il posto di Masetro dei novizi nell’assenza di lui e ripiglia il suo magistero.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Novembre 1763

Sonosi lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis, De reformatione regularium et De Institutione novitiorum, che sono da leggersi due volte all’anno.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Dicembre 1763


In pubblico refettorio alla prima mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum che si devono leggere dopo la prima domenica di Avvento. Notasi come per dimenticanza si è lasciato di far memoria come ai 30 di novembre è qui venuto dal Seminario di Castello il P. D. Domenico Franceschini, il quale ha tosto incominciato a leggere ai nostri giovani la filosofia.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

ANNO 1764

9 Gennaio 1764


Oggi si è data sepoltura e si sono renduti i soliti suffragi al Fr. Pietro Innocente laico nostro professo, il quale ieri alle ore 19 in circa è passato a vita, come sperasi, migliore.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Gennaio 1764


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Gennaipo 1764


Il M. R. P. Prov.le che questa mattina ha fatto la visita di questa nostra chiesa, dopo il pranzo alle ore 21 adunati al suono della campanella i Padri, chierici, novizi e Fratelli e premesse le solite preci, ha fatto una pia esortazione; ammonendo tutti i riformare ognuno in particolare se stesso e riservandosi di dire a ciascheduno quello che crederà più opportuno, nelle visite particolari. Ciò fatto nel solito prescritto modo licenziò l’assemblea.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Febbraio 1764


Radunatosi il Capitolo Collegiale col suono del campanello e premesse le solite preci giusta il prescritto delle ostre SS. Costituzioni il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Giovanni Battista Rossi fece una patena ammonizione a tutti i Padri, chierici, novizi e Fratelli; di poi in mancanza dell’Attuario propose ai Padri la mia persona per Proattuario e per verbum placet fui eletto. Quindi si venne alla ballottazione dei tre ospiti, Antonio Scaramella, Andrea Negri e Giacomo Tessari, i quali tutti sono stati approvati, il primo con otto voti a favore e sei contro; il secondo con dieci favorevoli e quattro contrari; e l’ultimo, eccettuato uno li ebbe tutti favorevoli. Ciò fatto licenziò la congrega e chiuse la visita.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

17 Febbraio 1764


Di qui parte di stanza all’Accademia dei Nobili alla Giudecca Fr. Bernardino Acerbi dopo di aver sostenuto lodevolmente per molti anni l’impiego di primo sagrestano.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

Die 20 februarii 1764


Vidi et approbavi acta suprascripta in actu visitationis.


D. Joannes Baptista Rossi Praep.tus Prov.lis CRS

22 Febbraio 1764


Il M. R. P. Prep.to avutane la necessaria licenza dal Rev.mo P. Gen.le convocò colle prscritte formalità il Capitolo Collegiale, dove premesse le solite preci ha proposto alla ballottazione il N. H. Pier Antonio Zorzi che desidera vestire il nostro abito, e i Padri dopo che furono letti tutti gli attestati necessari e le informazioni tanto del costume, quanto della capacità di esso giovane, che veramente non potevano essere più belle, lo hanno accettato con pienezza di voti. Dopo di che colle consuete preghiere si è congedato il congresso.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Febbraio 1764


Si supplisce qui ad una dimenticanza notando come il M. R. P. D. Federico Nicoletti capitolare ha cessato qui di vivere nell’entrare del dì 31 di gennaio scorso. Fu seppellito il dì dopo e suffragato a norma delle nostre SS. Costituzioni.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Marzo 1764


Ci capita qui da Treviso il P. D. Orseolo Morassuti assegnato di stanza colle obbedienza di aiutare il P. Meastro dei novizi in qualità di Vicemaestro dei medesimi.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Marzo 1764


Il P. D. Luigi Preguerra condotto qui nottetempo da un fante del Tribunal supremo è stato immediatamente serrato in una stanza con doppia porta, dove egli deve essere custodito sino a nuovo ordine dell’istesso Tribunale.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

28 Marzo 1764


Sonosi lette alla prima tavola nel pubblico refettorio le solite bolle Contra haereticam pravitatem secondo l’obbligo.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

17 Aprile 1764


Lettera da Bergamo ci porta la nuova della morte del P. Giovanni Paolo Taglioni; come pure altra da Ferrara ci avvisa di quella del P. D. Carlo Carpi; ad amendue questi desuntisi sono fatti in parte e parte ( per la interposizione dei tre giorni santi ) si faranno quanto prima i prescritti suffragi.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Aprile 1764


Abbiamo, oggi, venerdì santo, data sepoltura al P. D. Francesco Dimitri, morto ieri alle ore 18 e quanto più presto si potrà verrà suffragata la sua anima nel modo prescritto dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Maggio 1764


Stato di casa del Collegio di S.ta Maria della Salute di Venezia e rassegato al Rev.mo P. D. Pierantonio Ricci Prep.to Gen.le in atto di visita


Dal 1. maggio 1764 sino a tutto marzo 1765.


Mesi due governo vacante e mesi nove sotto il governo del P. D. Francesco Sirmondi Vicario


Famiglia

M. R. P. D. Francesco Sirmondi Vicario

Residenza P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le

D. Giuseppe Arrigoni Viceprep.to

D. Francesco Serenelli C. S. 

R. P. D. Bortolomio Ferrei Procuratore

R. P. D. Paolo Bernardo 

R. P. D. Antonio Donà C. S. 

D. Marcantonio Mauriani C. S. 

R. P. D. Gabriello Vecelli C. S. 

D. Gaetano Stupini C. S.

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore di morale

D. Andrea Boresti

D. Antonio Ortes

D. Giuseppe Fioretti

D. Marco Poleti Maestro di lettere a nostri

D. Antonio Gervasoni

D. Francesco Gidoni

D. Girolamo Barbarigo

D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia ai nostri

D. Giuseppe Cellario

D. Antonio Gidoni

D. Gianmatteo Amadei

D. Luigi Preguerra in carcere

D. Giacomo Quarti

D. Pier Orseolo Morassuti

D. Benedetto Buratti 

D. Giambattista Ghezzi


Chierici professi:

D. Andrea Morassuti

D. Lorenzo Rubbi

D. Giambattista Larese

D. Francesco M.a Cogò

Fr. Carlo Maranese


Chierici novizi

Fr. Pierantonio Zorzi

Fr. vincenzo Grassetti

Fr. Sebastiano Alcaini


Laici professi:

Pasqualin Rossetti pel Rev.mo Ass.te Gen.le

Domenico Agazzi

Giuseppe Biondo

Francesco Vitturi

Francesco Fabris

Francesco Bonacina

Giovanni Arrigoni

Carlo Moretti

Giacomo Zannuzzi pel R. P. Donà

Domenico Fantin

Ambrosio Dazzon

Girolamo Sabbà

Antonio Gregori pel R. P. Bernardo


Laici ospiti:

Giacomo Tessari anno 5.o

Giacomo Peverada anno 2.o

Francesco Peducci anno 2.o

Ciacomo Carli anno 1.o

Giovanni Duvissa anno 1.o

5 Maggio 1764


Venutaci la nuova della morte del P. Ramali Vocale con lettera da Napoli e con lettera da Genova quella del Fr. Marano abbiamo ad ambedue prestati i consueti suffragi. Abbiamo pure recitato l’ufficio e celebrata la solenne messa da morto, presente il catafalco in sollievo del P. Dimitri, già morto li 20 del passato mese.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

11 Maggio 1764


Prima del mezzogiorno abbiamo recitato in coro l’ufficio dei morti, e si è celebrata la solenne messa in suffragio del defunto Fr. Gianmaria Furlanetti, mancato di vita ieri sera alle due della notte, e verso le 24 gli si è dato sepoltura.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

Alla pagina 67 manca la notizia che segue: Il M. R. Marco Zen è morto qui il 30 di marzo; fu secondo il solito suffragato e seppellito.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Maggio 1764


Essendo mancato di vita ieri alle ore 23 nell’Accademia dei Nobili alla Giudecca il Fr. Bernardino Acerbi laico nostro professo, nella sepoltura di lui è stato teuto il modo seguente, poiché ogni cosa è stata in punto, un nostro Sacerdote con cotta e stola, e due Fratelli in una gondola, e il catafalco in un battello, e colla bassa famiglia dell’Accademia in un battello son giunti qui stasera alle ore due, dove ceduto il cadavere dai beccamorti di S. Eufemia a quelli di S. Gregorio, che lo attendevano, è stato da questi ultimi portato sotto del coro, dove è stato lasciato la notte. La mattina gli sono stati prestati li soliti suffragi dell’ufficio intero recitato in coro, della messa cantata e di altre messe private di requiem. Dopo di che ( benché per eser martedì fosse esposto il Venerabile all’altare di S. Antonio ) si è lasciato sulla bara avanti all’altar maggiore sino alla fine del giorno. La sera poi col rito consueto si è portato al solito luogo, e vi si è sotterrato. Le cere sono state provvedute e lasciate alla sagrestia dell’Accademia, la quale ha pure supplito alle altre spese.

D. Michelangelo Sicuro Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

9 Giugno 1764


Avendo il P. Michelangelo Sicuro terminato l’anno del suo Vicariato avendo domandato ed ottenuto di esser lasciato senza la cura del governo, il M. R. P. Prov.le D. Giovanni Battista Rossi radunata colle formalità consuete la congrega ha proposto ai Padri il suddiacono Andrea Morassuti, perché essendo lui degno del diaconato, permettessero coi loro voti al medesimo di pigliar il detto ordine; e i votanti udite le relazioni dei due Padri esaminatori lo hanno pienamente approvato. Ciò fatto colle solite preci il congresso si è licenziato.


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Giugno 1764


Si sono fatti i suffragi prescritti all’anima del Rev.mo P. Baldini, la morte del quale con sommo nostro rammarico una lettera venutaci dal Collegio Clementino in Roma ci aveva notificata.


D. Marco Poleti Cancelliere

3 Luglio 1764


Si sono lette nel refettorio alla prima mensa le bolle De celebratione missarum che si devono leggere il venerdì dopo l’ottava del Corpo del Signore. Notasi ancora come il Fr. Giovanni Arrigoni, che da qualche tempo era capitato qui, è stato assegnato di questa famiglia nell’ultimo Definitorio tenuto qui a Venezia.


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Luglio 1764


Venutaci da Napoli lettera che ci ha portata nuova della morte del P. D. Americo Ravenna, gli abbiamo fatti i prescritti suffragi.


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Luglio 1764


Il P. D. Francesco Sirmondi finora degnissimo Viceprep.to nostro astretto dal Rev.mo P. Gen.le in virtù di santa obbedienza a piegare il collo sotto il carico di Vicario nel governo di questa casa, convocati al suono del campanello i Padri, chierici, novizi, laici in pubblico refettorio e premesse le solite preghiere, ha comandato a me Cancelliere collegiale di leggere la sua patente. Ciò da me eseguito egli ha fatto a tutti  una zelante e caritativa esortazione, in cui ha ammonito ciascheduno all’adempimento esatto dei suoi doveri. Dopo di che licenziati quelli che nel Capitolo non hanno voce, ha proposto ai Padri la necessità di abolire un abuso introdottosi intorno alle messe. Intorno a che ha ordinato di leggere il decreto infrascritto dell’ultimo Definitorio.


Decreto del Ven. Definitorio tenuto li 5 giugno 1764, sessione 2.a, il dopo pranzo.


Ordinano e mandano i Padri del Ven. Definitorio a tutti e ciascuno sacerdote di questa ed altre famiglie della nostra Provincia che non ardiscano prendersi a titolo di esenzione maggior numero di messe di quelle, che o dall’uso legittimo e prescritto, o dal giudizio dei Superiori guidati dalle leggi dell’equità e della convenienza sarà loro concesso; altrimenti possano e debbano essere costretti a supplire ai difetti incorsi con egual numero delle loro future esenzioni. E i Superiori medesimi restano seriamente incaricati e di far supplire nel miglior modo ai difetti già corsi, e di vegliare sopra materia così importante, onde non si introducano maggiori abusi, e restino convalidati dal loro silenzio, e dal corso del tempo i già introdotti. Dando loro facoltà di usare i mezzi da essi giudicati opportuni a reprimere così detestabile ingiustizia, ricorrendo anche, se fosse necessario, in aiuto ai magistrati secolari, che vegliano si tal affare, etc.


D. Francesco Sirmondi Canc.


Sull’ultimo ha proposto ancora la necessità in cui si trova di essere aiutato nel gravoso impiego da un Viceprep.to; ma una tal elezione, dovendo essere ponderata, si è differita ad altro giorno. L’assemblea colle consuete formalità si è sciolta. 


Segue la nota della famiglia da me letta dopo la lettura della famiglia.


Venezia S. Maria della Salute

M. R. P. D. Francesco Sirmondi Vicario

Residenza P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le

D. Francesco Serenelli C. S. 

R. P. D. Bortolomio Ferrei Procuratore

R. P. D. Antonio Donà C. S. 

R. P. D. Paolo Bernardo Bibliotecario

R. P. D. Gabrielello Vecelli C. S. 

R. P. D. Francesco Venceslao Barcovich C. S.

D. Marcantonio Mauriani Maestro delle cerimonie. 

D. Gaetano Stupini C. S.

D. Giacomo Paitoni Lettore di morale

D. Andrea Boresti

D. Antonio Ortes

D. Antonio Gervasoni

D. Marco Poleti Maestro di lettere a nostri

D. Giuseppe Fioretti

D. Michelangelo Sicuro

D. Francesco Gidoni

D. Girolamo Barbarico

D. Girolamo Borzatti 

D. Giuseppe Cellario

D. Antonio Gidoni

D. Giuseppe Tiepolo absens cum facultate

D. Luigi Preguerra 

D. Giacomo Quarti

D. Domenico Franceschini

D. Pier Orseolo Morassuti

D. Benedetto Buratti 

D. Giustiniano Minotto


Chierici professi:

D. Andrea Morassuti

Lorenzo Rubbi

Giovanni Battista Larese

Celestino Volpi

Francesco M.a Cogò

Carlo Maranese


Chierici novizi

Giovanni Battista Ghezzi


Laici professi:

Domenico Agazzi

Pasqualin Rossetti pel Rev.mo Ass.te Gen.le

Giuseppe Biondo

Francesco Vetturi

Francesco Fabris

Francesco Bonacina

Giovanni Arrigoni

Giacomo Zannuzzi pel R. P. Donado

Girolamo Colombani

Domenico Fantini

Ambrosio Dazzon

Girolamo Sabbà

Antonio Gregori pel R. P. Bernardo


Laici ospiti:

Antonio Scaramella anno 6.o

Andrea Rossi anno 5.o

Giacomo Tessari anno 4.o

Francesco Peducci anno 2.o

Ciacomo Carli anno 1.o

Giacomo Peverada anno 1.o

Francesco Pedrari anno 1.o


D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere


17 Agosto 1764


Il M. R. P. Francesco Sirmondi Vicario di questo Collegio adunata col suono del campanello la congrega e premsse le solite formalità e preghiere ha proposto ai Padri di eleggere un Vicepreposito, cosa che era stata differita nell’ultima assemblea ed a nomine è stato eletto il P. D. Giuseppe Arrigoni che era Preposito in Treviso, e presto passerà di stanza qui. Ha pure proposto ed i Padri hanno poi coi loro voti approvato che il trattamento in refettorio sia uguale per tutti dando a ciascheduno una conveniente porzione di carne di bue o di vitello, o di pollo. In fine si è raccomandato ai Padri perché ubbidiscano puntualmente al decreto fatto e registrato qui sopra intorno alla celebrazione delle messe. Ciò fatto colle solite preci i Padri sono stati congedati.


D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Agosto 1764


Il M. R. P. Vicario col P. Ass.te Fontana e col P. Donado, me Cancelliere presente, che ha avuto l’ordine di registrare l’atto, fatto venire dinnanzi a sé il P. D. Giustiniano Minotto gli ha rimproverato la sua facilità a contrarre qualche debito e gli ha inculcata la necessità di emendarsi, intimandogli vada fare la penitenza di non uscire di casa sino a nuovo ordine, minacciandolo in caso di contravvenzione di confinarlo eziandio in camera.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

24 Agosto 1764


Il Fr. Pier Antonio Zorzi vestito del nostro abito li 20 del presente dal P. Stanislao Balbi Vicario nell’Oratorio dell’Accademia dei Nobili alla Giudecca, dove è stato alunno, oggi comincia il suo noviziato sotto il magistero del nostro Vicario D. Francesco Sirmondi.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

31 Agosto 1764


Alla pubblica si sono lette le solite bolle pontificie Aversus haereticam pravitatem.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Settembre 1764


Oggi finiscono le scuole in noviziato e però cessano dalle loro fatiche il P. D. Girolamo Borzatti Lettore di teologia, il P. D. Domenico Franceschini Lettore di filosofia e io Maestro di retorica.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Settembre 1764


Giuntaci con lettera da Pavia le nuova dell morte ivi seguita del P. D. Girolamo Merini è stata suffragata la di lui anima coi consueti suffragi.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Settembre 1764


Riceviamo oggi il P. nostro Vicepreposito D. Giuseppe Arrigoni eletto il 17 del sudetto mese, che da Treviso dove è stato Prep.to passa ad essere di questa famiglia.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

24 Settembre 1764


Radunata la congrega colle formalità consuete il M. R. P. Vicario ha proposto ai Padri congregati il novizio Fr. Giovanni Battista Ghezzi che terminato l’anno del suo noviziato, letta prima da me la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le di poter proporlo e dargli la professione, e dopo il P. Vicario come Maestro dei novizi ha informati i Padri del costume del giovane e poiché io ho letto l’attestato del P. Lettore D. Domenico Franceschini, lasciato da lui sigillato prima di partire per Vicenza, i Padri con la pienezza dei voti lo hanno ammesso a far la solenne professione. 

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Settembre 1764


Nella cappella del noviziato il M. R. P. Vicario e Maestro dei novizi delegato in questa parte dal Rev.mo P. Gen.le ha dato la solenne professione clericale al novizio Fr. Giovanni Battista Ghezzi.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Settembre 1764


Oggi termina il suo corso annuale nella nostra chiesa il P. D. Giacomo Quarti che ha predicata la parola di Dio.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Ottobre 1764


Ito il M. R. P. Vicario e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi a prendere un poco di sollievo, resta il P. D. Giuseppe Cellario con patente del P. Rev.mo Gen.le a supplire le veci di lui nel magistero dei novizi.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Ottobre 1764


Il M. R. P. D. Francesco Sirmondi è tornato oggi dalla sua villeggiatura e tosto solleva il P. D. Giuseppe Cellario, rientrando nella cura dei novizi, nella quale aveva lasciato quello per supplemento.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Novembre 1764


Oggi si ripigliano le scuole nel noviziato, dove il P. D. Girolamo Borzatti leggerà pel secondo anno la teologia, il P. D. Domenico Franceschini ( il quale ieri ha cominciato l’annuale in chiesa nostra, unendo la fatica di predicare a quella di leggere ), nel 2.o anno detterà la filosofia ed io insegnerò la retorica.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Novembre 1764


Il M. R. P. Vicario ottenute le necessarie facoltà dal Rev.mo P. Gen.le fatta radunare la congrega colle formalità consuete, dove implorato il lume divino colle solite preghiere e lette che furono da me le licenze del P. Gen.le e le fedi e gli attestati di vita, moribus, ingenio, studiis etc. del chierico secolare Francesco Grassetti, il quale supplica di vestire il nostro abito, ha proposto ai voti il detto giovane, il quale è passato col suffragio unanime di tuti. Ciò fatto colle orazioni consuete si sciolto il congresso.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

21 Novembre 1764


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione regularium.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

9 Dicembre 1764


Questa mattina il M. R. P. D. Francesco Sirmondi Vicario di questo Collegio e Maestro dei novizi nella cappella del noviziato ha dato l’abito della Congregazione e il cingolo del noviziato al chierico Francesco Grassetti, il quale ha preso il nome di Vincenzo M.a e che ha cominciato poi il suo noviziato li 13 del corrente.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

17 Dicembre 1764


Parte di qui per passare di stanza nel nostro Collegio di Feltre il P. Minotto accompagnandosi con quel P. Prep.to Miari, che venuto qui e fermatosi alquanti giorni così farà ritorno alla sua residenza.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Dicembre 1764


Il M. R. P. Vicario radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci e la lettura della licenza del P. Prov.le come delle fedi dei Padri esaminatori,  ha proposto ai Padri i due chierici Lorenzo Rubbi e Giovanni Battista Ghezzi che dimandano di essere approvati al suddiaconato e si l’uno che l’altro ha riscosso i suffragi di tutti. Poscia letta la facoltà del P. Rev.mo Gen.le e le fedi e gli attestati necessari, ha pure proposto ai voti della congrega il Sig. Sebastiano Alcaini allievo finora nel Collegio nostro di S. Croce di Padova che supplica di vestire l’abito della nostra milizia e nell’accettazione ancora di questo degnissimo giovane i voti di tutti si sono trovati pienissimamente concordi. Dopo ciò colla forma consueta si sono licenziati i Padri. Il detto Sig. Sebastiano passa tosto in noviziato pur in abito secolare sino al giorno della sua vestizione.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Dicembre 1764


Da Feltre passa a stanziar in questa nostra famiglia il P. Giammattei Amedei vicentino.


Di poi si nono fatti i prescritti suffragi all’anima del P. Pietro Giustiniani la cui morte ci hanno notificato lettere di Genova.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

27 Dicembre 1764


Questa mattina giovedì, festa di S. Giovanni Evangelista, il M. R. P. Vicario nella nostra chiesa ha dato il nostro abito ed il cingolo della probazion al Fr. Sebastiano Alcaini, il quale ha cominciato il noviziato li 28 cioè il giorno seguente.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Dicembre 1764


In pubblico refettorio si si sono lette le bolle De celebratione missarum, lettura cheè fissata per dopo la prima domenica di Avvento.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

ANNO 1765

1 Gennaio 1765


Il zelantissimo P. Rev.mo Gen.le ci ha spedito un ordine di dover ciascun sacerdote e fratello recitare ogni giorno cinque Pater ed Ave Maria ed i sacerdoti aggiungere nella messa, quando si può, la coletta dello Spirito Santo per impetrar dalla bontà di Dio il felice esito della Congregazione antipreparatoria per la santificazione del nostro Beato Padre, che si terrà ai cinque del venturo febbraio. Comanda ancora che il giorno precedente a quello della Congregazione si digiuni da tutti.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Gennaio 1765


Si supplisce ad una omissione. Ai 25 dello scaduto novembre il M. R. P. Vicario ha levato il nostro abito all’ospite Paolo Rizzo, che dimorava nel Pio Luogo dell’Ospitaletto.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

11 Gennaio 1765


Da Trento sopraggiuntaci lettera colla nuova della morte del P. D. Pietro Cesti curato in quella parrocchia furono fatti all’anima sua i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Febbraio 1765


Il M. R. P. Vicario oggi dopo il pranzo all’altare della sagrestia di questa nostra chiesa ha dato il nostro abito al giovane Giovanni Durizza, che per qualche tempo in abito secolare ha servito lodevolmente questa sagrestia.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Febbraio 1765


Dovendosi oggi in Roma la Congregazione antipreparatoria per la canonizzazione del nostro Beato Padre, previo il digiuno di ieri, si è così cantata solenne messo dello Spirito Santo, indi si è esposto il Venerabile coll’adorazione di più coppie di sacerdoti; e passato il mezzogiorno si sono cantate le litanie dei Santi e si è data la benedizione; tutto per impetrar da S. D. Maestà buon esito alla detta Congregazione.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Febbraio 1765


Si sono renduti i suffragi prescritti dalle SS. Costituzioni all’anima del P. Calderara la morte del quale ci era stata notificata da lettera da Piacenza. E a quella del P. Gastaldi, il passaggio del quale ci aveva portato lettera da Velletri.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Marzo 1765


Da Bergamo era qui capitato l’ospite Giampaolo Valetta per passare all’Accademia della Giudecca, ma trovatosi che egli aveva quattro mesi meno di quello che le bolle ricercavano nella vestizione dei laici, si è presa sopra di ciò da Mons. Nunzio la necessaria dispensa, e perché egli non sembra troppo giovane per essere impiegato nel luogo di sua destinazione, passa di qui alla nostra casa di Salò. Notasi pure come il Fr. Antonio Scaramella, il quale ai 3 del presente era stato chiamato all’Accademia dei Nobili per supplire alla mancanza d’un Prefetto, ammalatosi, resta ivi al servizio di servizio di quella casa. 

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Marzo 1765


Radunata dal M. R. P. Vicario e Maestro dei novizi la congrega colle solite formalità e proposti uno dopo l’altro il suddiacono Giovanni Battista Ghezzi che vorrebbe chiedere il diaconato ed i chierici Giovanni Battista Larese e Francesco Cogò che vorrebbero esporsi al al suddiaconato, poiché furono da me lette le fedi dei due Padri esaminatori, sono passati da per sé  con tutti i voti.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Marzo 1765


Con lettera da Genova arrivata la notizia della morte del Fr. Francesco Giorfino, si sono prestati all’anima di lui i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Marzo 1765


In pubblico refettorio si sono lette le bolle Adversus haereticam pravitatem, come ancora nel mese passato si sono lette quelle De reformatione regularium et De apostatis et ejectis, cosa che a suo luogo per dimenticanza non si è notata.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

21 Marzo 1765


Adunato colle consuete cerimonie il Capitolo Collegiale e premesse le solite preghiere e fatta da me la lettura delle testimonianze dei due Padri esaminatori è restato concordemente approvato per passare al grado di sacerdote il diacono D. Giovanni Battista Ghezzi. 


Ieri sera il P. D. Michelangelo Sicuro per ordine del Magistrato dei sopra monasteri è di qua passato per andar a stanziare a Bergamo nella nostra casa di S. Lorenzo.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Aprile 1765


Questa sera del giovedì santo si sono terminati gli spirituali esercizi che per otto giorni sonosi dati a Padri e Fratelli per lo spazio di un’ora in circa da un sacerdote sonate le 24 ore.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

17 Aprile 1765


Trovandosi ancora un credito del fu P. Pacata colla casa Giustiniana Orsetto di 4.000 ducati un vecchio sequestro fatto dalla commissaria per ducati 225 dei quali va debitrice del P. Pacata, ed essendosi altra volta contentato il Capitolo Collegiale di sminuir di tre quarti il capitale a sé dovuto alla N. D. Giustiniana vedova ed erede, il M. R. P. Vicario per schivare le spese di lite e per liberare finalmente il denaro sequestrato, consigliato ancora a far così dal nostro avvocato, adunata colle solite formalità la congrega ha chiesto ai Padri radunati la facoltà di poter proporre e in caso che sia accettata la proposizione, di stabilire, che siccome noi ci siamo contentati di una quarta parte di tutto il nostro credito, così pagheremo alla detta commissaria una quarta parte del debito, cioè ducati 56, salvo poi le ragioni che questa casa ha nel testamento del nostro Mons. Bembo, dal quale essa è fatta erede, insieme colla casa dei Catecumeni. A tal proposta i Padri con tutti i voti hanno data al Superiore tutta la facoltà che domandava.


Furono ancora proposti ai voti dei Padri uno alla volta gli ospiti Giacomo Tessari, Giacomo Carli, Giacomo Peverata, Francesco Peducci e fuochè il secondo tutti furono favorevoli.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

Hac die 1 maii 1765


Vidi et approbavi acta suprascripta in actu visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

27 Aprile 1765


Questa mattina il Rev.mo P. Gen.le D. Pier Antonio Ricci capitato qui il 22 del presente e da noi accolto con tutto l’ossequio ha dato principio alla visita di questo Collegio visitando il SS. Sacramento e la chiesa.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Aprile 1765


Ogi abbiamo dato sepoltura a prestati i soliti suffragi al P. Procuratore D. Bartolomei Ferrei, morto la sera del 28 del corrente per essere stato il giorno di eri impedito doppiamente dalla solenne messa di S. Pietro e da un nobile sposalizio celebrato nella nostra chiesa.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Maggio 1765


Il M. R. P. Vicario oggi dopo pranzo all’altare della nostra sagrestia colla previa licenza ha vestito dell’abito laicale Francesco Gorda giovane di uoni costumi.

D. Francesco Sirmondi Vicario


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Maggio 1765


Si è suffragata l’anima del Fr. Francesco Bossi, la morte del quale ci era stata notificata con lettra da Como.


Di più si nota com eil il M. R. P. Vicario è stato dichiarato Preposito dal Ven. Definitorio pur ora celebrato in questa casa.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Maggio 1765


Il nipote del Fr. Paolo Pigani, che dopo aver fatta la religiosa professione in articolo mortis è mancato di vita in questa casa il giugno del 1758, ora che è uscito dalla età pupillare, fa un riclamo contro l’accordo succeduto fra il suo tutore e questo Collegio. Ora il M. R. P. Vicario, adunata colle solite formalità la congrega ha proposto con ogni estensione e chiarezza ai Padri il caso sudetto, ricercando i medesimi cosa volessero decidere intorno al medesimo. I Padri, benché persuasi della legittimità della professione fatta dl Fratello defunto, e però del pieno ius di questa famiglia sopra tutte le facoltà che appartenevano a quello nondimeno atteso il buon servizio prestato a questa famiglia dal novizio morto, e considerato lo stato miserabile, e la qualità del pupillo, in cui era il postulante, per schivare eziandio le contese ed i litigi, trattandosi massimamente di piccola somma di danaro, si sono accontentati, che per atto di pura e mera carità, non per altro titolo, e senza pregiudicare il diritto, che ha questa casa sopra la anzidetta eredità, siano sborsati al detto nipote gli undici zecchini, che questo Collegio in virtù del menzionato accordo aveva riscossi, e ciò hanno determinato con tutti i voti, solo uno in contrario. Dopo di che colle solite preghiere la congrega si è sciolta.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

19 Maggio 1765


Giacomo Carli ospite laico oggi mattina ha deposto il nostro abito ed ha ripigliato quello di secolare.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Maggio 1765


D. Lorenzo Rubbi suddiacono parte da questa sera da questo Collegio e passa a stanziare nel Seminario Ducale di Castello, per insegnarvi la retorica.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Maggio 1765


Dovendo riempire il posto di Procuratore di questa casa lasciato vuoto dal P. D. Bartolomeo Ferrei, che lo ha per tenti anni con somma lode occupato, il M. R. P. Prep.to radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale ha proposto la necessità di venire oramai all’elezione di un soggetto capace di un impiego di tanta importanza. Ora i Padri per via di nomine, che quasi tutte si sono accordate hanno eletto per Procuratore del Collegio di S. Maria della Salute il P. D. Giuseppe Arrigoni Vicepreposito, conferendo ad esso tutta quella maggiore facoltà che ai Procuratori delle nostre case concedono le nostre SS. Costituzioni.


Con licenza pure del P. Rev.mo si è proposto ancora al Capitolo il Fr. Giacomo Tessari pel noviziato, e questi è stato approvato. Dopo di ciò colle solite orazioni i Padri sono stati licenziati.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Maggio 1765


Il P. D. Bartolomeo Milani è capitato qui da Treviso per starvi di stanza.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Giugno 1765


Il P. Prep.to oggi dopo pranzo all’altare della nostra sagrestia ha dato il cingolo del noviziato al Fr. Giacomo Tessari.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

3 Giugno 1765


Il P. Prep.to questa mattina ha vestito del nostro abito clericale nella cappellina del noviziato il Sig. Giacomo Lucchesi, ammesso nella nostra Religione dal Definitorio tenuto in questa casa lo scaduto mese.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Giugno 1765


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Giugno 1765


Il novizio Francesco Grassetti il quale non dava segni di essere di una robusta sanità ha lasciato oggi il nostro abito e se ne è ritornato a casa sua.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Giugno 1765


L’ospite Giorgio Castellano laico venuto qui da Feltre per passare a Trento è stato col volere dei Superiori fissato qui per restare di questa famiglia.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Agosto 1765


Oggi dopo il pranzo …… il M. R. P. Prep.to ottenuta prima da Roma la dispensa dalla S. Congregazione per l’età troppo giovanile, ha dato all’altare della sagrestia l’abito della Religione al giovane Giovanni Battista Perlasca, che aveva lungamente atteso di poter servire la Congregazione in qualità di laico.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Agosto 1765


Nel refettorio alla prima tavola si sono lette le bolle pontificie Adversus haereticam pravitatem.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

27 Agosto 1765


Il M. R. P. Prep.to adunata coli soliti riti la congrega, e fatta leggere da me Attuario la facoltà del Rev.mo P. Gen.le di poterlo ammettere alla professione e udite dai Padri così le relazioni del P. Maestro dei novizi come l’informazione del Lettore di filosofia, ha proposto ai voti della famiglia il novizio Pier Antonio Zorzi, che terminato l’anno della sua probazione chiede di poter legarsi con i tre voti solenni, e questi è passato a tutti voti.


E’ pure passata colla pluralità dei voti un’altra cosa proposta dal P. Prep.to e cioè che la congrega accettasse, se voleva, l’obbligo di soddisfare a 162 messe Greti annue e ad altre 28 di persona pia pure annue, che furono celebrate finora dal P. Bartolomeo Ferrei, ottenutasi a ciò la licenza del P. Rev.mo Gen.le.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

29 Agosto 1765


Il novizio Fr. Pier Antonio Zorzi questa mattina nella cappella del noviziato ha fatto la solenne professione clericale nelle mani del M. R. P. Prep.ro delegato a ciò dal Rev.mo P. Gen.le.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Settembre 1765


Han terminato questa mattina le scuole del noviziato, dove il P. Lettore Borzatti ha compiuto il 2.o anno della teologia, il P. Lettore Franceschini pure il 2.o anno della filosofia, io ho insegnato la retorica.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

2 Ottobre 1765


Parte di qui il P. D. Antonio Gervasoni e si porta allo Spedaletto in qualità di Rettore di quel Pio Luogo, di cui è stato eletto Superiore.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Ottobre 1765


Il M. R. P. Prep.to ottenuta la licenza dal P. Rev.mo Gen.le questa mattina è partito per la terra ferma, e con obbedienza del P. Rev.mo Gen.le, il P. Viceprep.to D. Arrigoni subentra nell’ufficio di Maestro dei novizi nell’assenza del P. Prep.to.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Ottobre 1765


Radunato col suono del campanello e colle altre solite formalità il Capitolo Collegiale a cui intervennero quei Padri della Famiglia e dei luoghi destinati, che poterono trovarsi, propose il M. R. P. Prep.to D. Francesco Sirmondi la elezione del Socio, per cui io infrascritto fui eletto Proattuario dal consenso dei Padri espresso a voce in luogo dell’Attuario P. D. Marco Poleti che non potè intervenire. Letta pertanto da me la indizionale del Rev.mo P. D. Pier Antonio Ricci e il capo delle Costituzioni spettante a ciò, furono eletti tre scrutatori il primo dei quali fu il Rev.mo P. D. Giacomo Fontana Ass.te Gen.le, il 2.o il M. R. P. Prep.to D. Francesco Sirmondi, il 3.o il M. R. P. D. Paolo Bernardo; indi prestato dai sudetti scrutatori e da ciascheduno dei Padri congregati il solito giuramento, si passò alla nomina del Socio e restò eletto colla maggior parte delle nomine il P. D. Marcantonio Mauriani. Rese a Dio le solite grazie fu licenziata la congrega.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Gianmaria Amadei Proattuario

15 Novembre 765


Tornato dalla villeggiatura trovo da notare le cose infrascritte:


Sono renduti e si renderanno quanto prima dai Religiosi che ritorneranno dalle vacanze i suffragi prescritti al P. D. Carlo Ricolfi morto a Tortona lo scorso ottobre, e al P. D. Bartolomeo Milani morto in questa casa lo stesso mese con molta esemplarità.


Il P. Agostino Carrara è venuto da Bergamo qui il 9 di questo mese per fare in chiesa nostra l’annuale al quale con applauso ha dato cominciamento il 10 giorno di S. Andrea Avellino.


Da Padova è venuto a stanziar qui il P. D. Donato Valentini esemplarissimo religioso.


Si nota ancora come il M. R. P. D. Francesco Sirmondi Prep.to e Maestro dei novizi restituitosi dopo la sua breve villeggiatura alla sua residenza ha sollevato il P. Arrighi che aveva fatte le sue veci nel magistero dei novizi, li 23 dello scorso ottobre.

Si è dato principio alle scuole del noviziato: Lettore della teologia il P. Borzatti e di filosofia il P. Franceschini; Maestro di retorica io.

D. Francesco Sirmondi Preposito

D. Marco Poleti Cancelliere

15 Novembre 1765


Nella prima pubblica tavola si sono lette le bolle De reformatione regularium et De Institutione novitiorum.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Novembre 1765


Oggi il P. Viceprep.to D. Giuseppe Arrigoni è andato ad accompagnare a Padova il nostro chierico Giovanni Battista Larese che è stato destinato colà per fare le scuole.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

28 Novembre 1765


Il M. R. P. D. Francesco Sirmondi adunato col solito suono del campanello e colle altre formalità consuete il Capitolo Collegiale ha proposto ai Padri radunati la supplica che ha presentato ai medesimi il P. D. Felice Stopini e che è stata tosto letta da me Cancelliere e i detti Padri a tenore di essa supplica concedono all’oratore le cose seguenti:

1) Accettano e ratificano l’amicabile aggiustamento seguito il dì 18 del corrente tra il P. Arrigoni e il Rev.mo Sig. Abate D. Giandomenico Arpini suo fratello, in virtù di cui questo ultimo si esibisce a sborsare al Padre suo fratello ducati 166 da £ 6.4 e ciò per affrancazcione del livello vitalizio che a lui pagava e per qualche altra pretesa dello stesso.

2) Dà facoltà al P. Stopini di costituir suo Procuratore il M. R. P. D. Tommaso Scalabrini Prep.to di S. Croce di Padova ad effetto di trattare col Sig. Abate Stupini; riscuotere dal medesimo e fare a lui ogni più ampia cuazione.

3) Dà permissione al P. Stopini di investire, secondo la licenza avuta già per lui dal Rev.mo P. Gen.le al novissimo deposito i ducati 166 che egli deve riscuotere, insieme cogli altri denari che egli si impegna di aggiungere ad una tal somma, sinchè essa giunga a quella di cento zecchini, e di riscuotere esso Padre il pro di tutto questo capitale sua vita durante, dopo di che il pro e il capitale abbiano ad essere di quella casa che sarà il luogo della sua stanza e ubbidienza al tempo della sua morte.

Tutti questi tre capi a pieni voti approvati, colle preghiere solite il  congresso è stato licenziato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

3 Dicembre 1765


Oggi il novizio Fr. Giacomo Lucchese non si sentendo in disposizione di continuare nel tenore di vita da lui provato per più mesi, depose il nostro abito e se ne torna a casa sua.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Dicembre 1765


Il P. D. Giovanni Battista Ghezzi è destinato dall’obbedienza a passar di qua a Milano per studiarvi in quella città la teologia.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Dicembre 1765


Dal M. R. P. Prov.le riceviamo la notizia qui sotto registrata avvertendo che quanto vien in essa comandato dalla S. Congregazione qui già si eseguisce fedelmente. Si avvisa il Superiore che dalla Congregazione della Regolare Disciplina di Roma è stato spedito un decreto, che priva delle voce attiva e passiva i Superiori che non fanno o fanno fare la Cristiana Dottrina ai suoi Laici, e il P. Prov.le nelle sue visite dovrà riscuotere l’attestato dell’esecuzione del decreto di cui lascerà la copia da registrarsi.


D. Giovanni Battista Rossi

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

30 Dicembre 1765


Adunata secondo la forma legittima la congrega e premessa da me la lettura della facoltà data dal Rev.mo P. Gen.le di proporre per la professione il novizio Fr. Sebastiano Alcaini, e in caso di ammissione di darli la professione solenne, i Padri udite le testimonianze del P. Maestro dei novizi D. Francesco Sironi e quella del P. D. Domenico Franceschini Lettore di filosofia, lo hanno ammesso con pienezza di voti.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

ANNO 1766

1 Gennaio 1766


Il novizio Fr. Sebastiano Alcaini ha fatto questa mattina la solenne professione in chiesa nostra all’altar maggiore nelle mani del P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi delegato a ciò dal nostro Rev.mo Gen.le.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Gennaio 1766


Si è suffragata coi soliti sufragi l’anima del P. D. Francesco Velo, la di cui morte ci è stata notificata con lettera da Vicenza.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Gennaio 1766


Si sono lette in pubblica mensa le bolle pontificie De missarum celebratione e quelle De largitione munerum.

28 Gennaio 1766


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del M. R. P. D. Francesco Pallavicini la morte del quale abbiamo risaputa da lettera da Genova.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

29 Gennaio 1766


Il P. Preposito e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi adunata legittimamente la congrega ha esposto ai Padri se volessero concedere ad alcuni Grandi che insieme esibivano la somma di ducati 1.150 il 5% che uno di questi fratelli che si contenta di 3.1/2 e che una tal somma dovendosi investire vi si aggiungessero 50 ducati che stando nella cassa aspettano l’occasione di essere investiti con altri denari, e ciò è passato col dissenso di un voto.


Ha pure proposto ai Padri la facoltà di aggiungere alla somma anzidetta ducati 400, che si hanno in breve da riscuotere in vigore dell’accordo fatto colla N. D. Giustiniana, per ragione del P. Pacata, riservando gli altri 600 per adoperare nei bisogni della casa, e questo pure è passato a a pienissimi voti.


Ciò fatto colle prescritte preghiere l’assemblea si è licenziata.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

31 Gennaio 1766


Ieri all’una di notte è passata agli eterni riposi la benedetta anima di Girolama Durighella, alla quale da alcuni anni questo Collegio passava una limosina mensuale, ed oggi le si è recitato in coro tutto l’ufficio dei defunti come a nostra sorella.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Febbraio 1766


Di qua passa provvisionalmente al Pio Luogo dei Mendicanti il P. D. Giammateo Amadei e da di là viene a stanziare qui il P. D. Lorenzo Lasini.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Febbraio 1766

Bartolomeo Fratta servente di cucina dopo di aver ottimamente servito molti anni nel suo impiego la casa, ha terminata ieri all’alba la sua vita cristiana con una esemplarissima morte. Noi lo abbiamo assistito coi Sacramenti e colle altre orazioni della Chiesa; abbiamo fatto suonare il segno dell’Ave Maria e tre segni a doppio e dopo di averlo vestito del nostro abito laicale ( senza berrettino però, senza il mantello e con in mano una croce di cera in luogo del Crocifisso ) gli abbiamo cantata messa in terzo, recitato tutto intero l’ufficio dei defunti, e data sepoltura all’altare sotto la sagrestia. Il Vicario di S. Gregorio sulla supposizione che il defunto avesse qui in Venezia la moglie, e però casa nella sua parrocchia, era venuto qui con qualche pretesa; ma certificato che ciò non sussisteva è partito soddisfatto. Notasi ancora che molti Padri hanno celebrato per l’anima di esso morto.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Febbraio 1766


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie De reformatione regularium e De Instituzione novitiorum.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

17 Febbraio 1766


Lettera da Pavia ci ha portato la nuova della morte del P. D. Francesco Airoldi, il quale è stato da noi suffragato a norma delle Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

28 Febbraio 1766


Avvisati per lettera da Milano della Morte del P. D. Giovanni Battista Annone sacerdote nostro professo, gli abbiamo prestati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Marzo 1766


Dovendo in oggi tenere la congrega prepratoria per la canonizzazione del Beato nostro Fondatore per ordine del P. nostro Rev.mo dopo di aver  premesso per molti giorni addietro la recita quotidiana di cinque Pater, Ave et Gloria ed altre preci ad arbitrio della devozione di ciascheduno e dopo di aver digiunato anche a questo fine il giorno di ieri essendoci astenuti dalla carni eziandio i dispensati a tittolo di carità, oggi abbiamo cantata messa solenne dello Spirito Santo, e poi abbiamo esposto il SS. Sacramento coll’adorazione di varie copie successive ai Padri e finalmente circa il mezzo giorno cantate le litanie dei Santi abbiamo terminata la solennità colla benedizione del Venerabile, supplicando S. D. M.tà a dare un esito felice alla Congregazione di oggi.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Marzo 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi adunata questa mattina colle solite formalità la congrega, dopo di avermi fatta leggere ai Padri la permissione del P. Prov.le e gli attestati dei Padri esaminatori ha proposto ai congregati il chierico suddiacono Cogò che desidera essere approvato nel Diaconato e tal cosa è passata a tutti voti. Dopo di che l’assemblea è stata colle preghiere consuete licenziata.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Marzo 1766


Questa sera è capitato il M. R. P. Prov.le D. Giovanni Battista Rossi per farvi la visita.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Aprile 1766


Avendo ricevuto con lettera dalla Maddalena di Genova la morte del P. Vocale D. Paolo Francesco Bonifacio abbiamo suffragato l’anima di lui colle maniere prescritte dalle Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Aprile 1766

Nel refettorio alla prima mensa si sono lette secondo il dovere le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.


Si aggiunge qui una cosa dimenticata. Il P. D. Marino Balbi desideroso di tornare nella Religione  è stato qui consegnato dagli Inquisitori di Stato e per ordine dei medesimi è passato a stanziare in Salò li 22 dello stesso.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

Die 9 aprilis 1766

Vidi et approbavi acta suprascripta.

D. Joannes Baptista Rossi Praep.tus Prov.is CRS.

21 Aprile 1766


Il P. D. Agostino Carrara dopo di avere con somma lode fatto il suo corso quaresimale nel Duomo di Fossano per ubbidire alla Religione che ve lo aveva assegnato, è qui ritornato per ripigliare il suo annuale, supplito in vece di lui dal P. Borzatti Lettore di teologia.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Aprile 1766


Radnata col solito suono del campanello la congrega, ed eletto me infrascritto  di comune consenso in Proattuario in luogo del P. D. Marco Poleti, che per incomodo di salute guarda la camera, propose il M. R. P. Prep.to D. Francesco Sirmonsi ai Padri convocati un’istanza fatta dal Sig. Pellegrino Zeno, il quale debitore al Collegio nostro di grossa somma di soldo per i pro di un capitale di ducati 670 pervenutoci dopo la morte del q. Fr. Francesco Varensi e da lui formato con istrumento del 9 settembre 1760, non trovandosi in caso di poter soddisfare non che al debito corso, ma neppur all’attuale, propone i Padri la permuta del detto capitale in un altro di ducati 500 che dede al Collegio pagabile dai NN. HH. ….. Nani al 5%; il quale capitale sebbene minore del capitale nostro di ducati 170, quanto al pro nondimeno pareggia il sudetto, essendo al 5% laddove il nostro non è che al 4%. I Padri considerata la persona, e messa in bilancia la perdita di ducati 170 del capitale coll’acquisto di un miglior livellario che paga puntualmente, laddove il sudetto Sig. Zeno non ha da molti anni contribuito che piccola somma per ragioni le quali se dovessero discutersi, ci impegnerebbero in una lite dispendiosa, hanno giudicato coi loro voti che si accetti la proposta e si cambi il capitale, con la condizione però che il detto Sig. Pellegrino Zeno debba mantenere ed assicurare con tutta la roba sua il detto capitale Nani; cosa che in caso di qualunque evizione, o in caso che detti NN. HH. Nani per qualunque ragione lasciassero di pagare, egli debba essere manutentore del capitale, e dei pro del medesimo al 5%. Ciò fatto colle solite preci si è licenziata la congrega.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Giovanni battista Valentini Proattuario

3 Maggio 1766


Correndo oggi la Congregazione coram Summo Pontifice per la canonizzazione del nostro Beato Padre, premesse per lungo spazio le colletta de Spiritu Sancto nelle messe giornaliere, ed essendosi ieri digiunato, oggi si è cantato la solenne messa dello Spirito Santo, finita la  quale si è fatta l’esposizione del SS.mo Sacramento coll’adorazione di varie copie successive di sacerdoti e finalmente al mezzo giorno cantate le litanie dei Santi colle solite preci abbiamo terminato la funzione colla benedizione del Venerabile, pregando Iddio di voler consolare finalmente appieno i nostri voti.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Maggio 1766


Il P. D. Donato Valenti si parte di qui per Murano per supplire per obbedienza alla scuola del P. Martinengo, che si è infermato, e che dopo la sua guarigione deve passare a S. Bartolomeo di Brescia, dove è deputato. 


Il chierico Celestino Volpi da Cividale del Friuli dove leggeva con valore la fisolofia, per cagione di poco buono stato di salute, è passato ad abitare con noi.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

10 Maggio 1766


Si registra qui il seguente decreto fatto dal Ven. Definitorio tenuto in Vicenza quest’anno:


Sessione 9.a, 4 maggio domenica il dopopranzo.


Ceteris omissis.


Ebbe qui luogo il negozio gravissimo della canonizzazione del nostro B. Padre, le spese della quale siccome montano a 15.000 scudi in circa, così applicarono seriamente la riflessione dei Padri per studiar il modo di rinvenirli col minore aggravio comune, che sia possibile. Si riparte pertanto la somma in tre parti a 5.000 scudi per ciascheduna Provincia, a procurare i quali si formarono le provisioni segenti.


Per la Provincia Veneta:


La Provincia Veneta contribuirà la sua porzione di scudi 5.000, a conto dei quali si prenderanno i capitali già investiti per questo effetto. E per il di più, che dovrà prendersi a censo sia istituita una tassa simile alla tassa Corr..si già estinta,e sia impiegata in questo uso la metà degli spogli dei defunti; e il P. Provinciale pro tempore dia eccitamento alla pietà dei Religiosi, perché contribuiscano alla medesima cassa e siano estinti quanto più presto si può i capitali, che si prenderanno a censo.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Maggio 1766


Il P. D. Giacomo Quarti parte con obbedienza di qui e va a stanziare nel Seminario nostro Ducale di Castello per farvi le scuole.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Giugno 1766


Li 25 dello scorso, domenica della SS.ma Trinità, il S. Pontefice ha pubblicato il decreto che constat de duobus miraculis a Deo patratis per intercessionem Beati Hieronymi etc.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Giugno 1766


Il M. R. P. D. Francesco Sirmondi Prep.to e Maestro dei novizi radunata la congrega con le solite formalità e fatta da me leggere la facoltà del Rev.mo P. Gen.le propose ai Padri per la professione laicale il Fr. Giacomo Tessari; e i Padri udite le ottime informazioni del P. Maestro dei novizi lo hanno passato a tutti voti. 


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Giugno 1766


Il chierico D. Andrea Morassuti è spedito dall’obbedienza questa sera a Ferrara per fare in quel Collegio di S. Nicolò la scuola della grammatica superiore.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

8 Giugno 1766


Il P. Rev.mo Gen.le D. Antonio Panizza che si trova infermo in S. Croce di Padova, con sua lettera circolare ha comandato a tutti i Religiosi della nostra Congregazione, che in rendimento di grazie alla Divina Maestà per il pubblicato decreto intorno al nostro Beato Padre, si celebri in ogni nostra casa una messa di ringraziamento; ogni sacerdote in tre giorni consecutivi reciti nella messa una colletta pro gratiarum actione, ed ogni fratello laico dica per 5 giorni cinque Pater e cinque Ave al giorno.


Oggi il dopo pranzo il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi ha data la solenne professione laicale al novizio Giacomo Tessari.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

13 Giugno 1766


Il Ser.mo Principe non essendo venuto alla visita di S. Antonio a motivo della pioggia, ci ha fatto sapere, che per quest’anno non verrà più a tal oggetto.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

15 Giugno 1766


Non contenta la pietà del M. R. P. Prep.to di aver piena esecuzione alla surriferita circolare del Rev.mo P. Gen.le ha voluto che noi mostrassimo la nostra gratitudine alla Divina Bontà colle funzioni seguenti. La mattina si è cantata dal sudetto P. Prep.to la solenne messa della SS.ma Trinità; il dopo pranzo si è fatto al modo consueto benché più solenne la esposizione del SS.mo Sacramento, e prima della benedizione uno scelto numeroso coro di preti secolari hanno cantato un bellissimo Te Deum, col Tantum ergo, e coll’antifona O salutaris Hostia; e finalmente per tutto il giorno è stata esposta all’altare del nostro Beato Padre la sua reliquia, con cui dopo la benedizione del SS.mo Sacramento si è segnato il numeroso popolo, che è concorso.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Giugno 1766


Si sono prestati i soliti suffragi al P. D. Carlo Maggi morto il dì 13 del corrente nel Pio luogo degli Incurabili di questa città.


Si è suffragata parimenti l’anima del Fr. Giuseppe Bartolo morto in S. Maiolo di Pavia, come abbiamo inteso da lettera capitata da quella città.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Giugno 1766


Essendo di fresco morto il P. D. Paolo Maggi nell’Ospitale degli Incurabili ed avendo lasciato insieme con alcuni debiti da pagare alcuni mobili e del denaro conde soddisfare a tutto, quel P. Rettore, D. Pietro Passalacqua, che in confidenza su ogni particolare, e che non può palesarlo, chiede che la Congregazione gli dia facoltà di fare senza altro ciò che vuole la giustizia. Il perché il M. R. P. Prep.to radunati colle solite formalità i Padri di questa casa li ha informati di tutto, e essi hanno dato a pieni voti al detto Padre Rettore degli Incurabili tutta la necessaria facoltà, costituendolo in detto affare suo Procuratore.


Ciò fatto il P. Prep.to ha proposto alla ballottazione i cinque ospiti seguenti, ciascuno in una ballottazione particolare: Giorgio Castellan, Francesco Peducci, Giacomo Peverada, Giovanni Durizza e Francesco Giorda; e tutti e cinque a pieni voti sono stati approvati. Dopo di che colle solite preghiere si è licenziato il congresso.


Nella stessa congrega il P. Prep.to ha chiesto ai Padri di poter impiegare da ducati 200 in circa di quelli che si sono avuti dalla N. D. Giustiniana dello spoglio Pacata, in tanta biancheria, essendo estremo il bisogno, in cui si trova questa casa di farne; il che gli è restato accordato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

1 Luglio 1766


Il P. D. Giuseppe Cellario dopo di avere servito molti anni con bravura la sagrestia e dopo di essersi ultimamente impiegato nel confessare i nostri e gli esterni, oggi lascia il sagrestanato e va di obbedienza agli Incurabili per coprire il luogo del P.P. Maggi. Io sono stato incaricato di riempire il suo luogo.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Luglio 1766


Per servire la sagrestia viene qui a stanziare il Fr. Giacomo Schiavo stato prima nel medesimo impiego nella nostra casa professa di Vicenza.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Luglio 1766


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Sirmondi Cancelliere e Maestro dei novizi radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale mi ha fatto prima di tutto leggere la facoltà del Rev.mo P. Gen.le insieme cogli attestati e fedi necessarie, ha proposto ai Padri il Sig. Marcantonio Martinelli nobile di Sacile, che dimanda fervorosamente di vestire il nostro abito. Ora i Padri sentite le più desiderabili informazioni hanno passato a tutti i voti il degnissimo postulante. Dopo di che il congresso colle solite preghiere si è licenziato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

14 Luglio 1766


Ricevutasi con lettera dalla Maddalena di Genova la nuova della morte del P. D. Ignazio Pini nostro sacerdote professo, si è suffragata la sua anima come comandano le nostre SS. Costituzioni.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

23 Luglio 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi colle solite prescritte formalità adunata la congrega ha proposto ai Padri che il P. D. Giuseppe Arrigoni domandava di essere esonerato da uno dei due impieghi da lui ancora sostenuti di Vicesuperiore e di Procuratore, e che però essi sopra una tal domanda eleggessero. I Padri coi loro pienissimi voti hanno confermato il medesimo per Procuratore, e con ciò accettata la sua rinuncia della carica di Viceprep.to. Ciò fatto si è venuti alla nomina di Vicepreposito e con piene nomine è stato eletto il P. D. Benedetto Buratti, il quale poi ha rinunciato anch’egli

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Agosto 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi adunata la congrega colle solite formalità, ha proposto ai Padri che stante la rinunzia del P. Benedetto Burati eleggessero finalmente un P. Vicepreposito, mettendo loro in considerazione il P. D. Emiliano Miari assente, ma lasciandoli affatto padroni dell’elezione. Essi hanno nominato il detto P. Miari il quale così restò eletto. Dopo di che colle solite preghiere il congresso è stato licenziato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Agosto 1766


In pubblico refettorio si sono lette le bolle pontificie Contra haereticam pravitatem.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

29 Agosto 1766


Da Feltre è giunto qui il P. D. Emiliano Miari per sostenere in questa casa il grado di Viceprep.to al quale giorni sono è stato eletto.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Settembre 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi raccolto coi riti consueti il Capitolo Collegiale, e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. Gen.le come pure gli attestati necessari e una dispensa della Congregazione necessaria, ha proposto ai voti dei Padri per il noviziato i due ospiti Bastiano Masserini e Giorgio Castellano, e questi a pieni voti sono passati. Cioò fatto la congrega colle forme prescritte si è sciolta.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

7 Settembre 1766


Oggi terminano le scuole del noviziato cioè quella di teologia diretta dal P. Lettore D. Girolamo Borzatti e il P. Domenico Franceschini. Io ho fatto scuola per i primi due mesi e poi per mancanza di scolari ho tralasciato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

12 Settembre 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi radunato il Capitolo Collegiale secondo il rito consueto, ha notificato ai Padri come per supplire alle spese grandi da farsi nella imminente canonizzazione, è necessario il prendere un livello di sette in otto mila ducati, il pro dei quali si pagherà coi pro dei capitali fruttanti del Collegio della Salute, stando al Collegio l’obbligo di andar estinguendo a poco a poco il detto capitale. I Padri ciò inteso hanno accettato con pienezza di voti la proposta, dopo di che colle solite forme il congresso si è sciolto.


Il dopo pranzo il P. Prep.to in sagrestia ha dato il cingolo del noviziato a Bastiano Massarini e a Giorgio Castellano.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

13 Settembre 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi parte oggi per un po’ di villeggiatura, lasciando la cura dei novizi al P. Marcantonio Mauriani, che è stato a ciò destinato dal P. Rev.mo Gen.le e il governo della casa al P. Emiliano Miari Vicepreposito de iure.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

21 Settembre 1766


Oggi il P. Rev.mo D. Antonio Panizza all’altarino delle sue camere ha vestito del nostro abito Agostino Orsini per laico e per novizio del Seminario Ducale al quale è destinato.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Novembre 1766


Parte di qua il … Giacomo Francesco Cogò e va a Cividale del Friuli per leggere la retorica; e insieme con lui parte anche il Fr. Giacomo Peverada per fermarsi ivi di stanza.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

9 Novembre 1766

Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Sirmondi oggi dopo pranzo all’altare della sagrestia ha vestito con le dovute licenze dell’abito nostro laicale Teodosio Crivellari.


Oggi pure il P. D. Agostino Carrara dà compimento al suo annuale nella nostra chiesa.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

10 Novembre 1766


Si è suffragata l’anima del P. Pier Paolo Rutilio Vocale la cui morte ci è stata notificata con lettera da Vicenza.

 
Oggi ancora il P. D. Benedetto Buratti va a Murano in qualità di Vicerettore di quel nostro Seminario e il P. Crucis, la sosteneva sinora in quel luogo, passa di famiglia qui.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

16 Novembre 1766


Il P. Lettore di teologia D. Girolamo Borzatti e il P. Lettore di filosofia D. Domenico Franceschini cominciano ambedue il 2.o anno delle rispettive loro scuole ai nostri giovani assistiti da essi con bravura. Per difetto di scolari io resto senza esercizio di scuola.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

22 Novembre 1766


E’ qui oggi arrivato da Treviso il P. Maestro D. Vincenzo Angeli e qui si ferma di stanza.


Si sono pure lette le bolle pontificie De reformatione regularium.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

25 Novembre 1766


Il Ser.mo Doge ha trasportata in questo giorno la visita dell nostra chiesa a ragione della pioggia che ha disturbata la funzione il giorno della Presentazione. Dopo che le processioni ebbero fatto il giro della chiesa in presenza del Principe e dopo che questi è partito, sul mezzo si chiusè la Beata Vergine. Il ponte si è lasciato intero quattro giorni e mezzo.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

4 Dicembre 1766


Da Padova è venuto a stanziare qui il Fr. Giovanni Battista Chiares come in luogo di riposo per la sua vecchiaia.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

5 Dicembre 1766


Il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi riunito colle solite formalità e preghiere il Capitolo Collegiale ha proposto ai Padri i due chierici Carlo Marese e Pier Antonio Zorzi per abilitarli ad esporsi a chiedere il suddiaconato. I Padri dopo avere intese da me le fedi dei due Padri esaminatori li hanno a pieni voti approvati.


Inoltre avendo il P. Viceprep.to D. Emiliano Miari rinunciato alla sua carica, il detto P. Prep.to ha proposto ai Padri di sostituire a lui un altro Viceprep.to e questi a piene nomine hanno eletto il P. D. Francesco Crucis.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

6 Dicembre 1766


Si sono lette in pubblico refettorio le bolle dei Sommi Pontefici che vertono De celebratione missarum.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

13 Dicembre 1766


E’ stata cavato l’abito a Desiderio Crivellari per le sue indisposizioni.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

18 Dicembre 1766


Il P. Roberto Alidossi che un mese fa era capitato qui da Salò resta deputato in questa famiglia. 


Oggi ancora il M. R. P. Prep.to e Maestro dei novizi D. Francesco Sirmondi radunata la congrega di questa casa colle solite formalità ha proposto ai Padri se volevano accettare il sacerdote D. Domenico Coreani in età di anni 29 ed il suddiacono D. Andrea Bobboli in età di anni 23, che dimandano di vestire il nostro abito clericale. Letta da me la facoltà di proporli al Capitolo data dal Rev.mo P. Gen.le e le attestazioni e fedi dei requisiti, battesimi e buoni costumi, e le informazioni dei due Padri deputati all’esame, furono accettati, e fu data la commissione al P. D. Federico Carli Rettore di S. Spirito di Cividale del Friuli per vestirli in essa città, che è la loro patria. Ciò fatto colle solite preghiere i Padri sono stati licenziati. Prima però che il congresso fosse licenziato fu ammessa dai Padri la rinuncia che io ho fatta all’ufficio di Attuario, differendo ad una nuova congrega la elezione di un altro.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

20 Dicembre 1766


Il P. Michelangelo Sicuro venuto qui da Bergamo per ordine dell’Ecc.mo Magistrato sopra monasteri per fare le sue difese sin dai 12 del passato luglio, parte per ordine del Magistrato medesimo per Treviso, dovendo esso Padre in un Collegio a piacimento della Religione, fuori però di Venezia, stanziare per un anno e pertanto il Collegio essendoli dalla Religione stato fissato quello di Trevigi.

D. Francesco Sirmondi Preposito


D. Marco Poleti Cancelliere

